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MISURA DEL QUOZIENTE D’INTELLIGENZA 
INFORMATICA SUI BINARI DEL BASIC • UTILIZZIAMO IL COMPENSATORE REGALO 
LA PROGRAMMAZIONE DELL’HOME COMPUTER 
MEMORIA AUTOMATICA PER UNA SERIE DI NUMERI TELEFONICI 







Ci puoi scommettere... 

n costo decisamente basso! 
poi... 

piccolo, autoprotetto, preciso 
MULTIMETRO DIGITALE 

DICI 


Agente esclusivo per r Italia 


Strumenti elettronici di misura e controllo 

20128 milano - via a. meucci 67 ■ tei. (02) 256.66.50 


elettronica 


UAKATTERISTICHE: multimetro tascabile a cristalli liqui¬ 
di 3vt digits • precisione di base 0^% • 5 funzioni; 17 
portate • alimentazione con batteria 9 V; autonomia 300 
ore • dispositivo per indicazione usura batteria • circui¬ 
to autoprotetto anche in ohm (260 V cc. - ca.); polarità 
automatica • correzione automatica dello zero • tensioni 
cc. 1000 V, risoluzione 1 mV • tensioni co. 750V, risoluzio¬ 
ne 1 mV • correnti cc. 2A, risoluzione 100 • correnti 

co. 2A, risoluzione 100 iiA • ohm: 20 Mohm, risoluzio¬ 
ne 1 ohm • dimensioni: mm. 155x90x33 - peso: gr. 260. 

Disponibile presso i rivenditori autorizzati. 
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Un’occasbne 
al mese 
per conoscere 

e fare elettronica 


sistemi tecniche, pratiche 



Rodio Settrooico 


La rivista mensile di tecnica 
per la cultura delVuomo 
moderno. 


È la rivista dell’elettronica nuova, 
diretta da Mario Magrone. 

La rivista che sa parlare di tecnica e 
di prodotto, di teoria e di pratica: 
dall’hobby al professionale. 


é un periodico E.T.L. SpA 

ETAS PERIODICI DEL TEMPO LIBERO 

Corso Vittorio Emanuele II, n° 48 - 10123 Torino 
Tel. (Oli) 513649-513702 




e subito 
un dono 
eccezionale! 



Per ogni abbonato a Radio 
Elettronica gratis una 
scatola di montaggio. 

Per ogni abbonato una scatola di 
montaggio elettronica del valore di 
seimila lire. 

Potrete costruire un timer, un 
lampeggiatore, un sensor switch, un 
metronomo, un voltometro, a scelta 
fino ad esaurimento. Oppure il libro 
“Elettroni al lavoro”. 

Il libro è disponibile anche per i non 
abbonati al prezzo di lire 3.500. 

Per abbonarsi: 

1 anno: 12 fascicoli più in dono 
una scatola di montaggio, 
lire 22.000 (estero lire 30.000) 
attraverso: 

- conto corrente postale n. 33073107 intestato 
a E.T.L. SpA C.so V. Emanuele II, n° 48 - 
10123 Torino 


- assegno bancario 0 circolare 









- AP.EL- 


Vìa Terranova 21/23 - CATANIA 
® (095)32.13.16 

COSTRUZIONI APPARECCHIATURE ELETTRONICHE 
COMPONENTISTICA 



> 



APEL KITS 



> 


CONTROLLOUVELLO BATTERIA 




N. 6 - TEMPORIZZATORE 
ELETTRONICO 

con relè 2 A max regolabile 
fino a 15’ 


>- 


Kit 

Kit montato 
Montato in 
cassetta 


L. 9-700 
L. 12.000 


L. 17,000 


à'&fo.. 


N. 7 - ANTIFURTO PER AUTO 

con ingressi rapidi e ritarda¬ 
to normalmente aperto e 
vibratore. Circuito u.c. ri¬ 
tardato. 




Kit 

Kit montato 


L. 15.700 
L. 16.500 


■< 


Kit L. 4.400 - Kit montato L. 5.500 - Montato in cassetta L. 6.500 


< 


■< 




Montato 

L. 

20.500 

V_ 


cassetta 




Kit 

Kit 




L. 

montato 

n. 

2 - 

Sirena francese bitonale regolabile nel toni 

6.500 

9.000 

n. 

3 - 

Scatola di montaggio carica batteria automatico 
con regolazione di tensione e limitaz. corrente 

13.000 

16.000 

n. 

4 - 

Scatola di montaggio regolatore di velocità per 
motore elettrico c.a; - Potenza massima 2.OOG W 

5.400 

7.500 

n. 

5 - 

Scatola di montaggio alimentatore stabilizzato a 
tensione variabile 0-30V e limitaz. corrente 3A 

24.850 

28.000 

n. 

8 - 

Luci psichedeliche 1 canale 2.000 W 

10.800 

13.000 

n. 

9 - 

Contagiri digitale per auto con visualizzazione a 
display (premontato) 


48.000 

n. 10 - 

Amplificatore HI-FI 20W con TDA 2020 

8.100 

10.000 

n. 

11 - 

Orologio digitale completo di contenitore, pul¬ 
santi, trasformatore ecc. 

30.800 

35.000 

n. 

l '2 - 

Cercametalli professionale max 1 metro (ad 
esaurimento) 

48.600 

60.000 

n. 

13 - 

Gruppo elettrogeno statico (inverter) P. 40 W 
ing. 12 Vc.c. - use. 220 Ve.a. 50 Hz con cont. 

37.800 

58.000 

n. 

14 - 

Alimentatore stabilizzato 12,6 V 1,5 A autopro¬ 
tetto con contenitore e trasformatore. Impiega 
integrato MC7812 

14.000 

16.000 

n. 

15 - 

Televisore 12’’ transistorizzato a moduli escluso 
di mobile 

190.000 

220.000 

n. 

16 - 

Regolatore velocità per motori a c.c. 12-24Vc.c. 

10.800 

13.250 

n. 

17 - 

Regolatore di velocità per motori a c.'c. 220V 

21.600 

30.000 

n. 

18 - 

Centralina allarme VDR 72K 4 ingrèssi, antima¬ 
nomissione relè sirena 10A, Senza alimentatore 

43.200 

57.000 

n. 

19 - 

Ricevitore FM con sintonizzazione A-Varicap 

23.800 

28.000 

n. 

20 - 

Preamplificatore mono 4 ingressi 

13.500 

16.000 

n. 

21 - 

Termostato elettronico da CP a 120°C. 

10.800 

13.500 

n. 

22 - 

Televisore 26” tipo line a colori compr. mobile 

831.000 

870.000 

n. 

23 - 

Mixer stereo a 2 canali 

15.100 

17.500 

n. 24 - 

Amplificatore 7 W con TBA 810 

6.000 

8.500 

n. 

25 - 

Amplificatore HI-FI 30 W 

15.700 

19.000 

n. 

26 - 

Luci psichedeliche 3 canali 

20.500 

23.500 

n. 

27 - 

Volmetro digitale 3 digit 

26.000 

29.000 


< 


> 


■< 


ALUUIMISTICA 


< 


MODULO CENTRALE « VDR 72 » oppure « DVR 75 » 

L, 

49.450 

CENTRALE VDR 72 con 4 ingressi protetti e 
DISPOSITIVO ECONOMIZZATORE BATTERIA 

L. 

117.300 

CENTRALE VDR 73 in armadio corazzato 

L. 

147.900 

CENTRALE VDR 74 sirena e batteria comprese 

L. 

209.600 

CENTRALE VDR 75 

L. 

86.300 

CENTRALE telefonica 2 piste incendio e furto 

L, 

250.900 

CENTRALE TELEFONICA digitale 

L. 

370.250 

BATTERIA a secco 5 A/H 

L. 

35.200 

RADAR ELKRON 13 metri 

L. 

140.750 

RADAR ELKRON 25 metri 

L. 

158.100 

RADAR ELKRON 40 metri 

L. 

165.250 

INFRAROSSO PASSIVO ELKRON 10 metri 

L. 

149.450 

SIRENA LASONORA MS 695 - 45 W - 12 V 

L. 

25.300 

SIRENA LASONORA MS 145/A - 45 W - 12 V 

L. 

37.550 

SIRENA MINIWATT 10 W 

L. 

11.200 

SIRENA 10 watt - 12 V - plastica 

L. 

8.900 

SIRENA elettronica 10 Watt 

L. 

23.700 

MODULO SIRENA autoalimentata 

L. 

14.800 

CASSETTA PER SIRENA autoalìmentata 

L. 

14.800 

LAMPEGGIATORE in miniatura - 12 Vcc 

L. 

31.100 

SENSORI magnetici tipo NC 

L. 

2.050 

SENSORI ad asta per tapparelle 

L. 

. 10.300 

MODULO RITARDATORE segnale Switch alarm 

L. 

14.800 

SENSORI al mercurio per vetri 

L. 

12.450 

SENSORI per tapparelle tipo Switch alarm 

L. 

12.450 

SENSORI a vibrazioni 

L. 

2.850 

CHIAVE plastica tipo SRS 

L. 

3^900 

CHIAVE tipo minikaba 

L. 

27.300 

CHIAVE cilindrica 

L. 

5.900 


AUMENTATOn 


> 


ALIMENTATORE 12 V - 0,5 A 
ALIMENTATORE 12 V - 3 A 

ALIMENTATORE stabilizzato 3 A 0-30 V regolabile 
ALIMENTATORE stabilizzato 5 A 24-18 V regolabile 
ALIMENTATORE stabilizzato 10 A 2-=-18 V regolabile 
INVERTER 50 Watt - 23 Vcc/220 Vca - 50 Hz 
INVERTER 100 Watt - 12 Vcc/220 Vca - 50 Hz 

INVERTER 300 Watt - 12 Vcc/220 Vca - 50 Hz 

INVERTER 500 Watt - 12 Vcc/220 Vca - 50 H? 

CARICA BATTERIA automatico 12 - 24 Vcc - 4 A 

LUCI PSICHEDELICHE 3x 1.000 Watt professionale 
TASTIERA TELEFONICA con memoria 


L. 

4.600 

L. 

13.050 

L. 

37.250 

L. 

62.200 

L 

81.600 

L. 

59.150 

L. 

117.800 

L. 

352.900 

L. 

587.500 

L. 

37.250 

L. 

76,000 

L. 

63,250 


< 


< 


Distribuiamo prodotti per l’elettronica delle migliori marche: 
TRANSISTOR - INTEGRATI - RESISTENZE - CONDENSATORI - 
MINUTERIE - OPTOELETTRONICA - MICROPROCESSOR - 


■< 


ELENCO RIVENDITORI: 

Calandra Laura - Via Empedocle*, 81 - AGRIGENTO 
Di Emme - Via Imperia, 130 - CATANIA 

E.D.L. (Ag. in Puglia) - Via Campione, 2 - Tel. 080-365461 - BARI 
Gamar - Via Domenico Tardini, 13 (Largo Boccea) - ROMA 
GR. Elettronics - Via A. Nardini 9/C - LIVORNO 
Paoleltì Ferrerò - Via del Prato, 42/C - FIRENZE 
PEPE RAFFAELE P.l. (Ag. in Campania) 

Via N.T. Porcelli, 22 - Tel. 081-646732 - NAPOLI 
Push Pulì - Via Claldi, 3 - CIVITAVECCHIA 
A2 Elettronica - Via Varesina, 205 - MILANO 
CEP Elettronica - Via Nino Bixio, 20 - ORBASSANO (TO) 


< 


Modalità: spedizioni non inferiori a L. 10.000. - Pagamento in contrassegno. - I prezzi si intendono IVA inclusa. - Per spedizioni superiori alle 
50.000 lire anticipo ±30Vo arrotondato aH’ordine. - Spese di trasporto, tariffe postali e imballo a carico del destinatario. - Per l’evasione delle 
fa tture le ditte devono comunicare per iscrìtto il codice fiscale al momento deirordinazione. - Si accettano ordini telefonici inferiori a L. 50.000 - 
Catalogo a richiesta inviando L. 500 in francobolli. NON SI EVADONO ORDINI SPROVVISTI DI CODICE FISCALE ANCHE SE PERSONE INDIVIDUALI 

SI RICERCANO RIVENDITORI 


















































un 

modulo 

..pel’ 

il vostro 
lavoro 


ANCONA 

DE DOMINICIS CAMILLO - tei. 85813- 

ASTI 

LELETTRONICA DI C.&C. - tei. 31759 

BERGAMO 

CORDAMI F.LLI ■ tei. 258184 

BERGAMO 

C. & D. ELETTRONICA 
Via Suardi, 67/D 

BOLOGNA 

VECCHIETTI GIANNI - tei. 370687 
BOLOGNA 

ELETTROCONTROLLI - tei. 265818 

BOLOGNA 

RADIOFORNITURE - tei. 263527 

BOLOGNA 

TOMMESANI ANDREA ■ tei. 550761 
BOLZANO 

ELECTRONIA • tei. 26631 
BRESCIA 

TECNOPRINT- tei. 48518 
BRESCIA 

DETAS - tei. 362304 
BUSTO A. (VA) 

FERTS.p.A. - tei. 636292 
CASSANO D’ADDA 
NUOVA ELETTRONICA - tei. 62123 
CASSANO MAGNAGO 
COMSEL s.d.f. - tei. 203107 
CATANIA 

RENZI ANTONIO - tei. 447377 
CESENA (FO) 

MAZZOTTI ANTONIO • tei. 302528 

CESENA (FO) 

MAZZOTTI ANTONIO - tei. 302528 



R. T.C. DI GIAMMETTA - tei. 64891 
COMO 

FERT S.p.A. - tei. 263032 
CORTINA D'AMPEZZO 
MAKS (GHEDINA) - tei. 3313 
CREMONA 
TELCO - tei. 31544 
FIRENZE 

PAOLETTI FERRERÒ - tei. 294974 
GENOVA 

DE BERNARDI RADIO - tei. 587416 
GORIZIA 

B&B RESEARCH-tei. 32193 
IMPERIA 

SICURjEL. commerciale - tei. 272751 

LATINA 

ZAMBONI FERRUCCIO • tei. 45288 
LEGNANO 

VEMATRON - tei. 596236 
LIVORNO 

G.R. ELECTRONICS - tei. 806020 

MANTOVA 

C.D.E. DI FANTI - tei. 364592 

MILANO 

MELCHIONIS.p.A.-tei. 5794 
MILANO 

FRANCHI CESARE - tei. 2894967 

MILANO 

SOUND ELETTRONICA • tei. 3493671 
MONZA 

ELETTRONICA MONZESE - tei. 23153 

NAPOLI 

TELERADIO PIRO DI VITTORIO - tei. 264885 
ORIAGO (VE) 

ELETTRONICA LORENZON - tei. 429429 
PADOVA 

BALLARIN ING. GIULIO • tei. 654500 
PALERMO 

L.P.S. DI PANTALEONE • tei. 527477 

PARMA 

HOBBY CENTER • tei. 66933 

PESCARA 

DE DOMINICIS CAMILLO - tei. 37195 
PESCARA 

GIGLI VENANZO - tei. 60395 
PIACENZA 
BIELLA-tei. 384741 
REGGIO CALABRIA 
GIOVANNI M. PARISI - tei. 94248 
REGGIO EMILIA 

RUC ELETTRONICA s.a.s. - tei. 61820 

RICCIONE 

SICEL - tei. 43687 

ROMA 

REFIT S.p.A. - tei. 464217 

S. BONIFACIO (VR) 

ELETTRONICA 2001 - 610213 
S. DANIELE F. (UD) 

FONTANINI DINO - tei. 93104 
SARONNO 

ELETTRONICA MONZESE - tei. 9604860 
SASSUOLO 

ELEKTRONIK COMPONENTS - tei. 802159 
SONDRIO 

FERT S.p.A. - tei. 358082 

TARANTO 

RA. TV.EL. ELETTRONICA • 321551 

TERAMO 

DE.DO-ELECTRONIC PITTING 

VIA F. CRISPI, 9 

TERNI 

TELERADIO CENTRALE - tei. 55309 
TORINO 

CARTER S.p.A - tei. 597661 
TORTORETO LIDO (TE) 

DE DOMINICIS CAMILLO - tei. 78134 
TRENTO 

ELETTRICA TAIUTI - tei. 21255 
TREVISO 

RADIOMENEGHEL - tei. 261616 
TRIESTE 

RADIO TRIESTE - tei. 795250 
USMATE(MI) 

SAMO ELETTRONICA - tei. 671112 
VARESE 

MIGLIERINA GABRIELE - tei. 282554 
VERONA 

MAZZONI CIRO - tei. 44828 

VICENZA 

ADES -tei. 505178 

VIGEVANO 

CULMINI LUIGI - tei. 74414 
VOGHERA 

FERTS.p.A.-tel.44641 


GANZERU... 

via Vialba, 70 

20026 Nevate Milanese 

(Milano) 


CONTENITORI DA TAVOLO 


di zambiasi gianfranco 



GorrpanetL éleCtrcducv p.zza marconi 2a - tei. 0372/31544 

NASTRI MAGNETICI IN CASSETTA 


26100 Cremona 


AGFA 


C 60 Ferro-Color 

L. 

850 

C 90 Ferro-Color 

L. 

1.1G0 

C 60 Carat Ferro-Cromo 

L. 

2.850 

C 90 Carat Ferro-Cromo 

L. 

3.400 

C 604-6 Superferro 

L. 

1.800 

C 9046 Superferro 

L. 

2.300 

C 6046 Superchrom 

L. 

3.400 

C 9046 Superchrom 

L. 

3.950 

C 604 6 Stereochrom 

L. 

2.400 

C 9046 Stereochrom 

L. 

3.000 

AMPEX 



C 60 Serie 370 

L. 

950 

C 90 Serie 370 

L 

1.100 

C 45 Serie 371 Plus 

L 

1.150 

C 60 Serie 371 Plus 

t. 

1.300 

C 90 Serie 371 Pfus 

t. 

1.700 

C 45 Serie 364 Studio Quatity 

L. 

1.650 

C 60 Serie 364 Studio Quality 

t. 

1.950 

C 90 Serie 364 Studio Quatity 

L 

2.400 

C 60 Serie 363 70 fxsec 

t. 

2.200 

C 90 Serie 363 70 [Jtsec 

L 

2.900 

C 60 Serie 365 Grand Master 

1 L. 

2.600 

C 90 Serie 365 Grand Master 

I 'L. 

3.250 

C 60 Serie 365 Grand Master 1 

1 L. 

3.200 

C 90 Serie 365 Grand Master ! 

1 L. 

4.000 

Cassetta smagnetizzante 

L. 

4.500 

BASF 



C 60 Ferro-Super L.H. 

L. 

1.700 

C 90 Ferro-Super LH. 

L. 

2.400 

C 120 Ferro-Super LH. 

L. 

3.350 

C 60 LH-SM 

L 

1.000 

C 90 LH-SM 

l. 

1.400 

C60 Cromo 

t. 

2.100 

C 90 Cromo 

L 

3.350 

C 60 Ferro-Cromo 

t. 

3.000 

C 90 Ferro-Cromo 

L. 

3.850 

C 60 Cromo-Super 

L. 

3.250 

C 90 Cromo-Super 

L. 

4.150 

C 60 Ferro/Super LH 1 

L 

1.950 

C 90 Ferro/Super LH 1 

L 

2.400 

C 120 Ferro/Super LH 1 

L 

2.760 

Cassetta puiiscitestine 

L. 

1.800 

DENON 



C 60 DX 1 

L, 

2.100 

C 90 DX 1 

L. 

2.850 

C 60 DX 3 

L. 

3.400 

C 90 DX 3 

L. 

4.350 

C 60 DX 5 

L. 

3850 

C 90 DX 5 

L. 

5.350 

C 60 DXM Metal 

L. 

7.400 

C 60 DX 7 

L, 

3.850 

C 90 DX 7 

L 

5.400 

LUXMAN 



C 60 XMI 

L 

4.400 

C 90 XMI 

L 

5.350 

C 90 XMII 

L. 

5.750 

C 46 Metal-XMIV 

L 

8.800 

C 60 Metal XMIV 

t. 

11.200 


FUJI* 

C 46 FL 

L. 

1.650 

C 60 FL 

L. 

1.800 

C 90 FL 

L. 

2.500 

C 46 FX! 

L. 

2.850 

C 60 FXl 

L. 

3.150 

C 90 FXl 

L. 

4.400 

C 46 FXif 

L. 

3.150 

C 60 FXIl 

L 

3.400 

C 90 FXlì 

L. 

4.800 

C 46 Metal 

t. 

5.550 

C 60 Metal 

L 

6.350 

C 90 Metal 

L. 

8.100 

MALLORY 

C 90 LNF 

L. 

850 

C 60 Superferrogramma 

L 

750 

C 90 Superferrogramma 

L. 


MAXELL 

C 60 Super LN 

L. 

1.200 

C 46 UD 

L. 

2.500 

C 60 UD 

L. 

2.850 

C 90 UD 

L- 

3.650 

C 60 UDXL 1 

L. 

4.050 

C 90 UDXL 1 

L. 

4.250 

C 60 UDXL 11 

L. 

3.550 

C 90 UDXL H 

L. 

4.400 

C 60 UL 

L. 

1.700 

C 90 UL 

L 

2.150 

C 120 UL 

L 

3.300 

C 60 Meta! 

L. 

7.350 

C 90 Metal 

L 

9.3S0 

MEMOREX 

C 60 MRX3 

L 

2,400 

C 90 MRX3 

L. 

3.400 

C 60 HI 

L 

t.500 

C 90 HI 

L. 

2.050 

C 60 HB 

L. 

3.000 

C 90 HB 

L. 

4.250 

PHILIPS 

C 60 Studio Quality-Ferro L.N. 

L. 

750 

C 90 Studio Quality-Ferro L.N. 

L. 

950 

C 60 Super-Ferro 

L. 

1.100 

C 90 Super-Ferro 

L. 

1.500 

C 60 Ferro-Chromium 

L. 

2.050 

C 90 Ferro-Chromium 

L. 

2.750 

C 60 Hi-Fi Quality Cromo 

L. 

1.850 

C 90 Hi-Fi Quality Cromo 

L. 

Z250 

C 60 Super-Ferro 1 

t. 

1.400 

C 90 Super-Ferro 1 

L 

1.8<K) 

C 60 Metal 

L 

7.660 

Cassetta continua 1 minuto 

L. 

4.850 

Cassetta continua 3 minuti 

L. 

4.800 

Cassetta continua V 2 minuto 

L. 

4.900 

Cassetta puiiscitestine 

L 

2.CKÌ0 

SCOTCH 3M 

C 60 Dynarange 

L. 

700 

C 90 Dynarange 

L. 

1.000 

C 46 High Energy 

L. 

1.400 


C 60 High Energy 

L. 

1.500 

C 90 High Energy 

L. 

2.150 

C 60 classic 

L. 

2.250 

C 90 Classic 

L. 

2.850 

C 60 Master 1 

L. 

3.350 

C 90 Master f 

L. 

4.600 

C 60 Master M Cromo 

L. 

3.750 

C 90 Master II Cromo 

L 

4.700 

C 60 Master 111 Ferrocromo 

L. 

3.350 

C 90 Master III Ferrocromo 

t. 

4.500 

C 46 Metal 

L. 

4,850 

C 60 Metal 

L. 

5.950 

SONY 

C 60 AHF 

L. 

2.150 

C 90 AHF 

L. 

2MÙ 

C 60 BHF 

L. 

1.86G 

C 90 BHF 

L. 

2.050 

C 60 CD-a 

L. 

2.450 

C 90 CD-a 

L. 

3.400 

C 60 CHF 

L. 

1.300 

C 90 CHF 

L. 

1.700 

C 120 CHF 

L. 

2.500 

C 60 Ferrocromo 

L. 

2.750 

C 90 Ferrocromo 

L 

3.650 

C 46 Metal 

L. 

5.100 

TDK 

C 46 D 

L. 

1.700 

C 60 D 

L. 

1.900 

C 90 D 

L 

2.750 

C 120 D 

L. 

3.850 

C 46 AD 

L. 

2.750 

C 60 AD 

L. 

2.800 

C 90 AD 

L. 

3.900 

C 120 AD 

L. 

5.000 

C 60 OD 

L. 

3.200 

C ^3 O D 

L. 

4.5Q0 

C 60 SA 

L. 

3.500 

C 90 SA 

L. 

5.050 

C 60 SA-X 

L. 

4.450 

C m SA-X 

L. 

6.350 

C 90 MA-R 

L. 

15.850 

C 60 MA-Metal 

L. 

8.100 

C m MA-Metal 

L. 

11.000 

Cassetta continua 3 minuti 

L. 

5.800 

Cassetta continua 6 minuti 

t. 

6.400 

Cassetta continua 12 minuti 

L 

10.500 

Cassetta puiiscitestine 

t. 

2.700 

Cassetta smagnetizzante 

L. 

32,000 

TELCO* 

C 3 Speciale stazione radio 

L, 

700 

C 6 Speciale stazioni radio 

t. 

. 750 

C 12 Alta Energia 

L. 

850 

C 20 Alta Energia 

L. 

900 

C 30 Alta Energia 

L. 

1.000 

C 48 Aita Energia 

L. 

1.200 

C 66 Alta Energia 

L. 

1.400 

C96 Afta Energia 

L. 

1.750 

Cassetta continua CC 30" 

L. 

2.800 

Cassetta continua CC 1’ 

L. 

3.200 

Cassetta continua CC 2’ 

L. 

3.500 

Cassetta continua CC 3' 

L. 

4.000 


I pranzi si intendono IVA compresa. * Chiedere prezzi per quantitativi. 

Non si accettano ordini inferiori a 10 cassette dello stesso tipo. - Condizioni di pagamento: contrassegno comprensivo di L. 2000 
per spese - N.B, scrivere chiaramente in stampatello rindirizzo e li nome del committente- 




PLIiy^KIT/ 


PRACTICAL 

ELECTRONIC 

SYSTEMS 


KT 219 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione d’alimentazione 
Potenza d’uscita 

Banda passante 

Massima potenza assorbita 

Distorsione 

Protetto contro i cortocircuiti 


AMPLIFICATORE HI-FI 20 W RMS 


^ 20 + 20 Vcc 
= 20 Watt (RI = 4 Ohm) 
= 16 Watt (RI = 8 Ohm) 
= 30 Hz 30 KHz 
= 30 Watt 
= 0.3% 
in uscita 



KT221 


12 ^ 24 Vcc 
100 mV 
5V pep 
—70 dB 
±12 dB 
—12 dB/ottava 



DI FEBBRAIO 

KT220 AMPLIFICATORE HI-FI 20 + 20 W RMS 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione d’alimentazione 
Potenza d’uscita 


20 ± 20 Vcc 

20 + 20W (RI 4 Ohm] 

16 ± 16W (RI 8 Ohm) 

30 Hz ^ 30 KHz 

60 Watt 

0,3% 


DESCRIZIONE E FUNZIONAMENTO 

IIKT 219 è un amplificatore di potenza monofonico con una potenza 
d’uscita di 20 Watt su di un carico di 4 Ohm. 

Data l’elevata fedeltà ed 
affidabilità, il KT 219, può 
essere tranquillamente u- 
tilizzato in amplificatori ad 
Alta Fedeltà di bassa/me¬ 
dia potenza. Il KT 219 può 
essere utilizzato in abbi¬ 
namento al KT 106 (ali¬ 
mentatore), KT 221 (pre¬ 
amplificatore correttore di 
toni) e TRA 214 (trasfor¬ 
matore d’alimentazione). 

L. 13.900 + IVA 


PREAMPLIFICATORE STEREO 
CON FILTRI E REGOLAZIONE DEI TONI 
CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione d’alimentazione 
Sensibilità per la massima tensione d’uscita 
Massima tensione d’uscita ad 1 KHz 
Rapporto segnale/disturbo 
Controllo toni 
Filtri alti/bassi 
Completo di controllo di volume fisiologico 
DESCRIZIONE E FUNZIONAMENTO 

Il KT 221 è un preamplificatore correttore di toni e la sua normale 
funzione in una catena 
di amplificazione ste¬ 
reofonica è quella dì 
provvedere alla rego¬ 
lazione del volume, del 
tono e del bilanciamen¬ 
to stereofonico. Il con¬ 
trollo di volume con 
presa fisiologica per¬ 
mette di compensare, 
anche a basso volume, 
la perdita dei toni e 
dei mezzi toni, per¬ 
mettendovi di ascolta¬ 
re la musica sempre 
allo stesso livello di 
fedeltà. 

L. 21.900 + IVA 


Banda passante 
Massima potenza assorbita 
Distorsione 
Protetto contro i cortocircuiti in uscita 

DESCRIZIONE E FUNZIONAMENTO 

Il KT 220 è un amplificatore di potenza stereofonico con una potenza 
d'uscita di 20 Watt RMS per canale su 
di un carico di 4 Ohm. 

Data l’elevata fedeltà ed affidabilità, il 
KT 220, può essere tranquillamente uti¬ 
lizzato in amplificatori stereofonici ad 
Alta Fedeltà di bas- 
sa/medìa potenza. Il 
KT 220 può essere uti¬ 
lizzato in abbinamento 
al KT 106 (alimentato- 
re] KT 221 (preamplifi¬ 
catore con controllo dei 
toni), TRA 214 (trasfor¬ 
matore di alimentazio¬ 
ne) e KT 215 (indicato¬ 
re di livello). 

L. 22.900 + IVA 

I I I I 

KT344 DECODIFICATORE STEREO 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione d'alimentazione 
Assorbimento 
Distorsione armonica 
Separazione tra i canali 
Tensione d’uscita 



= 12 ^ 55 Vcc 
= 45 mA 
= 0,3% 

= 45 dB 
= 200 mV 


DESCRIZIONE E FUNZIONAMENTO 

Con il KT 344 potrete trasformare la vostra radio portatile in un per¬ 
fetto sintonizzatore stereofonico con la commutazione automatica 
mono/stereo e potrete vedere visualizzata la stazione stereofonica 
dall’accensione di un diodo lumino¬ 
so chiamato diodo Led. Il KT 344 
può venire tranquillamente usato • 
anche per sostituire un eventuale 
decodificatore rotto in un sintoniz¬ 
zatore stereo HI/FI, infatti, per le 
sue caratteristiche, il KT 344 è un 
vero componente HI/FI. 

L. 8.900 + IVA 



C.T.E. NTERNATDNAL® 
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PLA9*KI1/S^ DI FEBBRAIO 


KT383 


TRASMETTITORE A DUE CANALI 
PER RADIOCOMANDO 


KT384 


RICEVITORE AD UN CANALE 
PER RADIOCOMANDO 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione d’alimentazione = 9 ^ 12 Vcc 

Max corrente assorbita 70 — 80 mA 

Frequenza di trasmissione Banda C.B. (quarzata) 

DESCRIZIONE 

Il KT 383 è stato progettato per funzionare in coppia ad uno o due 
KT 384 [ricevitore ad un canale per radiocomando) e tramite l’utiliz¬ 
zo di questi due apparati potrete costruirvi dei telecomandi con 
una portata di 500 h- 1000 mt; tale distanza potrà sensibilmente va¬ 
riare a secondo dell’antenna utilizzata e dalle condizioni di trasmis¬ 
sione. Un telecomando di tale tipo può venire utilizzato per coman¬ 
dare qualsiasi apparecchiatura elettrica, come apricancelli, pompe, 
motori elettrici, oppure, altra importantissima applicazione, accen¬ 
dere b spegnere un antifurto a distanza, 
motori elettrici, oppure, 
altra importantissima ap¬ 
plicazione, accendere o 
spegnere un antifurto. 

L. 15.500 + IVA 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione d’alimentazione = 9 12 Vcc 

Max corrente assorbita = 60 mA 

Frequenza di ricezione = Banda C.B. (quarzata) 

DESCRIZIONE 

Il KT 384 è stato studiato per il funzionamento in coppia al KT 383, 
(Trasmettitore a due canali per radiocomando); grazie all’abbinamen¬ 
to di questi due apparati sarà possibile costruire radiocomandi con 
portate di 500 1000 metri, naturalmente tale distanza potrà va¬ 

riare a seconda del tipo di antenna utilizzata e delle condizioni 
d’uso dì tali apparati. 

L’uscita di comando del KT 384 è composta da un relè in commu¬ 
tazione, quindi è 
possibile pilotare 
qualsiasi appara¬ 
to elettrico di 
qualsiasi natura 
esso sia. 

L. 23.900 -f IVA 




KT387 


CAMPANELLO MUSICALE ELETTRONICO 


KT388 


KIT PER LA TRASFORMAZIONE DI DUE 
RTX IN TELECOMANDO A DISTANZA 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione d'alimentazione =9 Vcc 

Assorbimento max. = 35 mA 

Potenza d’uscita — 100 mW 

il motivo è composto da otto note 

DESCRIZIONE 

Con il KT 387 potrete sostituire il vostro campanello di casa con 
un dispositivo senz’altro più moderno e simpatico del normale cica¬ 
lino attualmente usato nella maggioranza delle abitazioni. 

Quando qualcuno suonerà alla vostra porta un allegro motivetto vi 
avvertirà che dovrete andare ad aprire. 

L. 11.900 + IVA 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tensione d’alimentazione = 12 Vcc 

Circuito di codifica e decodifica a doppia nota, con circuito di de¬ 
codifica a P.L.L. per un’alta stabilità. 

DESCRIZIONE 

Con il KT 388 e due ricetrasmettitori, potrete comandare a distanza 
un qualsiasi carico elettrico: lampade, riscaldamento, pompe, porte 
elettriche, antifurti e qualsiasi altra cosa che vogliate comandare 
a distanza. 



C.T.E. NTERNATCNAL® 
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AUTORADIO CR 80 

Autoradio AM-FM - Controlli di volume, tono, sintonia - 5 tasti di pre¬ 
selezione per onde medie e modulazione di frequenza - Impedenza di 
uscita 4 ohm - Potenza: 5 Watts - Dimensioni 158 x 120 x 48. 


AMPLIFICATORE STEREO DI POTENZA AP 230 

Sistema automatico d’accensione - Potenza d’uscita 2x30 Watts su 
4 ohm' - Risposta di frequenza 25 - 20000 Hz - Impedenza d'uscita 4 - 
8 ohm - Alimentazione 12 Vc.c. - Dimensioni 165 x 118 x 40. 




PREZZO L. 36.500 


AUTORADIO MANGIANASTRI AC 400 

Gamma di ricezione: AM 510-1610 KHz - FM stereo 88 - 108 MHz - 
Potenza di uscita 2x7 watts - Impedenza d’uscita 4-8 ohm - Control¬ 
li; volume, tono, sintonia, bilanciamento - Sistema auto stop alla fine 
della cassetta - Commutatori AM - FM - MPX - Risposta di frequenza 
100 - 8000 Hz - Spìa luminosa per la ricezione in FM stereo - Pul¬ 
sante per l’avanzamento veloce ed espulsione del nastro - Dimensioni 
secondo norme Din - Alimentazione 12 Vc.c. negativo a massa. 


c 


^ St&iea 
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PREZZO L. 64.000 


AUTORADIO MANGIANASTRI CTR 44 

Gamma di ricezione; AM 510 - 1620 KHz - FM stereo 88 - 108 MHz - 
Potenza d’uscita 2x10 Watts - Ri-sposta di frequenza 50 - 10000 Hz - 
Impedenza d’uscita 4 ohm - Controlli; volume, tono, bilanciamento, 
sintonia - Pulsante per l’avanzamento veloce ed espulsione della cas¬ 
setta - Dimensioni secondo norme Din - Alimentazione 12Vc.c. negativo 
a massa. 


kV I h auso -sivitch sysceni 


PREZZO L. 27.000 


AMPLIFICATORE EQUALIZZATO 5 SL 

Tasto e spia a led per l’accensione - Bilanciamento fra altoparlanti an¬ 
teriori e posteriori - Comandi di controllo frequenza a 5 sliders su; 
60 Hz, 250 Hz. 1 KHz, 3,5 KHz, 10 KHz - Potenza d’uscita: 30 Watts x 2 - 
Impedenza d’uscita: 4 Ohm per 2 altoparlanti, 8 Ohm per 4 altoparlanti. 


PREZZO L. 56.000 


AMPLIFICATORE EQUALIZZATO 7 SL 


Tasto e spia a ied per l’accensione - Bilanciamento fra gli altoparlan¬ 
ti anteriori e posteriori - Comandi di controllo fréquenza a 7 sliders 
su: 60 Hz, 150 Hz, 400 Hz. 1 KHz. 2,4 KHz, 6 KHz, 15 KHz - Potenza 
d’uscita: 30 Watts x 2 - Impedenza d’uscita: 4 Ohm per 2 altoparlanti, 
8 Ohm per 4 altoparlanti. 


PREZZO L. 67.000 J 


AUTORADIO MANGIANASTRI STEREO AUTOREVERSIBILE 

Gamma di ricezione; AM 530 - 1610 KHz - FM stereo 88 - 108 MHz - Po¬ 
tenza d’uscita 2x10 Watts - Risposta di frequenza 100 - 8000 Hz - Im¬ 
pedenza d’uscita 40 hm - Controlli: volume, tono, bilanciamento, sinto¬ 
nia - Commutatori AM - FM - MPX - Selettore ed indicatore luminoso 
per la direzione di marcia del nastro - Comando avanti ed indietro 
veloci - Dimensioni secondo norme Din - Alimentazione 12Vc.c. nega¬ 
tivo a massa. 


PREZZO 
L. 93.000 


MANGIANASTRI 10601 

Potenza d’uscita 6 Watts - Impedenza d’uscita 4 
di frequenza 100-8000 Hz - Controllo volume sep; 
Commutatore tono alti e bassi - Tasto per l’av 


espulsione della cassetta 


Dlmeslorii; 46 x 110 x 156 mm 


■ Impedenza d’uscita 4-8 ohms - Risposta 
Controllo volume separati sui due canali - 
bassi - Tasto per l’avanzamento veloce ed 
- Alimentazione 12Vc.c. negativo a massa- 


mnp 

|E 



— ' . PREZZO L. 28.000 


MANGIANASTRI 10650 

Potenza d’uscita 10 Watts - Impedenza d’uscita 4-8 ohms - Risposta 
di frequenza 100 - 8000 Hz - Controlli: volume, tono, bilanciamento - 
Spia luminosa di funzionamento - Tasto per l’avanzamento veloce ed 
espulsione della cassetta - Alimentazione 12Vc.c. negativo a massa - 
Dimensioni : 141 x 44 x 160. 


\ MOTOROLA 


PREZZO 
L. 31.000 


PREZZO L. 69.000 


AMPLIFICATORE EQUALIZZATO GR7SL 

Tasto e spia luminosa per l’accensione - Controlli del volume e del 
bilanciamento a siider - Indicatori luminosi a led del livello d’uscita 
sui canali destro e sinistro - Comandi di controllo frequenza a 7 siider 
su: 60 Hz, 150 Hz, 400 Hz, 1 KHz, 2,4 KHz, 6 KHz, 15 KHz - Potenza dì 
uscita: 25 Watts x 4 - Impedenza d’uscita: 4 Ohm, 


PREZZO L. 74.500 


AMPLIFICATORE EQUALIZZATO EK 5 SL 
CON REVERBERO 

Tasto spia a led per l’accensione - Comandi a siider per volume, bi¬ 
lanciamento, controllo effetto « Eco » - Spìe luminose per l’inserimento 
delle varie funzioni - Comandi di controllo frequenza a 5 sliders su: 
60 Hz, 250 Hz, 1 KHz, 3,5 KHz, 10 KHz - Potenza d’uscita 25 Watts x 4 - 
impedenza d’uscita 4 Ohm. 


PREZZO L. 92.000 


PLANCIA ESTRAIBILE DA 
INCASSO UNIVERSALE 
PH 175 

Adattabile a tutte le vetture predispo¬ 
ste di vano autoradio secondo norme 
Din 75500. 


PREZZO L. 10.300 




ATTENZIONE: TUTTI GLI ARTICOLI SONO GARANTITI PER 6 MESI. 

TUTTE LE SPEDIZIONI VENGONO-EFFETTUATE IN CONTRASSEGNO POSTALE. 

eartn ITALIANA 
Tel. 48631 43100 PARMA casella postale 150 
























ANTENNA AMPLIFICATA ELETTRONICA AA101 


Fissaggio all’esterno su carrozzeria - 
Amplificatore incorporato - Sezioni 6 - 
Lunghezza stilo: 400 mm - Lunghezza 
cavo: 2,20 mt - Inclinazione regolabile 
- Alimentazione 6 - 12Vc.c. 


PREZZO L. 16.000 




COPPIA ALTOPARLANTI HI-FI 00152 



Altoparlanti da incasso a 2 vie con 
woofer e tweeter coassiali - Potenza 
max. 15 watts - Risposta di frequenza 
40-18000 Hz “ Magnete di diametro di 
85 mm e di 10 once per una uscita 
di alta potenza - Corredati di masche¬ 
rina di rifinitura e cavi di collegamen¬ 
to. I 


PREZZO L 33.000 


ANTENNA « PORTABOLLO » AMPLIFICATA AA 0022 


Ad alta sensibilità ed amplificatore in¬ 
corporato - Antenna interna applicabile 
al parabrezza per mezzo di nastro bia-' 
desivo - Comodissima per esporre il 
bollo e lo scontrino dell'assicurazione 
- Alimentazione 6-12 Vc.c. 


COPPIA ALTOPARLANTI HI-FI 00304 


PREZZO L. 12.800 


CARICABATTERIA CB 121 


Tensione d’entrata 220Vc.c. - Tempe¬ 
ratura di funzionamento 20oC a 55®C - 
Amperometro elettromagnetico fondo 
scala 5A classe 5 - Tensioni d’uscita 6 
- 12VC.C. - Corrente d’uscita 4A - Pro¬ 
tezione fusibile autom. - Termico. 




PREZZO L. 22.000 



Altoparlanti da incasso a 3 vie - Woo¬ 
fer da 153 mm - Midrange da 57 mm - 
Tweeter da 19 mm - Potenza d’uscita 
max 20 watts - Risposta di frequenza 30 
- 20.000 Hz - Magnete di diametro di 
85 mm e di 10 once per una uscita di 
alta potenza - Corredati di mascheri¬ 
na di rifinitura e di cavi per colle¬ 
gamento. 

PREZZO L. 42.000 


IN OMAGGIO: 

1 PLANCIA ESTRAIBILE A CHI ACQUISTA: 

1 AUTORADIO + 

1 AMPLIFICATORE + 

1 COPPIA ALTOPARLANTI 

LA SPEDIZIONE AVVERRÀ’ SENZA SPESE!!! 


ATTENZIONE; TUTTI GLI ARTICOLI SONO GARANTITI PER 6 MESI. 

TUTTE LE SPEDIZIONI VENGONO-EFFETTUATE IN CONTRASSEGNO POSTALE. 

eartn ITALIANA 

Tel. 48631 43I00 PARMA casella postale 150 


PSYCHEDELIC LIGHT LP 007 

Modulatore luce psichedelico - 3 canali separati alti - medi - bassi - 
Potenza: 1000 W per canale (3 x 1000) - Sensibilità d’ingresso regolabile 
- Protezione: con fusibili vetro 5x20 su ogni canale - Collegare LP 
007 con un cavetto di raccordo all’Impianto HI-FI - L’impedenza d’in¬ 
gresso dell’LP 007 è tale da impedire il sovraccarico o cortocircuito di 
qualsiasi modello di amplificatore. 
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PREZZO L. 25.000 


MINI REGISTRATORE MR 307 


Potenza d’uscita: 500 mW - Risposta 
di frequenza: 200-8000 Hz - Microfono 
incorporato - Prese per microfono e- 
sterno, auricolare ed alimentatore e- 
sterno - Alimentazione 6Vc.c. - Di¬ 
mensioni 110x 30x 180 mm - Peso: 
gr. 630 circa. 


PREZZO L. 53.000 




FARETTO LP 500 PER LUCI PSICHEDELICHE 


Faretto completo di 3 lampade da 
100 W colorate in 3 colori diversi - 
Facilità di montaggio - Possibilità di 
usarlo sia in modo verticale, orizzon¬ 
tale od appeso. 


PREZZO L. 18.500 


RADIOREGISTRATORE 2813 


Gamme di ricezione: AM 510 - 1610 
KHz - FM 88 - 108 MHz - Potenza di 
uscita: 1 watt - Risposta di frequenza: 
50 - 8000 Hz - Microfono incorporato 
- Prese per microfono esterno, cuffia, 
ausiliario - Alimentazione: 6 Vc.c. op¬ 
pure 220Vc.a. 


PREZZO L. 52.000 


RADIOROLOGIO 7803 

Gamme di ricezione: AM 510 - 1610 KHz/FM 88 - 108 MHz - Orologio a 
display con comandi a sensor - Regolazione lenta e veloce dei minuti - 
Tasto temporizzatore d’accensione della radio - Tasto di rinvio d’ac¬ 
censione della sveglia - Commutatore per la sveglia con radio o con 
cicalino - Alimentazione: 220 Ve.a. 




PREZZO L. 19.000 


PREZZO L. 28.000 










































NEWEL 
Attualità Elettroniche 

Agenzia AART - Via Duprè, 5 
20155 Milano - Tel. 02/3270226 
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INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA 
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LASER 5 mW 


12 V 2 A SUPPLY 


Costruisci un generatore laser da 5 mW di potenza. Una sca¬ 
tola di montaggio per preparare un laser a luce rossa adatta 
per esperimenti scientifici ed effetti psichedelici. La confezio¬ 
ne comprende il circuito stampato inciso e serigrafato; i com¬ 
ponenti necessari al montaggio ed il tubo laser da applicare 
direttamente sulla basetta. Il kit è reperibile presso i distribu¬ 
tori dei nostri prodotti oppure direttamente per corrispondenza. 

Kit 104 L. 320.000 




Alimentatore stabilizzato da 
12 volt particolarmente ido¬ 
neo per il funzionamento di 
radiotelefoni. Circuito a basso 
livello di ripple ed elevata 
stabilità anche nelle condizio¬ 
ni di massimo carico (2 am¬ 
pere). Le dimensioni partico¬ 
larmente ridotte consentono 
una facile sistemazione nel 
laboratorio o nella stazione 
radio. L'apparecchio è dispo¬ 
nibile esclusivamente monta¬ 
to e collaudato. 

L. 21.000 
































































400.000 GIOVANI IN EUROPA 
SI SONO SPECIAIIZZATI 
CON I NOSTRI CORSI 

Certo, sono molti. Molti perché il metodo della Scuola Radio Elettra è il più 
facile e comodo. Molti perché ia Scuola Radio Elettra è la più importante 
Organizzazione Europea di Studi per Corrispondenza. 

Anche Voi potete specializzarvi ed aprirvi la strada verso un lavoro sicuro 
imparando una di queste professioni: 



Le professioni sopra illustrate sono tra le più affasci¬ 
nanti e meglio pagate: le imparerete seguendo i corsi 
per corrispondenza della Scuola Radio Elettra. 

I corsi si dividono in: 

CORSI DI SPECIALIZZAZIONE TECNICA 
(con materiali) 

RADIO STEREO A TRANSISTORI - TELEVISIONE 
BIANCO-NERO E COLORI - ELETTROTECNICA - 
ELETTRONICA INDUSTRIALE - HI-FI STEREO - FOTO¬ 
GRAFIA-ELETTRAUTO. 

Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceverete, con le 
lezioni, i materiali necessari alla creazione di un labo¬ 
ratorio di livello professionale. In più, al termine di al¬ 
cuni corsi, potrete frequentare gratuitamente i labo¬ 
ratori della Scuola, a Torino, per un periodo di perfe¬ 
zionamento. 

CORSI DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 

PROGRAMMAZIONE ED ELABORAZIONE DEI DATI - 
DISEGNATORE MECCANICO PROGETTISTA - 
ESPERTO COMMERCIALE - IMPIEGATA D’AZIENDA - 
TECNICO D’OFFICINA - MOTORISTA AUTORIPARA- 
TORE-ASSISTENTE E DISEGNATORE EDILE e i mo¬ 
dernissimi corsi di LINGUE. ^ 

Imparerete in poco tempo, grazie anche alle attrezza¬ 
ture didattiche che completano i corsi, ed avrete otti¬ 
me possibilità d’impiego e di guadagno. 

CORSO ORIENTATIVO PRATICO (con materiali) 
SPERIMENTATORE ELETTRONICO 
particolarmente adatto per i giovani dai 12 ai 15 anni. 

I IMPORTANTE: al termine di ogni corso la Scuola I 

Radio Elettra rilascia un attestato da cui risulta la I 
vostra preparazione. I 


Scrivete ii vostro nome cognome e indirizzo, e segna¬ 
lateci il corso o i corsi che vi interessano. 

Noi vi forniremo, gratuitamente e senza alcun impe¬ 
gno da parte vostra, una splendida e dettagliata do¬ 
cumentazione a colori. 

Scrivete a: 



Scuola Radio Elettra 

Vìa Stellone 5/C90 
10126 Torino 

perché anche tu valga di più 


PRESA D’ATTO 

DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
N. 1391 


La Scuola Radio Elettra è associata 
alla A.I.S.CO. 

Associazione Italiana Scuole per Corrispondenza 
per la tutela dell'allievo. 


PER CORTESIA, SCRIVERE IN STAMPATELLO 


SCUOLA RADIO ELETTRA Via Stellone 5/C90 10126 TORINO 

INVIATEMI, GRATIS E SENZA IMPEGNO, TUTTE LE INFORMAZIONI RELATIVE AL CORSO 



Prov. . 

per professione o avvenire 
Tagliando da compilare, ritagliare e spedire in busta chiusa (o incollato su cartolina postale) 


tNARD 
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KIT N. 88 MIXER 5 INGRESSI CON RADER L. 19.750 

Mixer privo di fruscio ed impurità; si consiglia il suo uso 
in discoteca, studi di registrazione, sonorizzazione- di films. 

KIT N. 89 VU-METER A 12 LED L. 13.500 

Sostituisce i tradizionali strumenti di misurazione; sensibi¬ 
lità 100 mV, impedenza 10 KOhm. 

KIT N. 90 PSICO LEVEL-METER 12.000 W L. 59.950 

Comprende tre novità: VU-meter gigante composto di 12 
triacs, accensione automatica sequenziale di 12 lampade 
alla frequenza desiderata, accensipne e spegnimento delle 
lampade mediante regolatore elettronico. Alimentazione 12 V 
cc, assorbimento 100 mA. 

KIT N. 91 ANTIFURTO SUPERAUTOMATICO 

PROF. PER AUTO L. 24.500 

Indicato per auto ma Installabile in casa, negozi eco. 
Semplicissimo il funzionamento; ha 4 temporizzazioni con 
chiave elettronica. 

KIT N. 92 PRESCALER PER FREQUENZIMETRO 200-250 MHz 

L. 22.750 

Questo kit applicato all’ingresso dì normali frequenzimetri 
ne estende la portata ad oltre 250 MHz. Compatibile con i 
circuiti TTL, ECL, CMOS. Alimentazione 6 Vc.c., assorbi¬ 
mento max 100 mA, sensibilità 100 mV, tensione segnale 
uscita 5 Vpp. 

KIT N. 93 PREAMPLIFICATORE SQUADRATORE B.F. 

PER FREQUENZ. L. 7.500 

Collegato all’ingresso di frequenzimetri, « pulisce » i segnali 
di BF, squadra tali segnali permettendo una perfetta lettura. 
Alimentazione 5-^9 Vc.c., assorbimento max 100 mA; banda 
passante 5 Hz-^-300 KHz, impedenza d’ingresso 10 KOhm. 


KIT N. 96 VARIATORE DI TENSIONE ALTERNATA 
SENSORIALE 2.000 W L. 14.500 

Tale circuito con il semplice sfioramento di una placchetta 
metallica permette df accendere delle lampade nonché re¬ 
golare a piacere la luminosità. 

Alimentazione autonoma 220 V c.a. 2.000 W max. 

KIT N. 97 LUCI PSICOSTROBO L. 39.950 

PRESTIGIOSO EFFETTO DI LUCI ELEFfRONICHE il quale 
permette di rallentare le immagini di ogni oggetto in movi¬ 
mento posto nel suo raggio di luminosità a tempo dì musica. 
Alimentazione autonoma 220 V c.a. - lampada strobo In do¬ 
tazione - intensità luminosa 3.000 LUX - frequenza dei lampi 
a tempo di musica - durata del lampo 2 m/sec. 

KIT N. 94 PREAMPLIFICATORE MICROFONICO L.12.500 

Preamplifica segnali dì basso livello; possiede tre efficaci 
controlli di tono. Alimentazione 9-30 Vc.c., guadagno max 
110 dB, livello d’uscita 2 Vpp, assorbimento 20 mA. 

KIT N. 95 DISPOSITIVO AUTOMATICO 

DI REGISTRAZIONI TELEFONICHE L. 16.500 

Effettua registrazioni telefoniche senza intervento manuale; 
l’inserimento dell'apparecchio non altera la linea telefonica. 
Alimentazione 12-15 Vc.c., assorbimento a vuoto 1 mA, assor¬ 
bimento max 50 mA. 

KIT N. 101 LUCI PSICOROTANTI 10.000 W L. 39.500 

Tale KIT permette l’accensione rotativa di 10 canali di lam¬ 
pade a ritmo musicale. 

Alimentazione ISWc.c. - potenza alle lampade 10.000 W. 

KIT N. 102 ALLARME CAPACITIVO L. 14.500 

Unico allarme nel suo genere che salvaguarda gli oggetti 
all’approssimarsi dì corpi estranei. 

Alimentazione 12 Vc.c. - carico max al relè 8 ampère - 
sensibilità regolabile. 

KIT N. 103 CARICA BATTERIA CON LUCE 
D'EMERGENZA 5 AMPERE L. 26.500 

KIT N. 105 RADIORICEVITORE 

F.M. 88-108 MHz L 19.750 



KIT N. 98 AMPLIFICATORE STEREO 25 + 25 W R.M.S. L. 57.500 

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi¬ 
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato. 

Alimentazione 40 V c.a. - potenza max 25 + 25 W su 8 ohm 
{35 + 35 W su 4 ohm) distorsione 0,03%. 

KIT N. 99 AMPLIFICATORE STEREO 35+35 W R.M.S. L. 61.500 

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi¬ 
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 


alimentatore stabilizzato incorporato. 

Alimentazione 50 V c.a. - potenza max 35 + 35 W su 8 ohm 
(50 + 50 W su 4 ohm) distorsione 0,03%. 

KIT N. 100 AMPLIFICATORE STEREO 50+50W R.M.S. L. 69.500 

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi¬ 
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato. 

Alimentazióne 60 V c.a. - potenza max 50 + 50 W su 8 ohm 
(70+70 W su 4 ohm) distorsione 0,03%. 
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PREAMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA 

Kit N. 48 Preamplificatore stereo hi-fi per bassa o 


alta impedenza 9-^-30 Vcc L. 22.500 

Kit N. 7 Preamplificatore hi-fi alta impedenza L. 7.950 

Kit N. 37 Preamplìficatore hi-fi bassa impedenza L. 7.950 

Kit N. 88 Mixer 5 ingressi con fadder 9^30 Vcc L. 19.750 

Kit N. 94 Preampìificatore microfonico L. 12.500 


AMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA 


Kit N. 1 Amplificatore 1,5 W L- 5.450 

Kit N. 49 Amplificatore 5 transistor 4W L. 6.500 

Kit N. 50 Amplificatore stereo 4-f 4 W L. 12.500 

Kit N. 2 Amplificatore 6 W R.M.S. L. 7.800 

Kit N. 3 Amplificatore 10 W R.M.S. L. 9.500 

Kit N. 4 Amplificatore 15 W R.M.S. L. 14.500 

Kit N. 5 Amplificatore 30 W RM.S. L. 16.500 

Kit N. 6 Amplificatore 50 W R.M.S. L- 18.500 


ALIMENTATORI STABILIZZATI 


Kit N. 8 

Alimentatore stabilizzato 800 mA. 6 Vcc 

L. 

4.450 

Kit N. 9 

Alimentatore stabilizzato 800 mA. 7,5 Vcc 

L. 

4.450 

Kit N. 10 

Alimentatore stabilizzato 800 mA. 9 Vcc 

L. 

4.450 

Kit N. 11 

Alimentatore stabilizzato 800 mA. 12 Vcc 

L. 

4.450 

Kit N. 12 

Alimentatore stabilizzato 800 mA, 15 Vcc 

L. 

4.450 

Kit N. 13 

Alimentatore stabilizzato 2 A. 6 Vcc 

L. 

7.950 

Kit N. 14 

Alimentatore stabilizzato 2 A. 7,5 Vcc 

L. 

7.950 

Kit N. 15 

Alimentatore stabilizzato 2 A. 9 Vcc 

L. 

7.950 

Kit N. 16 

Alimentatore stabilizzato 2 A. 12 Vcc 

L. 

7.950 

Kit N. 17 

Alimentatore stabilizzato 2 A. 15 Vcc 

L. 

7.950 

Kit N. 34 

Alimentatore stabilizzato per kit 4 22 Vcc 1,5 A. 

L. 

7.200 

Kit N. 35 

Alimentatore stabilizzato per kit 5 33 Vcc 1,5 A. 

L. 

7.200 

Kit N. 36 

Alimentatore stabilizzato per kit 6 55 Vcc 1,5 A. 

L. 

7.200 

Kit N. 38 

Alimentatore stabilizzato var. 2 -h 18 Vcc con doppia 
protezione elettronica contro i cortocircuiti o le 
sovraccorrenti - 3 A, 

L. 

16.500 

Kit. N. 39 

Alimentatore stabilizzato var. 2 -r- 18 Vcc con doppia 
protezione elettronica contro i cortocircuiti o le 
sovraccorrenti - 5 A. 

L. 

19.950 

Kit. N. 40 

Alimentatore stabilizzato var. 2^18 Vcc con doppia 
protezione elettronica contro i cortocircuiti o le 
sovraccorrenti - 8 A. 

L. 

27.500 

Kit N. 53 

Alim, stab. per circ. dig. con generatore a livello 
logico di impulsi a 10 Hz-1 Hz 

L. 

14.500 

Kit N. 18 

Riduttore di tensione per auto 800 mA. 6 Vcc 

L. 

3.250 

Kit N. 19 

Riduttore di tensione per auto 800 mA. 7,5 Vcc 

L. 

3.250 

Kit N. 20 

Riduttore di tensione per auto 800 mA. 9 Vcc 

L. 

3.250 


EFFETTI LUMINOSI 


Kit N. 22 
Kit N. 23 
Kit N. 24 
Kit N. 25 
Kit N. 21 
Kit N. 43 

Kit N. 29 
Kit N, 31 
Kit N. 32 
Kit N. 33 
Kit N. 45 
Kit N. 44 

Kit N. 30 
Kit N. 73 
Kit N. 90 
Kit N. 75 
Kit N. 76 
Kit N. 77 


Luci psichedeliche 2.000 W. canali medi 
Luci psichedeliche. 2.000 W. canali bassi 
Luci psichedeliche 2.000 W. canali alti 
Variatore di tensione alternata 2.000 W. 
Luci a frequenza variabile 2.000 W. 
Variatore crepuscolare in alternata con 
fotocellula 2.000 W. 

Variatore di tensione alternata 8.000 W. 
Luci psichedeliche canali medi 8.000 W. 
Luci psichedeliche canali bassi 8.000 W. 
Luci psichedeliche canaii alti 8.000 W. 
Luci a frequenza variabile 8.000 W. 
Variatore crepuscolare in alternata con 
fotocellula 8.000 W, 

Variatore di tensione alternata 20.000 W. 
Luci stroboscopiche 
Psico level-meter 12.000 Watts 
Luci psichedeliche canali medi Vcc 
Luci psichedeliche canali bassi Vcc 
Luci psichedeliche canali alti Vcc 


L. 7.450 
L. 7.950 
L. 7.450 
L. 5.450 
L. 12.000 

L. 7.450 
L. 19.500 
L. 21.500 
L. 21.900 
L. 21.500 
L. 19.500 

L. 21.500 

L. 29.500 
L. 59.950 
L. 6.950 
L. 6.950 
L. 6.950 


AUTOMATISMI 


Kit N. 28 Antifurto automatico per automobile 
Kit N. 91 Antifurto superautomatico professionale 
per auto 

Kit N. 27 Antifurto superautomatico professionale 
per casa 

Kit N. 26 Carica batteria automatico regolabile 
da 0,5 a 5 A. 

Kit N. 52 Carica batteria al Nichel Cadmio 
Kit N. 41 Temporizzatore da 0 a 60 .secondi 
Kit N. 46 Temporizzatore professionale da 0^30 
secondi 0-^3 minuti 0^30 minuti 
Kit N. 78 Temporizzatore per tergicristallo 
Kit N. 42 Termostato di precisione al 1/10 di 
grado 

Kit N. 95 Dispositivo automatico per registrazione 
telefonica 


EFFETTI SONORI 

Kit N. 82 Sirena francese elettronica 10 W. 
Kit N. 83 Sirena americana elettronica 10 W. 
Kit N. 84 Sirena italiana elettronica 10 W. 

Kit N. 85 Sirene americana-italiana-francese 
elettroniche 10 W. 


STRUMENTI DI MISURA 

Kit N. 72 Frequenzimetro digitale 
Kit N. 92 Pre-scaler per frequenzimetro 200-250 MHz 
Kit N. 93 Preamplificatore squadratore B.F, per 
frequenzimetro 

Kit N. 87 Sonda logica con display per digitali TTL 
e C-MOS 

Kit N. 89 Vu Meter a 12 led 


L. 

19.500 

L. 

24.500 

L. 

28.000 

L. 

17.500 

L. 

15.500 

L. 

9.950 

L. 

27.000 

L. 

8.500 

L. 

16.500 

L. 

16.500 

L. 

8.650 

L. 

9.250 

L. 

9.250 

L. 

22.500 


L. 

99.500 

L. 

22.750 

L. 7.500 

L. 

8.500 

L. 

13.500 


APPARECCHI DI MISURA E AUTOMATISMI DIGITALI 


Kit N. 54 
Kit N. 55 
Kit N. 56 
Kit N. 57 
Kit N. 58 
Kit N. 59 
Kit N. 60 
Kit N. 61 

Kit N. 62 

Kit N. 63 

Kit N. 64 
Kit N. 65 


Kit N. 66 
Kit N. 67 
Kit N. 68 
Kit N. 69 
Kit N. 70 

Kit N. 71 


Contatore digitale per 10 con memoria 
Contatore digitale per 6 con memoria 
Contatore digitale per 10 con memoria programmabile 
Contatore digitale per 6 con memoria programmabile 
Contatore digitale per 10 con memoria a 2 cifre 
Contatore digitale per 10 con memoria a 3 cifre 
Contatore digitale per 10 con memoria a 5 cifre 
Contatore digitale per 10 con memoria a 2 cifre 
programmabile 

Contatore digitale per 10 con memoria a 3 cifre 
programmabile 

Contatore digitale per 10 con memoria a 5 cifre 
programmabile 

Base dei tempi a quarzo con uscita 1 Hz ^ IMhz 
Contatore digitale per 10 con memoria 
a 5 cifre programmabile con base dei tempi a quarzo 
da 1 Hz ad 1 Mhz 

Logica conta pezzi digitale con pulsante 
Logica conta pezzi digitale con fotocellula 
Logica timer digitale con relè 10 A. 

Logica cronometro digitale 

Logica di programmazione per conta pezzi digitale 

a pulsante 

Logica di programmazione per conta pezzi digitale a 
fotocellula 


L. 9.950 
L. 9.950 
L. 16.500 
L. 16.500 
L. 19.950 
L. 29.950 
L. 49.500 

L. 32.500 

L. 49.500 

L. 79.500 
L. 29.500 


L. 98.500 
L. 7.500 
L. 7.500 
L. 18.500 
L. 16.500 

L. 26.000 

L. 26.000 


APPARECCHI VARI 


Kit N. 47 
Kit N. 80 
Kit N. 74 
Kit N. 79 

Kit N. 81 
Kit N. 86 
Kit N. 51 


Micro trasmettitore FM 1 W. 

L. 

7.500 

Segreteria teiefonica elettronica 

L. 

33.000 

Compressore dinamico professionale 

L. 

19.500 

interfonico generico privo di 
commutazione 

L. 

19.500 

Orologio digitale per auto 12 Vcc 

Kit per ia costruzione circuiti stampati 

L. 

7.500 

Preampiificatore per luci psichedeiiche 

L. 

7.500 


i PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A. 

Assistenza tecnica per tutte le nostrfe scatole di montaggio. Già premontate 10% in più. Le ordinazioni possono essere fatte 
direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure reperibili nei migliori negozi 
di componenti elettronici. Cataloghi e informazioni a richiesta inviando 600 lire in francobolli. 

PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO. 




Anche voi avete bisogno del computer 
personale 

Tuttr hanno sentito parlare di 
microelettronica e di microprocessori. 

Molti ne conoscono i vantaggi ma 
vorrebbero saperne di più, Molti 
amerebbero sapere tutto Qui si svela che 
ZX80 è Tapparecchio più importante del 
nostro tempo Ciò che molti anni fa era 
costosamente consentito solo ai grandi 
organismi, ora è alla portata di tutti; del 
professionista, della piccola azienda, del 
nucleo familiare, persino della persona 
singola. 

Lo ZX80 della Sinclair offre servizi di gran 
lunga superiori al suo prezzo. Pesa solo 
350 grammi- È applicabile a qualunque 
televisore Può essere collegato a un 
registratore di cassette per la 
memorizzazione permanente di istruzioni e 
dati. É un piccolo apparecchio che può 
mettere ordine in tutte le vostre cose e 
aiutarvi più di una schiera di segretari. 

\i primo computer personale veramente 
pratico 

ZX80 anticipa i tempi. Le sue qualità 
colgono di sorpresa anche i tecnici, poiché 
il raggiungimento delle caratteristiche che 
lo distinguono sarebbero dovute apparire 
fra molto tempo. É conveniente, facile da 
regolare, da far funzionare e da riporre 
dopo l’uso. Soddisfa l’utente più preparato 

Esempio di mlcroelettronica avanzata 

La semplicità circuitale è il primo pregio 
dello ZX80, la potenza è il secondo pregio 
Insieme, ne fanno l’apparecchio unico nel 
suo genere. 

Alcune applicazioni 

A casa memorizza i compleanni, i numeri 
telefonici, le ricette di cucina, le spese e il 
bilancio familiare, e altre mille applicazioni 
di cui si può presentare la necessità. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 



MICRO 

LINGUAGGIO 

MEMORIA 

TASTIERA 

VISUALIZZAZIONE 

GRAFICA 

MEMORIA DI MASSA 
BUS 


SISTEMA OPERATIVO 
ALIMENTAZIONE 


» Z80A 

— BASIC 

— 1 K RAM ESPANSIBILE A 16 K 

— KEYPLATE CON SUPERFICIE STAMPATA 

— SU QUALUNQUE TELEVISORE 

— 24 LINEE A 32 CARATTERI 
~ SU QUALUNQUE REGISTRATORE 

MAGNETICO 

— CONNETTORE CON 44 LINEE. 

37 PER CPU OV., 5V , 9V , 

CLOCK 

— 4K ROM 

— 220V. 50Hz CON 
ALIMENTATORE 
ESTERNO ' 

(OPZIONALE). 


Per aziende 

Piccole gèstìoni di magazzino, archivio 
clienti e fornitori eccetera. 

Per professionisti 

Calcoli matematici e trigonometrici, 
elaborazione di formule, archivio 

Per il tempo libero 

Lo ZX80 gioca alle carte, risolve le parole 
incrociate fa qualsiasi gioco gli venga 
messo in memoria. ' 


COMPUTER ZX80 

TC/0080-00 

L. 

325.000 

— COMPUTER ZX80 Kit 

TC/0081-00 

L. 

275.000 

— MODULO PER ESPANSIONE DI 

MEMORIA FINO A 3K RAM 

TC/0083-00 

L. 

45*000 

— COPPIE DI CIRCUITI INTEGRATI 
(2114/N3L) PER OGNI K DI MEMORIA 

TC/0082-00 

k. 

19.500 

™ ALIMENTATORE 

TG/0085-00 

k. 

14.500 

MANUALE PROGRAMMI, ORIGINALE 

IN INGLESE 

TC/0084-Ó0 

L. 

15.000 

— LIBRO “IMPARIAMO A PROGRAMMARE 
CON LO ZX/80” 

TL/1450-01 

L, 

4.500 



Modulatore TV UHF 


Connettore a pettine: 
CPU; OV; 5V; 9V; segnate 
clock; indicatore dì 
memoria esterna in uso; 
due masse. 


Connettori per 
registratore a cassette, 
alimentazione. 


Microprocessore Z80A, 
versione perfezionata del 
famoso microprocessore 


SUPER ROM (4K bytes), 
contenente: interprete 
BASIC, caratteri, sistema 
operativo e monitor. 


Tastiera sensitiva Smelair 

















STUDIO - PROGETTAZIONE 
COSTRUZIONE 


Vendite dirette e per corrispondenia 


NEWEL 


Ordine minimo L 10 000 spese a carico destinatario 


Distribuiamo in esclusiva 

scatole montaggio AART. 


- Via Duprè, 5 

20155 Milana - Tel. 02/327022^ 

Se vuoi imparare senza imbottirti di noziorii astratte ed inutili. 

QUESTA OFFERTA È PER TE. 

VIENI A TROVARCI OPPURE ORDINA PER POSTA 


RICEVERAI ENTRO POCHI GIORNI LA PRIMA PARTE DEL NOSTRO 

CORSO DI ELETTRONICA DIGITALE 

Pagherai al postino solo L. 27.500 e AVRAI TEMPO DIECI GIORNI PER 
ESAMINARE E LEGGERNE IL CONTENUTO. 

Se sarai soddisfatto ogni mese per altre cinque volte ti invieremo le altre parti, 
in caso contrario rispedisci quanto ricevuto che ti verrà restituito quanto pagato 
al postino. 

NOI SIAMO SICURI DELLA VALIDITÀ DI QUANTO OFFÈRTO E VO- 
^^^JAMO^CHEJTJ^SIASODDISR^^^ 

Per chi volesse effettuare un pagamento per contanti può risparmiare circa il ' 
15% e pagherà solo L. 140,000 pur rimanendo valide le garanzie. 

O RIMBORSATI ^ 


TEORIA - PRATICA - ASSISTENZA DIDA H ICA 
SEI INVI! DI MATERIALE DIDATI ICO 
PIÙ DI CENTO ERA MONTAGGI ED ESPERIENZE 

TI GARANTIAMO 
UN RAPIDO APPRENDIMENTO 


MEWel cAì Ciarvi pitf,- L, *Tc.L 02/32fDZlé'-39O-/95- 

«ONA tiAC NAHON ^ M0NTEc:£NeR(/cH|L;5O .50LO OOKENICA 


DALL’INTERRUTTORE AL MICROPROCESSORE 



Nome.Cognome. 

Via..N.CAP 

Città .Pfov.Tel. ... 

Età .Titolo studio. 

Attività. 

Hobby .. . 

FIRMA 
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AMI LA MUSICA? 
TRASFORMALA IN FESTA CON I 
NOSTRI PRODOTTI 






_ COLORALA, con il PLSI: l'unica centralina per luci psichedeliche funzionante in "Mono" e "Stereo" - 3 canali regolabi 

f li da 1.000 Watt cadauno, con regolazione generale di sensibilità: puoi fare accendere fino a 16 comuni lampade da 60 

Watt 220 Volt costa solo Lire 28.000 (senza faretti) 

. ed in più abbiamo anche delle lampade colorate da 60 Watt cadauna ad alto rendimento , disponibili a Lire 3.500 nei co 
lori rosso, giallo, verde, blu, viola e bianco. Possiamo fornirtele anche montate sui nostri "FARI" componibili, in 
allumiry.o anodizzato, al prezzo di Lire 8.500 (faro con lampada). 

j RALLENTALA, FERMANDO LE IMMAGINI, con la LUCE STROBOSCOPICA WK alimentata a 220 V c.a. 

c.a. - Be' W OS, con frequenza regolabile da 0 a 50 Hz. a Lire 33.000 WK 

SCOMPONILA, SOVRAPPONILA e COMMENTALA, con il D.J. MIXER, miscelatore per HI-FI, 

5 ingressi stereo con regolazione "Master" - Alimentazione 220 V c.a. - Sensibili- 

tà minima inferiore a 2mV - Impedenza d'ingresso 2 KOhm 100 KOhm - Guadagno max 30 dB - Banda passante 20 Hz/150 Kh’z 
(esempio uso: 2 giradischi - mangianastri - sintonizzatore e microfono) a Lire 45.000 

NOVITÀ': D.J. MIXER, come sopra, preascolto in cuffia a Lire 60.000 

E se la tua musica preferisci crearla, suonando, da solo o meglio in compagnia, ti offriamo il nostro - MUSIC MIXER, 

miscelatore per strumenti musicali, 5 canali mono controllo generale, predisposto per l'inserimento e miscelazione di 

segnali provenienti da strumenti musicali e microfoni. Alimentazione 220 Volt. La possibilità di collegarlo anche di- ^ 

rettamente ad unità di potenza (finali o diffusori amplificati) consente con più moduli di formare un'ampia tavola di 

mixaggio a Lire 45.000 

OFFERTA SPECIALE: amplificatore per strumenti musicali con controllo toni alti, bassi e volume, completa di lampada . 
spia (per chitarra, basso, organo fisarmonica, canto eco,). Facile da inserire in qualsiasi diffusore anche autoco- 
struito. E' sufficiente collegarlo ad un trasformatore da 24 Volt/IA- (che possiamo fornire al prezzo di Lire 5.00Ó) 
ed ad un altoparlante da 20 Watt o più. Completo di dati per il collegamento Lire 20.000 (offerta limitata) 

ATTENZIONE: avvisiamo tutti coloro che hanno acquistato i nostri Mixers che è in preparazione il correttore grafico (equalizzatore) con la medesima 

estetica... Naturalmente a prezzo vantaggiosissimo! PER TUTTI: per qualsiasi informazione siamo a Vostra disposizione anche telefonicamente. 
CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA: gli ordini non verranno evasi se mancanti di anticipo minimo di Lire 5.000 che può essere a mezzo vaglia, asségno 
bancario o francobolli. Ai prezzi esposti vanno aggiunte le spese di spedizione. Si prega di scrivere l'indirizzo in stampatello, compreso il CAP. 










luce & colore 
per 

la tua musica 


di Roberto Barbagallo 

Costruzione apparecchiature elettroniche 

43100 PARMA - Via Pasubio, 3/C 
Tel. 0521/72209-771533 
Tx 531304 for Bremi-I 


IN VENDITA 

NEI MIGLIORI NEGOZI 

01 HI-FI 


UGHT 


ST/iOBO IiGhT 


SEaUENCE 




PROIETTORE 


STROBOSCOPICO] 
MOD.BRF25 ' 


SEQUENCE 


GENERATORE DI LUCI 
SEQUENZIAL110 USCITE 
MOO. BRP 8000 


GENERATORE DI LUCI 
SEQUENZIALI 6 USCITE 
MOD. BRP 7000 


ASTICA NERO 
lAMPADA 


110BILETTO PORTALAMPADE 
I 4 METALLO COMPLETO DI 
: LAMPADE _ 

flOD. KPS180 (verticale) 
too. KPL 180iatóbntale) 


GENERATORE DI LUCI 
PSICHEDELICHE CON 
MICROFONO MOD. BRP 1000 


bremi® 




»nsni»in 


[RATORE Di LUCI 
ìEDELICHE 
BRP 4000 







































|ìe3^ 


MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO 

Via Zurigo I2/2A - MILANO - tei. 02/41.56.938 


ECCEZIONALE 
DALLA POLONIA: 
BATTERIE RICARICABILl 
CENTRA 


■ NICHEL-CADMIO a liquido alcalino 2 elementi 2,4V, 

■ 6 A/h in contenitore plastico. Ingombro 79x49x100 

V fTì/iTTi- Peso kg. 0,63. Durata illimitata, non soffre nel 

^caso di scarica completa, può sopportare per brevi 

periodi il c.c. Ideale per antifurti. 

La batteria viene fornita con soluzione alcaline in apposito contenitore. 

1 Monoblocco 2,4 V 6 A/h L. 14-000 

5 Monoblocchi 12 V 6 A/h L. 60.000 

Ricaricatore lento la V0^3A L. 15.000 

ACCUMULATORI NICHEL - CADMIO CILINDRICHE 
A SECCO RICARICABILE 1,2 (1,5) V 

* OCCHIO A QUESTE OFFERTE 

MOD. 270 mA/h 0 14 x H30 L. 2 100 

MOD. 450 STILO 450 mA/h 0 14,2 x H49 L. 2.300 

* MOD. 1.200 1200 mA/h 0 23 X H43 L. 2.000 

MOD. I 5 OOV 2 TORCIA 1500 mA/h 0 25,6 x 48,5 L. 6.200 

* MOD. 3500 TORCIA 3500 mA/h 0 32,4 x H60 L. 4.500 

* MOD. 5,5 TORCIONE 5,5 mA/h 0 33,4 x H88,4 L. 8.000 

PREZZO SPECIALE * 

SCONTO 10°/o PER 10 PEZZI. 



SCONTO lOVi PER 10 PEZZI 


« SONNENSCHEIN 
BATTERIE RICARICABILl 
AL PIOMBO ERMETICO 


Non necessitano di alcuna manutenzione, sono capovolgiblll non danno 
esalazioni acide. 


ARTICOLI ANTI SLACK OUT 


DA 12 VOLT 


AUTO » A 220 VOLT « CASA 

Trasforma la tensione continua delle bat¬ 
terìe in tensione alternata 220 Volt 50 Hz 
così da poter utilizzare là dove non esìste 
la rete tutte le apparecchiature che vor¬ 
rete. In più può essere utilizzato come ca- 
N ricabatterie in caso di rete 220 volt. 


MOD. 122/GC AUTOMATICO - GRUPPO DI CONTINUITÀ’ 

(il passaggio da caricabatterie ad inverter viene fatto elet¬ 
tronicamente al momento della mancanza rete) 

Mod. 122/GC 12V 220Vac 250VA L. 232.000 

Mod. 122/GC 12V 220Vac 350VA L. 243.000 

Mod. 122/GC 12V 220Vac 450VA L. 264.000 

* Solo a richiesta Ingresso 24V 

I prezzi sono batterla esclusa. 

OFFERTA: 

Sino ad esaurimento. Batteria 12 V - 36 A/h L. 38.000 



LAMPADA Da inserire in una 
EMERGENZA comune presa dì cor- 
SPOTEK » rente 220y 6A. Rica¬ 
rica automatica, di¬ 
spositivo dì accen¬ 
sione elettronica in 
mancanza rete, auto¬ 
nomia ore 1 1/2 8W 
asportabile, diventa 
una lampada porta¬ 
tile, inserita si può 
utilizzare ugualmen¬ 
te la presa 
L. 12.700 


L. 

14000 

TIPO A200 

realizzate per uso 

ciclico 

pesante e tampone 



L. 

60.000 

6 V 

3. Ah 


134x 34x 60 mm. 

L. 

32.430 

L. 

15.000 

12 V 

1,8 Ah 


178x 34x 60 mm. 

L. 

36.740 

— 


12 V 

3 Ah 


134x 60x 60 mm. 

L. 

51.530 



12 V 

5,7 Ah 


151x 65x 94 mm. 

L. 

58.650 



12 V 

12 Ah 


185x 76x169 mm. 

L. 

86.990 



12 V 

20 Ah 


175x166x125 mm. 

L. 

116.500 

L. 

2.100 

12 V 

36 Ah 


208x175x174 mm. 

L. 

158.000 

L. 

2.300 

TIPO A300 

realizzato per uso 

di riserva in parallelo 



L. 

2.000 

6 V 

1,1 Ah 


97x 2^x 50 mm. 

L. 

15.570 

L. 

6.200 

6 V 

3 Ah 


134x 34x 60 mm. 

L. 

25.070 

L. 

4.500 

12 V 

1,1 Ah 


97x 49x 50 mm. 

L. 

27.400 

L. 

8.000 

12 V 

3 Ah 


134x 69x 60 mm. 

L. 

43.850 



12 V 

5,7 Ah 


151x 65x 94 mm. 

L. 

46.860 



RICARICATORE per cariche 

lente e 

tampone 12 V 

L. 

16.500 


ì 


iCERCASI DISTRIBUTORI 
LAMPADA DI EMERGENZA 
« LITEK » 

da PLAFONE PARETE 
^ PORTATILE 

Doppia luce, fluorescente 6W 
150 lumine + incandescenza 
8W, con dispositivo elettro¬ 
nico di accensione automa¬ 
tica in mancanza rete, rica¬ 
rica automatica a tensione 
costante dispositivo di esclu¬ 
sione batterie accumulatori 
ermetici, autonomia 8 ore. 


FARO AL QUARZO PER AUTO 12V 55W 

Utilissimo in campeggio, indispensabile per l’au¬ 
to. E’ sempre utile avere a portata di mano 
un potente faro da utilizzare in caso d’emer- 
^ genza (le torce tradizio- 

naii al momento del bi- 
sogno hanno sempre le 
pile scariche) viene già 
fornito con la speciale 
spina per accendisigari. 

L. 14.500 


PLAFONIERA FLUORESCENTE 
SPECIALE PER CAMPER E ROULOTTE 
12 \^-8W 


1 


LAMPADA D’EMERGENZA 

Modelli Teknisei/otto tipo 
plafoniera facile da ap¬ 
plicare a plafoni 0 a pa¬ 
reti. 

Tpbo fluorescente da 6/8w 
200/350 lumen con dispo¬ 
sitivo dì accensione elet¬ 
tronica automatica l n 
mancanza di energia elet¬ 
trica ricarica automatica a 
tensione costante; dispo¬ 
sitivo di sgancio fine sca¬ 
rica batterie con esclusio- 



LAMPADA A TUBO FLUORESCENTE 

Funziona a 12Vc.c. (come l’automobile) 
Interruttore frontale di inserimento. 


ne batterie accumulatori 
ermetici. 

Autonomia 3/2,5 h 
Tdeaie per uffici - locali 
pubblici - industrie, co¬ 
struite a norma di legge. 
TEKNISEI6W L. 101.200 
TEKNIOTT0 8W L. 117.300 



MOTOGENERATORE 220 Vac. Pronti a magazzino 

Motore 4 tempi a benzina - 220 Vac (50 Hz) e contemporaneamente 12- 
24 Vcc per caricabatteria - Viene fornito con garanzia e istruzioni per 
l’uso. 

GM 1200 W benzina - motore ASPERA L. 560.000 

GM 1600 W benzina - motore ASPERA L. 630.000 

GM 3500 W benzina - motore ACME L. 930.000 

GM 3500 W benzina - motore ACME - Avv. elettrico L. 1.130.000 

GM 6500 diesel - motore LOMBARDINI -Avv. elettrico L. 2.400.000 


STABILIZZATORI MONOFASI A REGOLAZIONE MAGNETO ELETTRONICA 

Ingresso 220 Vac + 15°/o - uscita 220 Vac = 2°/o (SERIE INDUSTRIA) co¬ 
fano metalNco alettato. Interruttore aut. gen., lampada spia, trìmmer per 
poter predisporre la tensione d’uscita di = 10^/o (sempre stabilizzata). 


V.A. 

kg. 

Dim. appross. 



500 

30 

330 X 170 X 210 

L. 

369.000 

1.000 

43 

400 X 230 X 270 

L. 

500.000 

2.000 

70 

460 X 270x 300 

L- 

665.000 


^ TELEINSERITORE T2/2 

o o La funzione è quella di inserire e/o di- 

/ // sinserire un qualsiasi apparecchio uti- 

. 0 ® // . lizzatore (ad esempio una stufa elettrica, 

I elettropompa par inaffiare piante ecc.) 

I - I ^ a qualsiasi distanza esso sì trovi rispetto 

all’operatore, con l’ausilio della linea te¬ 
lefonica. Infatti l’apparecchiatura va collegata alla linea telefonica esi¬ 
stente come un normale apparecchio telefonico addizionale. Con una 
telefonata l’apparecchiatura sì accende; un’altra telefonata e l’appa- 
recchiàtura si spegno. Sono praticamente impossibili funzionamenti 0 
spegnimenti non voluti. 

L. 195.000 


PULSANTIERA SISTEMA DECIMALE 

Con telaio e circuito. Connettore 24 
contatti. 140x110x40 mm. L. 5.500 

H MICRONDO MMi 

E’ un amplifica- M 

tore giocattolo di Kum 

impiego e 
di divertente u- 
so. Comprende: 

un microfono, una matassina di - - 

filo e l’amplificatore. Parlando at¬ 
traverso il microfono, la voce 
verrà trasmessa e amplificata. 

Funziona a 4,5 Vcc (3 pile tipo 

stile). r. màn L. 44.600 



4 pezzi L. 12.000 


A richiesta tipi sino 15 KVA monofasi e tipi da 5/75 KVA trifasi. 



BORSA 

PORTA UTENSILI 

4 scomparti 
con vano-tester 
cm. 45 x 35 X 17 

L. 44.600 
3 scompartimenti 
con vano-tester 
L. 35.600 

















/. FnifPI materiale elettronico elettromeccanico 

V Via Zurigo 12/2A - MILANO - tei. 02/41.56.938 


VENTOLA 
EX COMPUTER 

220 Vac oppure 115 Vac 
Ingombro mm. 120x120x38 
L. 13.500 

Rete saJvadita L. 2.000 



Piccolo 12W 2600 giri 90x90x25 cm. 
Mod. V16 115 Vac I -j-i flflft 

Mod. VI7 220 Vac L 


VENTOLA BLOWER 

200-240 Vac - 10 W 
PRECISIONE GERMANICA 
motoriduttore reversibile 
diametro 120 mm. 
fissaggio sul retro con viti 4 MA 
L. 12.800 



VENTOLA PAPST-MOTOREN 

220 V - 50 Hz - 28 W 
Ex computer interamente in me¬ 
tallo. Statore rotante cuscinetto 
reggispinta. Autolubrificante mm. 
113x113x50. Kg. 0,9 giri 2750-mVh 
145 Db (A) 54 

Rete salvadìta L. 14.500 

L. 2.000 



VENTOLE TANGENZIALI 

V60 220 V 19W 60 mVh 
lung. tot. 152x90x100 

L. 11.600 

V 180 220 V 18W 90 mVh 
lung. tot. 250x90x100 
1.. 12.500 

Inter. con regol. di velocità 

L. 5.000 




PICCOLO 55 

Ventilatore cent. 
220 Vac 50 Hz 
Pot. ass. 14W 
Port. mVh 23 
Ingombro max 
93x102x88 mm. 

L. 10.500 


TIPO MEDDIO 70 

come sopra pot. 24 W 
Port. 70 mVh 220 Vac 50 Hz 
Ingombro: 120x117x103 mm. 

L. 11.500 

Inter. con regol. di velocità 

L. 5.000 


TIPO GRANDE 100 

come sopra pot. 51 W 
Port. 240 mVh 220 Vac 50 Hz 
Ingombro: 167x192x170 mm. 

L. 27.000 


• VENTOLA AEREX 

, Computer ricondizionata. 

Telaio in usione di alluminio an. 

0 max 180 mtn. Prof, max 87 mm, 
Peso Kg. 1.7. Giri 2800 

TIPO 85 : 220 V 50 Hz 208 V 60 Hz 18 W imput. 

2 fasi 1/s 76 Pres = 16 mm. Hzo L. 19.000 
TIPO 86 : 127-220 V 50 Hz 2 ^ 3 fasi 31 W imput. 
1/s 108 Pres = 16 mm. Hzo L. 21.000 




RIVOLUZIONARIO VENTILATORE 

ad alta pressione, caratteristi¬ 
che simili ad una pompa IDEA¬ 
LE dove sia necessaria una 
grande differenza di pressione. 


0 250x230 mm. Peso 16 Kg. Pres. 1300 H20 

Tensione 220 V monof. L. 75.000 

Tensione 220 V trifas. L. 70.000 

Tensione 380 V trifas. L. 70.000 


VENTOLE 6^12 Vc.c. (Auto) 

Tipo 4,5 Amper a 12 V 
4 pale 0 220 mm. 

Prof. 130 mm. 

Media velocità L. 9.500 
Solo motore 12 V 60 W 

L. 5.500 


% 


NUCLEI AC A GRANI ORIENTATI 

I.V.A. si intendono per un trasfor. a due anelli 
Q38 VA80 Kg. 0,27 L. 500 

HI55 VA600 Kg. 1,90 L. 3.000 

A466 VA1100 Kg. 3,60 L. 4.000 


MOTORI ELETTRICI « SURPLUS COME NUOVI » 

Induz. sem. zoc. 1/6HP'1400 giri L. 8.000 

Induz. sem. zoc. 220V 1/4HP 1400 giri L. '14.000 

A coli. sem. tondo 6-12\/cc 50VA 3 vel. 2 alb. L. 5.000 

A coll. sem. tondo 6-12Vcc 50VA 600 1400 giri L. 4.500 

A coll. sem. tondo 120Vcc 265VA 6000 giri L. 20.000 

A coll. sem. fiang. IIOVcc 500VA 2400 giri L. 35.000 

A circ. st. sem. tondo 48Vcc 210VA 3650 giri L. 25.000 



Solo motore 


MOTORI PASSO-PASSO 

200 passi/giri 
doppio alb. 0 9x30 mm. 
4 fasi 12 Vcc cor. max. 
1,3 A per fase. 200 p/g 
viene ornito di schemi 
elettrici per il colleg. 
delle varie parti. 

L. 30.G 


Scheda base per generaz. asi tipo 0100 L. 30.000 
Scheda oscillatore reg. dì vel. tipo 0101 L. 30.000 
Cablaggio per unire tutte le parti del 
sistema comprendente connett. led. pot. L. 15.000 



MOTORIDUTTORI 

220 Vac 50 Hz 
2 poli induzione 
35 VA 


Tipo H20 1,5 giri/rnin. coppia 60 kg./cm L. 21.000 

Tipo H20 6,7 gìri/min. coppia 21 kg./cm L. 21.000 

Tipo H20 22 giri/min. coppia 7 kg./cm L. 21.000 

Tipo H20 47,5 girì/min. coppia 2,5 kg./cm L. 21.000 

Tipi come sopra ma reversibili L. 45.000 


MOTORI PASSO PASSO 

— SFMi Type 20 - 013 - 103 
3 fasi con centro stella 

V = 20 SL phase 10 rep, 
max. 300 

Dimensioni: corpo 0 51 x 
75 mm 

Albero filettato (vite senza 
fine 0 8 x 125 mm 

L. 15.000 

— Rapid syn 
Caratteristiche e albero 
come sopra 

corpo 0 51 X 69 mm 

L. 15.000 



SEPARATORI DI RETE SCHERMATI 

220V - 220V - 200 VA L. 25.600 

220 V - 220V - 500VA L. 45.800 

220 V - 220 V - 1000 VA L. 76.800 

220V - 220 V - 2000 VA L. 156.000 

A richiesta potenze maggiori - consegna 10 giorni 
Costruiamo qualsiasi tipo 2-3 asi 
(ordine minimo L. 50.000) 


TRASFORMATORI 


L. 5.000 
L. 10.000 
L. 30.000 
L. 30.000 
L. 25.000 


200-220-245V - 25V - 4A 
220V uscita - 220 V- 100 V - 400VA 
220V - 90-11OV - 2200 VA 
380V - 110-220V - 4,5A 

22j-117V autotr^ 117;^220V - 2 Q 00 VA _ 

MATERIALE DA COMPUTEF^ COME NUOVO 

Alimentatore stabilizzato multiuscite da rack; pe¬ 
so kg. 22 - Frontale 500 x 200 mm. Corpo 420 X'260 x 
200 mm. Ingresso 1084-250 Vac. Uscite (regolabili 
all’esterno) 3,5--7 Vcc 30A; 94-16 Vcc 2,5A; 204-30 
VcG 2,5A. L. 85.000 

Ali montatore stabilizzato doppia uscita in cassetta 
metallica, peso Kg. 9,5. Dimensioni: 210 x 180 x 200 
mm. Ingresso 115 Vac. Uscite: +5±10°/o 3A, .-l“20 
—20 3A. 

L. 25-000 

Pulsantiera luminosa 

12 tasti 0 15 mm. montati su piastra, di cui 8 
pulsanti luminosi di commutazione. Doppio scam¬ 
bio tipo Fitre compresi di lampadine 6 V. 4 spie 
luminose comprese di lampadine 6 V siluro. 

L. 10.000 

Filtri di rete antidisturbo 280 Vac 8 A con cavo e 

L. 10.000 

Pastiglie termostatiche (Klìxon) 

Con pulsante di riattivazione manuale 0 31x31 
mm - n.a. chiude a 70o. g g^gg 

Pastiglie termostatiche 

0 16x6 mm - n.a. chiude a 70° 


ELETTROMAGNETI IN TRAZIONE 

Tipo 261 304-50 Vcc lav. int. 30x14x10 corsa 8 mm, 

L. 1.000 

Tipo 262 304-50 Vcc lav. int. 35x15x12 corsa 12 mm. 

L. 1.250 


RELÈ REED 2 cont. NA 12 Vcc 

RELÈ REED 2 cont. NC 2A 12 Vcc 

RELÈ REED 1 cont. NA-fl cont. NV 12 Vcc 
RELÈ STAGNO 2 scambi 3A (s.v.) 12 Vcc 
AMPOLLE REED 0 2,5x22 mm, 

MAGNETI 0 2,5x9 mm. 

L. 1.500 

L. 1.500 

L. 1.500 

L. 1.200 

L. 400 

L. 150 

GUIDA per scheda alt. 70 mm. 

L. 200 

GUIDA per scheda alt. 150 mm. 

L. 250 

DISTANZIATORI per trans. T05-T018 

L. 15 

PORTALAMPADE a giorno per lamp. siluro 

L. 20 

CAMBIOTENSIONE con portafusibile 

L. 150 

REOSTATI toro. 0 50 2,2 Ohm 4.7 A 

L. 1.500 

TRIPOL 10 giri a filo 10 Kohm 

TRIPOL 1 giro a filo 500 ohm 

L. 1.000 

L. 800 

SERRAFILO alta corrente neri 

L. 150 

CONTRAVERS AG orig. h. 53 mm. decim. 

L. 2.000 

CONTAMETRI, per nastro magnet. 4 cifre 

L. 2.000 

CONTAMETRI a mica 204^200 pF 

L. 130 

MATERIALE VARIO 

Conta ore elettrico da incasso 40 Vac 

L. 1.500 

Tubo catodico Philips MC 13-16 

L. 12.000 

Cicalino elettronico 34^6 Vcc bitonale 

L. 1.500 

Cicalino elettromeccanico 48 Vcc 

L. 1.500 

Sirena bitonale 12 Vcc 3W 

L. 9.200 

Numeratore telefonico con blocco elettr. 

L. 3.500 

Pastiglia termostatica apre a 90<> 400V 2A L. 500 

Commutatore rotativo 1 via 12 pos. 15A 

L. 1.800 

Commutatore rotativo 2 vie 6 pos. 2A 

L. 350 

Commutatore rotativo 2 vie pos. + puls. 

L. 350 

Micro Switch deviatore 15A 

L. 500 

Bobina nastro magnetico 0 265 mm. f 

m. 1200 - nastro 1/4’» 

oro 0 8 

L. 5.500 

Testina Mono 

L. 1.200 

r OFFERTE SPECIALI | 

5 schede con Trans, di potenza 

L- 5.000 

100 integrati DTL nuovi 

L. 5.000 

100 integrati DTL-ECL-TTL nuovi 

L. 10.000 

30 integrati Mos e Mostek dì recupero 

L. 10.000 

500 resistenze ass. 1 / 44 - 1 / 2 W 10 “/o 4 - 20 °/o 

L. 4.000 

500 resistenze ass. 1 / 44 - 1 / 8 W 5°/o 

L. 5.500 

150 resistenze di precisione a strato metallico 10 

valori 0,5^2% 1 / 8 ^ 2 W 

L. 5.000 

50 resistenze carbone 0,5—3W 5%10°/o L. 2.500 

10 reosati variabili a filo IO 4 -IOOW 

L. 4.000 

20 trimmer a grafite assortiti 

L. 1.500 

10 potenziometri assortiti 

L. 1.500 

100 cond. elettr. 14-4000 mF ass. 

L. 5.000 

100 cond. Mylard Policarb. Poliest. 64 - 6 OOV 

L. 2.800 

100 cond. Polistirolo assortiti 

L. 2.500 

200 cond. ceramici assortiti 

L. 4.000 

10 portaiampade spia assortiti 

L. 3.000 

10 micro Switch 3-4 tipi 

L. 4.000 

10 pulsantiere Radio TV assortite 

L. 2.000 

Pacco Kq. 5 mater. elettr. inter. Switch cond. 

schede 

L. 4.500 

. Pacco Kg. 1 spezzoni filo colleg. 

L. 1.800 



MECCANICA STEREO 7 ORIZZONTALE 
FABBRICAZIONE GIAPPONESE 

— 6 Tasti comando (Ree - Rew - FWd - Play - 
Stop - Pause) 

— 2 Strumenti di controllo livello Out - In (Vu- 
meter) 

— Contagiri per facile ritrovo pezzi prescelti 

— Automatic stop (sgancio fine corsa nastro) 

— Alimentazione 12 Vcc 

La meccanica viene fornita compieta dì tasti - 
strument e contagiri. 

Facile la sua applicazione in mobili - consot. 
machines. 


L. 1.000 


L. 30.000 
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MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO 
Via Zurìgo 12/2A - MILANO - tei. 02/41.56.938 


II SOROC IQ-120 
la 

quelle 

^ terminali 

time prestazioni, 
grande affidabili 

^ tà a prezzo bas-| 

so. 

L’IQ-120 è un video relativamente semplice, com 
patto, adatto al collegamento operatore/calcolatore. 
£sso. offre caratteristiche quali: schermo e memo¬ 
ria di schermo di 1920 caratteri, maiuscole e minu¬ 
scole, controllo del cursore, indirizzamento del cur-| 
sore, uscita ausiiiaria, velocità da 75 a 19.000 Baud 
selezionabile da switch, doppia intensità a campi 
protetti. Opzioni: operazione in blockmode ed al 
tra uscita aggiuntiva per hard copy. Lo schermo di 
12 pollici ha 24 linee di 80 caratteri. 

L. 1.300.000 


UNITA’ DI CALCOLO OLIVETTI P6060 



Configurate con coppia flopping diskc 


6602 

Piastra 16 K 


6616' 

Stampante integrata 


6612 

TOTALE 

L. 

9.325.000 

Stampante PR 1220 

L. 

1.300.000 

Stampante PR 1230 

L. 

1.500.000 

Stampante PR 1240 

L- 

1.550.000 

Stampante SV 40 0 (Centronix) 

L. 

400.000 

FDU 2020 (doppio flopping diskc) 

L. 

800.000 

FDU 2010 (singolo flopping diskc) 

L. 

480.000 

SPECIALE ^ PROCESSORI 



Z80 C.P.U. 


L. 14.000 

Z80 P.I.O. 


L. 13.000 

MK 4096 RAM 



Dinamica 4K x 1 


L. 1.500 

2102 RAM Statica 



IKx 1 


L. 4.000 

1702 EPROM 


L. 8.000 


CONDENSATORI 



ELETTROLITICI 



PROFESSIONALI 85° 



34.800 mF 40V 0 75 x 145 


L. 3.000 

22.000 mF 50V 0 75'x 145 


L. 6.000 

25.000 mF 50V 0 75 x 145 


L. 6.000 

8.000 mF 55V 0 75 x 120 


L. 4.000 

20.000 mF 55V 0 75 x 145 


L. 6.000 

1.800 mF 60V 0 35 x 115 


L. 1.800 

1.000 mF 63V 0 35 x45 


L. 1.400 

4.000 mF 75V 0 50x115 


L. 3.500 

30.000 mF 75V 0 75 x 145 


L. 6.500 

37.600 mF 75V 0 75 x 230 


L. 10.000 

500 mF 100V 0 45x60 


L- 3.500 

1.100 mF 100V 0 35x80 


L. 3.500 

6.000 mF 100V 0 75 x 130 


L. 5.000 

5.400 mF 200V 0 75 x 145 


L. 6.500 

150 mF 350V 0 45 x 55 


L. 3.000 

CONDENSATORI ELETTROLITICI 


PER CIRCUITO STAMPATO VERTICALI 

ATTACCO DIN A SALDARE 


ACQUISTO MINIMO 50 PEZZI 


2200 MF 

25V 

L. 350 

6800 MF 

25V 

L. 350 

2200 MF 

40V 

L. 450 

6800 MF 

40V 

L. 450 

4700+4700 MF 

40V 

L. 800 

3000 MF 

50V 

L. 500 

1000 MF 

63V 

L. 550 

330 MF 

160V 

L. 600 

100 MF 

250V 

L. 650 

100+ 100 MF 

250V 

L. 900 

300+ 200+50 MF 

250V 

L- 1.000 

330+ 220+47 MF 

250V 

L- 1.000 

200+ 50+50+50 MF 

300V 

L. 1.200 

150 MF 

350V 

L. 850 

220+ 47 MF 

350V 

L. 1.000 

ED ALTRI VALORI 




ACQUISTIAMO 

IN ITALIA E ALL’ESTERO 

— CENTRI DI CALCOLO 
(COMPUTER) 

SURPLUS 

— MATERIALE 
ELETTRONICO 
OPSOLETO 

— TRANSISTOR - 
SCHEDE INTEGRATI 
FOOL-^OUT (SCARTO) 

TUTTO ALLE MIGLIORI 

QUOTAZIONI 


(^[ORei 


MILANO 


MODALITÀ'; Spedizioni non inferiori a L. iS.OOO • Paga¬ 
mento in contrassegno • I prezzi si intendono IVA esclusa • 
Per spedizioni superiori alle L. 50.000 anticipo ±30?'o ar¬ 
rotondato al l’ordine - Spese di trasporto, tariffe postali e 
imballo a carico del destinatario - Per l’evasione della 
Iattura i Sigg. Clienti devono comunicare per scritto il 
codice fiscale al momento deli'ordinazione - Non disponiamo 
di catalogo generale - Si accettaano ordini telefonici infe¬ 
riori a L 50.000. 


I^COm^EL 


TRATTIAMO PRODOTTI DELLE SEGUENTI CASE: 


COMPONENTI 

SISTEMI 

ELETTRONICI 


21012 CASSANO MAGNAGO (VA) 
VIA VERDI, 11 - Tel. 0331/203107 


F=/\IRCHII_a 



liCii 


Texas Instruments 


Einiia 


National 


Semiconductor 


TECCOR 


MOTOROLA Semiconductors 

M^K 

|eiÌ 

1^^ GENERAL INSTRUMENT 

JL. Matsushita Electric 

G l rS PIHER 

i GANZERLI 


ALCUNI NOSTRI PREZZI: 



1-f 

9 pz. 

10 

^99 pz. 

Trimmer PIHER 

L. 

200 

L. 

165 

Diodi zener 1/2W 

L. 

135 

L. 

100 

Diodi zener 1W 

Ponti raddrizzatori 

L. 

225 

L. 

150 

W04 (400V-1,5A) 

TRIAC 

L. 

545 

L. 

440 

04006 L4 (400V-6A) 

L. 

1.300 

L. 

950 

04015B4 (400V-15A) 

L. 

3.770 

L. 

3.080 

Q6040D (600V-40A) 

TRANSISTOR 

L. 

12.800 

L. 

9.250 

2N3055 RCA 

L. 

1.100 

L. 

930 

BC237B 

L. 

180 

L. 

110 

BC307B 

L. 

200 

L. 

135 

TIP31B 

L. 

595 

L. 

495 

TIP41C 

L. 

988 

L. 

810 

TIP121 

MOS-LSl 

L. 

960 

L. 

810 

MK5009 (div. progr.) 

L. 

10.200 

L. 

8.500 

MK50395 (cont. UP-DOWN) 

LINEARI 

L. 

14.000 

L. 

10.960 

LM324P 

L. 

930 

L. 

700 

UA709P 

L. 

850 

L. 

728 

UA741M 

L. 

900 

L. 

655 

uA741 P 

L. 

500 

L. 

420 

UA1458P 

L. 

970 

L. 

700 

UA723P 

L. 

700 

L. 

580 

L200 

L. 

2.000 

L.« 

1.650 

78XX 

L. 

1.660 

L. 

990 

TBA810S 

L. 

1.340 

L. 

1.390 

TDA 2020 

OPTOELETTRONICA 

L. 

2.600 

L. 

1.930 

FND500 

L. 

1.560 

L. 

1 300 

FND800 

L. 

3.600 

L. 

3.000 

MAM74A 

L. 

1-380 

L. 

1.150 

MODULO OROLOGIO'MA1023 

L. 

13.800 

L. 

11.800 

RELE’ 1sc. 6-12-24V 3A 

L. 

1.450 

L. 

1.200 

RELE’ 2sc. 6-12-24V 3A 

L. 

2.500 

L. 

2.050 


PREZZI I.V.A. ESCLUSA - CHIEDERE PREVENTIVI PER QUANTITÀ’ - SI ACCETTANO ANCHE ORDINI TELEFONICI - ORDINE MINIMO L. 15.000 - 
SPESE POSTALI A CARICO DEL DESTINATARIO - PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO. 




ELETTRONICA 



Via Oberdan N. 24 
88046 LAMEZIA TERME 
Tel. (0968) 23580 


UNIVERSAL - STEREO - MIXER 


INCHIESTA 

LETTORI 

Ritaglia e spedisci in busta chiusa il tagliando, indirizzando a: 
Radio Elettronica, Corso Vittorio Emanuele II 48, Torino. 
Riceverai in omaggio il codice colori resistenze e condensatori. 



MIXER STEREO UNIVERSALE 

Ideale per radio libere, discoteche, club, 

CA^RATTERISTICHE TECNICHE 

* n. 3 ingressi universali 

* alimentazione 9-18 Vcc 

* uscita per il controllo di più MIXER 
fino a 9 ingressi MAX 

* segnale d’uscita - 2 Volt seff. 

L. 33.000 


SOUND LUX 


1 Quali tematiche ti interessano maggiormente? Elettronica elementare, pro¬ 
gettazione, pratica applicata, software, microcomputers? 


2 Ti piacciono di più i progetti tecnici allo stadio didattico-sperìmentale e sei 
curioso della teoria di funzionamento. Oppure preferisci soprattutto il livello 
applicativo, il far da sè in elettronica: tutto va bene purché funzioni. 


3 Dicci quanto spendi per il tuo hobby, approssimativamente in un anno. Pensi 
che un progetto, per essere accettabile, non debba costare più di lire... 
Quanti progetti realizzeresti se non avessi problemi di denaro? 


4 Quali riviste di elettronica leggi oltre Radio Elettronica? Quale ti piace co¬ 
munque di più? Segnalaci le tue preferenze. 



LUCI PSICHEDELICHE 3 canali amplifi¬ 
cati 3.000 Watt: compì, monitpr a led, cir¬ 
cuito ad aita sensibilità, 1.000 Watt a cana¬ 
te, controlli-alti-medi-bassì-master alimen¬ 
tazione 220 Vca 

L. 33.000 


5 Da quanto tempo leggi Radio Elettronica? Hai qualcosa da suggerire perchè 
la rivista possa esserti più gradita? 


6 Le pagine pubblicitarie che appaiono su Radio Elettronica sono informative: 
quali ultimamente ti hanno più colpito? Scegline tre, citando il nome dei pro¬ 
dotti pubblicizzati. 


7 II tuo livello di conoscenza dell’elettronica. Scegli una di queste tre defini¬ 
zioni: bassa, alta, altissima. 



STROeOlUX 
MoVcA flMitNka. 
mto. ot mHi 


STROBO LUX 


LUCI STROBOSCOPICHE AD ALTA PO¬ 
TENZA 

Rallenta il movimento dì persone o og¬ 
getti ideale per creare fantastici effetti 
night club, discoteche e in fotografia 

L. 33.000 


I prezzi sono compresi di IVA e di spe¬ 
dizione 


8 La redazione di Radio Elettronica intenderebbe organizzare un servizio di¬ 
stribuzione componenti per i lettori. Comunica il tuo eventuale gradimento 
per riniziativa. 


9 Di cosa ti occupi nella vita? Studi o lavori? Quanto tempo dedichi al tuo 
hobby? Oppure per te l’elettronica ha un significato professionale? 


10 Sei abbonato? Se non ti sei ancora abbonato spiegaci il perchè. In ogni caso 
sei abbonato a qualunque altra rivista, anche non di elettronica? 


I NOME . COGNOME 

j VIA. 

CAP . CITTA’ . 






























in omaggio 
da 

Radio Elettninna 


IL 

CODICE COLORI 

(RESISTENZE E CONDENSATORI) 


* 

VEDI SUL RETRO 
DI QUESTA PAGINA 


* 


PARTECIPATE 

TUTTI 

ALLA GRANDE 
INCHIESTA 
LETTORI 



ETAS 

1 

PROM 


etas prom srl 
20154 Milano 
Via Mantegna, 6 
Tel. (02) 342465-389908 

Concessionaria 
di pubblicità 


FEditore 

Tutti gli « addetti ai lavori » dei vari settori del¬ 
l'editoria e dell'informazione in Italia: 


L'Architettura, Cronache e Storia, è l’unico perio¬ 
dico speciaiizzato italiano che raggiunge tutti gli 
architetti operanti nei nostro paese. Ogni mese af¬ 
fronta i probiemi dell’architettura contemporanea e 
documenta il meglio della produzione italiana e 
mondiale. L’Architettura è, per antonomasia, la ri¬ 
vista deH’architetto; ma anche dell'ingegnere edile 
e di ogni altro operatore del settore che per profes¬ 
sione si occupa di edilizia e di tutti i problemi con¬ 
nessi con questo campo. Diretto da Bruno Zevi, che 
rappresenta la voce più viva e sensibile dell’archi¬ 
tettura italiana, il periodico non ha praticamente 
concorrenti sul mercato. 


mondo 

sommerso 

Rivista internazionale del mare, fondata nel 1959, 
Mondo Sommerso parla con competenza tecnica di 
motori e di scafi. Dì attrezzature per sub e di re¬ 
gate; di immersioni e di itinerari turìstici; di pesca 
sportiva e di prezzi del mercato sub e nautico. È, 
cioè, la rivista che ogni mese va alla scoperta del 
mare; dagli abissi alla superficie; e ne riporta la 
voce, con fedeltà. 


Rmio Hettroriia 

Radio Elettronica, dedicata agli appassionati, agli 
studenti e ai professionisti del mezzo elettronico, è 
il mensile che offre un susseguirsi di argomenti di¬ 
dascalici e divertenti* per realizzare decine di pro¬ 
getti in alta frequenza come in bassa, in ricezione 
0 in trasmissione, in alta fedeltà come in misure. In 
più ogni numero di Radio Elettronica contiene alcuni 
articoli didattici sull'elettronica di base. 














Laboratorio e strumenti 

Mi dedico da poco tempo al montaggio di kit elet¬ 
tronici e desidero corredare il mio piccolo laboratorio 
con una adeguata strumentazione. Cosa mi consigliate? 

Giovanni Antonacci - Bari 
Per corredare adeguatamente un laboratorio gli stru¬ 
menti necessari sono tanti, a seconda delle esigenze e 
delle possibilità economiche dello sperimentatore. Ne 
elenchiamo alcuni: 

1. Tester 20.000 ohm/volt 

2. Voltmetro elettronico 

3. Oscilloscopio 

4. Oscillatore modulato 

5. Grip dip meter 

6. Calibratore per oscilloscopio 

7. Generatore sweep-marker 

8. Box a decadi di condensatori 

9. Box a decadi di resistenze 

10. Wattmetro a radiofrequenza 

11. ROS-metro 

12. Ponte ad impedenze 

Questi sono gli strumenti necessari per il laboratorio 
di uno sperimentatore medio. Alcuni di essi possono 
essere autocostruiti, altri debbono necessariamente es¬ 
sere acquisiti. L’autocostruzione, presume notevole e- 
sperienza e capacità, nonché la possibilità di confron¬ 
to con strumenti simili costruiti da ditte specializzate: 
strumenti campione. 

Trasformatori e potenza 

C’è un sistema sicuro per stabilire quanti watt è 
in grado di erogare un trasformatore? 

Domenico Angiulli - Palermo 
La progettazione e la costruzione dei trasformatori 
parte da formule abbastanza complesse e per nulla 
utili all’utente. A questi interessa sapere solo la ca¬ 
pacità di carico, cioè quanti watt è in grado di ero¬ 
gare il trasformatore senza che si «bruci», ovvero 
che il surriscaldamento porti alla fusione i fili di rame 
che compongono gli avvolgimenti: primario e secon¬ 
dario del trasformatore. Non esiste un sistema prati¬ 
co e sicuro per determinare il wattaggio del trasfor¬ 
matore. È necessario valutarlo ad occhio, osservan¬ 
done le dimensioni ed il peso, e paragonandolo ad al¬ 
tri trasformatori dalle caratteristiche note. Sul rendi¬ 
mento del trasformatore influisce il pacco lamellare 
che a seconda della sua composizione consente risul¬ 
tati più o meno favorevoli. 


. GRATIS 

m prova a casa tua 
il primo fascìcolo dì 

ELETTRONICA 



nri 

fàscicoii lezione 
e 6 scatole 
di montaggio 
per rispondere 
airURGENTE 
BISOGNO" di 
uomini che 
"sappiano" 
rEiettronica. 


Oggi l'elettronica è indispensabile. A tut¬ 
ti: professionisti, studenti,operai. L'elet¬ 
tronica avanza. Con i microprocessori 
tutte le attività si permeano di "elettro¬ 
nica". Persino l'agricoltura! Se vuoi te¬ 
nere testa al progresso e non essere esclu¬ 
so dai suoi vantaggi tecnici ed economici 
devi impararla. Non hai altra scelta! 

Con il corso di elettronica "dal vivo" 
IST puoi impadronirtene bene 
e in fretta 

Il corso si svolge interamente per corri¬ 
spondenza e con un costante abbina¬ 
mento di teoria (i fascicoli-lezione) e pra¬ 
tica (le scatole di montaggio), che assi¬ 
cura un apprendimento facile e immedia¬ 
to, Per dimostrartelo ti inviamo, senza 
impegno, un fascicolo-lezione in prova 



ISTITUTO SVIZZERO^ 
ISSI DI TECNICA 

■ L'IST è l'unico associato italiano 
al CmC (Consiglio Europeo Inse* 
gnamento per Corrispor>denza ~ 
Bruxelles) 

■ L'IST insegna: «Elettronica eTV 
Radio «Elettrotecnica «Tecnica 
Meccanica «Disegno Tecnico «Cal¬ 
colo col regolo (Informazioni su 
richiesta) 

■ L'IST non effettua visite a domi¬ 
cilio con rappresentanti 

■ L'IST lascia libero rAllievo di so¬ 
spendere o interrompere definiti- 

. vamenté II corto . 
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SINTASSI E RICERCA DEGL 
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ERRORI 


Il nostro personal ci è già divenuto amico. Aiutiamolo 
a fornirci sempre di più il meglio di sé. 


SOFTWARE di GIUSEPPE porzio 



I lettori che ci seguono sanno che 
abbiamo presentato, praticamente 
primi in Italia, il progetto di un 
personal computer da costruire in 
proprio. Due sole schede, reperibili 
presso la GBC (conviene rivolgersi 
alla centrale di Cinisello Balsamo!) 
più un qualunque registratore e un 
qualunque televisore per il video. 
Gli articoli illustrativi del progetto 
sono apparsi a partire da ottobre 
80 e sono anche disponibili come 
arretrati. In queste pagine, come già 
in gennaio, dovremo parlare di soft¬ 
ware, cioè di come comunicare con 
la macchina. È inutile dire che tut¬ 
to quanto leggerete in queste pagi¬ 
ne può, o meglio, deve essere veri¬ 
ficato da voi sul vostro computer. 
Solo comportandovi in questo mo¬ 
do, infatti, riuscirete ad impadro¬ 
nirvi facilmente della sintassi del 
linguaggio Basic arrivando così in 
breve tempo, a poter scrivere qual¬ 
siasi programma. 

Notazione esponenziale 

In condizioni particolari, numeri 


troppo grandi o troppo piccoli o 
troppo complessi, succede che il 
computer modifichi questi valori per 
adattarli alle proprie esigenze sia e- 
laborative che di stampa. Facciamo 
alcuni esempi: i numeri compresi 
tra 0 e 999999999 oppure tra 0.1 
e 0.999999999 vengono stampati 
tali e quali; i numeri composti (for¬ 
mati cioè da una parte intera e una 
decimale eccedenti le nove cifre 
vengono invece rappresentati in for¬ 
ma arrotondata così ad esempio il 
numero 1345.000007 viene 
stampato 1345.00001; infine i 
numeri non compresi nelle prece¬ 
denti categorie vengono stampati in 
notazione esponenziale o scientifica. 

La notazione esponenziale si pre¬ 
senta sotto questa forma: 

SX.XXXXXXXESTT 
dove le X sono numeri compresi 
tra zero e nove, le S sono i segni 
(« — » per i numeri negativi, « spa¬ 
zio » o « -f » per i numeri positi¬ 
vi), la lettera E indica che il nume¬ 
ro è espresso in notazione esponen¬ 
ziale e infine TT rappresenta l’espo- 


IO SONO IL 
COMPUTER 
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FIG. 1 

10 INPUT « TENSIONE = »; V : INPUT « CORRENTE = »; I 
20 READ A$, B$, C$ : PRINT A$, B$, C$ 

30 R = V / : PRINT V, I, R 
40 READ A$, B$, C$ : PRINT A$, B|, C$ 

50 PRINT I, R, R » I * I ^ 

60 RESTORE : PRINT : GOTO 10 

100DATA « TENSIONE », « CORRENTE », « RESISTENZA » 

1 IODATA « CORRENTE », « RESISTENZA », « POT. DISSIP. » 

List di un programma per caicoii elettrici. 


nente. Vediamo nuovamente di e- 
semplificare; se sul video vi appare 
il numero 9E + 09 il corrispon¬ 
dente numero reale è dato da 9 
moltiplicato 10 elevato 9 e cioè 9 
miliardi. Se invece vi appare 
1.23E - 04 significa che il numero 
reale è 1.23 moltiplicato per 10 
elevato alla —4 e cioè 0,000123. 

Comunque tranquillizzatevi; so¬ 
lo in casi particolarissimi si arriva 
alla notazione esponenziale, di so¬ 
lito sono più che sufficienti, i nu¬ 
meri compresi nei ranges indicati 
in precedenza. 

Più istruzioni per riga 

Nei programmi realizzati fin’ora 
avete scritto una sola istruzione per 
riga. Questo sistema di scrittura, se 
da un lato è comodo per accostarsi 
alla programmazione, è però scon¬ 
sigliabile per la scrittura di pro¬ 


grammi complessi. Il nostro com¬ 
puter dà infatti la possibilità di scri¬ 
vere più istruzioni in un’unica riga, 
separandole tra di loro con il ca¬ 
rattere « : » (due punti). Vediamo 
ad esempio il programma: 

10 INPUT « TENSIONE ^ »; V 
20 INPUT « CORRENTE = »; I 
30 R = V / I 

40 PRINT « RESISTEN. = »; R 
Questo programma (che esegue 

11 calcolo della resistenza mediante 
la legge di Ohm) può essere riscrit¬ 
to nel seguente modo: 

10 INPUT « TENSIONE = »; V 
: INPUT « CORRENTE = »; I : 
R = V / I 

20 PRINT «RESISTENZA = »; 
R 

con un notevole risparmio di righe 
e inoltre con una minor occupa¬ 
zione di memoria. Quando diver¬ 
rete più abili nella programmazio¬ 
ne vi accorgerete, realizzando pro¬ 


grammi più complessi, di quanto 
sia importante occupare sempre il 
minor spazio possibile nella memo¬ 
ria. A proposito di questo abitua¬ 
tevi inoltre a scrivere le istruzioni 
senza spazi intermedi poiché anche 
gli spazi aumentano l’occupazione 
in memoria. Ad esempio l’istruzio¬ 
ne: 

10 POR X = 1 TO 9 : PRINT 
X : NEXT X 
può essere scritta 
10FORX= 1T09:PRINTX: 

NEXTX 

risparmiando ben 12 bytes in una 
sola riga, il che non è poco. Noi, 
comunque, sulla rivista, continue¬ 
remo a scrivere le istruzioni spa¬ 
ziate per motivi di chiarezza; ma 
ricordate, solo per questo. 
Un’ultima cosa riguardo la scrittu¬ 
ra delle istruzioni: può capitare che 
scrivendo una riga eccedente le 40 
posizioni si veda il cursore andare 
a capo. Nessuna paura; il computer 
considera ugualmente le istruzioni 
come facenti parte di un’unica ri¬ 
ga e le eseguirà normalmente. Pro¬ 
vate a scrivere una serie di istru¬ 
zioni su di un’unica riga e verifica¬ 
te, eseguendo « LIST », quando il 
computer le « taglia ». 

Altre istruzioni 

Esistono nel linguaggio Basic tre 
istruzioni «DATA», «RESTO- 
RE » e « READ » che permettono 
di risolvere certi problemi partico¬ 
lari. Mettiamo il caso che stiate 
realizzando un programma per 
stampare, dati i valori di tensione 
e corrente, in un primo tempo le 
scritte: 

TENSIONE 

CORRENTE 

RESISTENZA 

e i relativi valori, dopodiché le 
scritte: 

CORRENTE 
RESISTENZA 
POT. DISSIP. 

e nuovamente i valori relativi. È 
possibile ottenere questo risultato 
con il programma visibile in fig. 1. 
Come potete osservare le scritte di 
intestazione sono ricavate di volta 
in volta dalle righe 100 e 110 me¬ 
diante l’istruzione « READ » (leg¬ 
gi). Vediamo come funziona tutto 
questo: giunto alla riga 20 il com¬ 
puter incontrando l’istruzione 


FIG. 2 

10 INPUT «TENSIONE = »; V : INPUT «CORRENTE = »; I 
20 GOSUB 9000 : R = V / I : PRINT V, I, R 
30 GOSUB 9000 : PRINT I, R, R * I * I 
40 RESTORE : PRINT : GOTO 10 

100 DATA « TENSIONE », « CORRENTE », « RESISTENZA » 
110 DATA «CORRENTE», «RESISTENZA», «POT. DISSIP.» 
9000 READ A$, B|, C$ : PRINT A$, B$, C$ : RETURN 

List di figura 1 con istruzioni GOSUB. 
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FIG. 3 

Cancella lo schermo 
Cursore in « Home » 
Abilita i caratteri grafici 
Abilita i caratteri inversi 
Disabilita i caratteri grafici 
Disabilita i caratteri inversi 
Indirizzamento relativo 


Indirizzamento assoluto 


PRINT CHR$ (27) + «E» ; 

PRINT CHR$ (27) + «H» ; 

PRINT CHR$ (27) + « G » ; 

PRINT CHR$ (27) + «R» ; 

PRINT CHR$ (27) + CHR$ (103) ; 

PRINT CHR$ (27) + CHR$ (114) ; 

PRINT CHR$ (27) + « + » + CHR$ 
(V + 32) + CHR| (H + 32) ; 

PRINT CHR$ (27) + « = » + CHR| 
(V + 32) + CHR$ (H + 32) ; 


Alcune iscrizioni di tipo grafico. 



« READ » va a leggere le costanti 
da assegnare ad A, B e C nelle pri¬ 
me tre costanti scritte dopo « DA¬ 
TA ». Fatto questo' prosegue l’ela¬ 
borazione e arriva alla riga 40 do¬ 
ve incontra nuovamente un’istruzio¬ 
ne « READ » e va nuovamente a 
leggere in « DATA » dove però un 
particolare contatore interno, che 
si incrementa automaticamente, co¬ 
munica che le prime tre costanti so¬ 
no già state lette e fa leggere le al¬ 
tre tre. A questo punto, se nel pro¬ 
gramma ci fosse un’altra istruzio¬ 
ne « READ », il computer non sa¬ 
prebbe più dove leggere poiché il 
solito contatore segnalerebbe che 
tutti i « DATA » sono già stati let¬ 
ti e il computer stamperebbe un er¬ 
rore. 

Ma, ad evitare questo, pensa l’i¬ 
struzione « RESTORE » (ripristi¬ 
no) che azzera il contatore interno, 
e quindi il computer legge nuova¬ 
mente i primi tre « DATA » e via 
di seguito. L’istruzione « READ » 
serve quindi per leggere le costanti 
in « DATA » e inserirle nelle va¬ 
riabili associate. Ad esempio nel 
caso: 

10 READ, A B 


90 DATA 0, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 
8, 9 

la prima volta l’istruzione «READ» 
assegnerebbe ad A e B i valori ri¬ 
spettivamente di 0 e 1, la seconda 
volta di 2 e 3, la terza volta di 4 
e 5 e così via. L’istruzione « RE¬ 
STORE » a sua volta fa ripartire 
l’assegnazione dei « DATA » dal- 
rinizio e cioè da 0 e 1. Come ve¬ 
dete queste istruzioni possono rive¬ 
larsi utili in molteplici casi, tanto 
più che possono essere usate sia con 
variabili numeriche, sia con varia¬ 
bili alfabetiche, sia miste. Osserva¬ 
te ora le righe 20 e 40 della fìg. 1. 
Queste righe sono del tutto identi¬ 
che tra di loro. 

Può capitare, infatti, che nel corso 
di un programma si debbano scri¬ 
vere più volte le stesse istruzioni, 
magari anche numerose righe, con 
notevole dispendio di tempo e di 
memoria. Sarebbe bello, invece, po¬ 
ter scrivere un « GOTO » a quelle 
righe, poste altrove, e al termine 
poter ritornare al punto di parten¬ 
za. Ebbene nel linguaggio Basic tut¬ 
to questo è possibile con una sem- 
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plice istruzione: « GOSUB ». Pro¬ 
vate a riscrivere il programma ap¬ 
pena visto come in fig. 2 ed esegui¬ 
telo. Otterrete lo stesso risultato. 
Questo perché il computer incon¬ 
trando l’istruzione « GOSUB » sal¬ 
ta alla riga 9000 ed esegue tutte 
le istruzioni che incontra fino a che 
legge « RETURN » e ritorna auto¬ 
maticamente là dove era partito. 
Le « subroutines », così si chiama¬ 
no le istruzioni che si ripetono più 
volte, non sono più quindi un pro¬ 
blema in quanto per eseguirle è 
sufficiente una istruzione «GOSUB» 
seguita dal numero riga di inizio 
della subroutine stessa. 

Siccome le subroutines (che pos¬ 
sono essere più di una) vengono 
solitamente scritte come ultime ri¬ 
ghe è necessario evitare che que¬ 
ste siano svolte involontariamente 
al termine del programma. Nel ca¬ 
so di fig. 2, ad esempio, se toglies¬ 
simo l’istruzione « GOTO 10 » il 
programma, prima di terminare, e- 
seguirebbe nuovamente la riga 
9000, cosa però che non deve fa¬ 
re. Per impedire questo si può in¬ 
serire un’istruzione (ad esempio co¬ 


me riga 8990) in cui si dice all’e¬ 
laboratore che l’esecuzione del pro¬ 
gramma è terminata. Questa istru¬ 
zione si scrive semplicemente 
« END » (fine). 

Debug e registrazione 
di programmi 

Si chiama « DEBUG » la ricerca 
degli errori in un programma. È 
importante sapere cosa si può fare 
quando, una volta scritto un pro¬ 
gramma correttamente, senza erro¬ 
ri di sintassi, questo non funzio^na, 
non « gira ». 

In questi casi innanzi tutto si 


rileggono e istruzioni cercando di 
localizzare l’errore, l’istruzione fuo¬ 
ri posto, e se anche così facendo 
non si venisse a capo di nulla il 
linguaggio Basic ci dà una mano 
mediante alcune funzioni intrinse¬ 
che. Vediamo ad esempio cosa può 
fare chi si trovasse in questa situa¬ 
zione. Se riesce a localizzare il grup¬ 
po di istruzioni nelle quali si veri¬ 
fica l’anomalia è già avvantaggiato 
perché così può restringere il cam¬ 
po della sua ricerche a quelle sole 
istruzioni. Se invece nessun indi¬ 
zio gli permette questo, può inserire 
in tutti i punti che vuole un’istru¬ 
zione « STOP ». Questa istruzione 


I codici 
di errore 

Diamo qui di seguito la ta¬ 
bella dei codici di errore con re¬ 
lative spiegazioni. Nel corso del¬ 
l’elaborazione di un programma 
il computer oltre a segnalare il 
codice dell’errore indica anche 
in quale riga questo si è mani¬ 
festato. Ad esempio la scritta SN 
ERROR IN 70 indica che la ri¬ 
ga 70 contiene un errore di sin¬ 
tassi. 

BS ERROR (Bad Subscrit = 
errore di scrittura) 

È stato definito un elemento non 
compreso nel dimensionamento 
della matrice. Es. A(9) = 12 
mentre la matrice è stata dimen¬ 
sionata con DIM A(8). 

CN ERROR (Can’t Continue 
= il programma non può conti¬ 
nuare) 

È stata richiesta la continuazio¬ 
ne del programma mediante una 
istruzione CONT ma il program¬ 


ma non può continuare in quan¬ 
to contiene un errore, oppure è 
stata scritta una nuova riga. 

DD ERROR (Redim’d Array 
= ridimensionamento di matri¬ 
ce) - 

Una matrice è stata dimensiona¬ 
ta due volte. 

FC ERROR (Function Cali er- 
ror = funzione errata) 

Il numero usato non è compreso 
tra quelli previsti. Si può avere 
questa segnalazione di errore per 
uno dei seguenti motivi: 

— è stata scritta una matrice ne¬ 
gativa es. A (—1) 

— il numero di elementi di una 
matrice supera il massimo 
concesso di 32767 

— è stata richiesta la radice qua- 
^ drata di un numero negativo 

-I— funzione USR con indirizzo 
errato 

— l’istruzione richiamata usa un 
argomento improprio. 

ID ERROR (Illegal Direct = 
istruzione diretta errata) 


È stato usato un comando diret¬ 
to, cioè non inserito in un pro¬ 
gramma, che non è ammesso. 

LS ERROR (Long String = 
stringa troppo lunga) 

È stata creata una stringa di lun¬ 
ghezza superiore a 235 caratteri. 
NF ERROR (NEXT without 
FOR ^ NEXT senza FOR) 

È stata letta un’istruzione NEXT 
senza che prima sia stata incon¬ 
trata una corrispondente istruzio¬ 
ne FOR. 

OD ERROR (Out of DATA 
= istruzione DATA insufficien¬ 
te) 

È stata incontrata un^'istruzione 
READ, ma tutte le istruzioni 
DATA sono già state lette, op¬ 
pure sono insufficienti. 

OM ERROR (Out of Memory 
= fuori memoria) 

Programma troppo grande per la 
memoria disponibile. Questo er¬ 
rore viene provocato da una del¬ 
le seguenti cause: 

— troppe variabili 
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fa arrestare l’elaborazione produ¬ 
cendo sul video la scritta BREAK 
IN X dove X è il numero della ri¬ 
ga in cui è stato incontrato lo 
« STOP ». Dopo di ché con una 
istruzione diretta (cioè non a pro¬ 
gramma) « PRINT » è possibile ve¬ 
rificare il contenuto delle variabili 
in gioco. Mettiamo il caso che in¬ 
teressi la variabile A. Eseguendo 
« PRINT A » il computer ne visua¬ 
lizza il contenuto, poniamo 3.5. 
Ora, se questo valore è considerato 
corretto si può proseguire la ricer¬ 
ca in altre righe con lo stesso me¬ 
todo. Se invece questo dato risulta 
errato, prima di modificare le istru¬ 
zioni, si può provare ad inserire il 
dato corretto impostando ad esem¬ 
pio A = 2 e richiedere la conti¬ 
nuazione dell’esecuzione del pro¬ 
gramma mediante l’istruzione 
« CONT ». Questa istruzione, ese¬ 
guibile solo nella forma diretta, ri¬ 
chiede infatti la continuazione del 
programma dal punto in cui si è 
manifestato il BREAK mantenen¬ 
do tutte le variabili nello stesso sta¬ 
to in cui si trovano all’attimo del 
« BREAK » o nello stato in cui 


— troppe funzioni FOR...NEXT 

— troppe funzioni GOSUB 

— troppe espressioni multiple 

— o altre cause legate all’occu¬ 
pazione della memoria. 

Eseguite PRINT ERE (0) per 
visualizzare il numero di bytes li¬ 
beri e riducete le istruzioni del 
programma per rientrare nel nu¬ 
mero di bytes disponibili. 

OV ERROR (Overflow = tra¬ 
boccamento 

Il risultato del calcolo appena e- 
seguito è troppo grande per es¬ 
sere rappresentato. 

SN ERROR (Syntax = errore 
di sintassi) 

La sintassi dell’istruzione è er¬ 
rata. 

ST ERROR (String Tempora- 
ries = stringa troppo complessa) 
La composizione della stringa è 
inaccettabile. 

RG ERROR (RETURN with- 
out GOSUB = RETURN senza 
GOSUB) 


sono state forzate. Attenzione, pe¬ 
rò; non è stato arrestato da un 
« BREAK » ma dal manifestarsi di 
un errore, oppure se è stata varia¬ 
ta, annullata o aggiunta anche una 
sola riga di istruzioni. In questo ca¬ 
so è necessario far ripartire il pro¬ 
gramma dall’inizio mediante un’i¬ 
struzione « RUN ». 

Un altro caso tipico di errore è 
quello in cui il programma « va in 
loop » e cioè continua a ripetere 
indefinitamente una serie di istru¬ 
zioni. Ad esempio se il computer 
nel corso di un programma incon¬ 
trasse le istruzioni che seguono o 
altre analoghe: 


È stata letta un’istruzione RE¬ 
TURN senza che prima sia stata 
incontrata una corrispondente i- 
struzione GOSUB. 

TM ERROR (Type Mismatch 
= argomento errato) 

La variabile associata all’istru¬ 
zione è errata. Ad esempio l’o¬ 
perazione richiede una variabile 
numerica ma la variabile scritta 
è alfabetica o viceversa. 

UF ERROR (Undefmed Func- 
tion = funzione non definitiva) 
È stata richiesta l’esecuzione di 
una funzione o istruzione che 
non è stata definita o non esiste. 

US ERROR (Undef’d State¬ 
ment = riga non esistente) 

La riga di salto definita dall’istru¬ 
zione GOTO, GOSUB, o THEN 
non esiste. 

/0 ERROR (Division by Zero 
= divisione per zero) 

La divisione per zero non è am¬ 
messa. 


70 C = 1 

80 IF C = 1 THEN 70 
continuerebbe a ripeterle all’intìni- 
to senza che nulla ci lasci intuire 
ciò che sta accadendo. In questi ca¬ 
si premendo i tasti « SHFT » e 
« BREAK » si può interrompere il 
programma ottenendo un risultato 
identico a quello prodotto dall’istru¬ 
zione « STOP » con tutte le possi¬ 
bilità di debug che ne conseguono. 

La nostra esperienza in fatto di 
programmazione ci permette di af¬ 
fermare che i casi di errori non im¬ 
mediatamente localizzabili sono es¬ 
senzialmente di due tipi: l’uso di 
una variabile che si riteneva libera, 
ma che invece era già stata usata 
in precedenza o un salto («GOTO», 
« GOSUB », ecc.) non più valido'. 
Nel primo caso succede che la va¬ 
riabile in questione assuma valori 
assurdi e la ricerca della causa di 
ciò fa spesso perdere molto tempo 
prezioso. Per evitare questo è suffi¬ 
ciente prendere nota, su di un fo¬ 
glietto, delle variabili già usate scri¬ 
vendo a fianco il loro contenuto e- 
vitando così, oltre tutto, di usare 
più variabili aventi uguale contenu¬ 
to. Il secondo caso, invece, si veri¬ 
fica quando si varia la numerazione 
di una riga che era l’oggetto di un 
salto, ad esempio per inserire nuo¬ 
ve righe, senza però modificare l’i¬ 
struzione di salto relativa, ottenen¬ 
do così un salto ad una riga errata. 
Anche in questo caso è sufficiente 
prendere nota dei numeri riga og¬ 
getti di salto per evitare di modifi¬ 
carli maldestramente. 

Come certamente saprete, se si 
toglie l’alimentazione ad un com¬ 
puter questo perde tutto quanto era 
stato precedentemente memorizza¬ 
to, programma compreso. Per ov¬ 
viare a questo, il nostro Personal 
Computer offre la possibilità di sal- 
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Specifiche tecniche 

Portate: 
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DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC 



vare i programmi, registrandoli su 
comunisse musicassette. Nella ter¬ 
za puntata di questa serie di artico¬ 
li, vi abbiamo indicato come colle¬ 
gare alla scheda SYM - 1 due ca¬ 
vetti schermati contrassegnati ri¬ 
spettivamente «Microfono» e «Au¬ 
ricolare». Questi due cavetti do¬ 
vranno ora essere collegati alle re¬ 
lative prese presenti sul vostro re¬ 
gistratore. Una volta eseguiti questi 
collegamenti sarete già in grado di 
registrare e leggere tutti i program¬ 
mi che volete. Vediamo quali sono 
le semplicissime operazioni che vi 
permetteranno di ottenere tutto ciò: 
innanzi tutto inserite nel vostro re¬ 
gistratore una cassetta non registra¬ 
ta di buona qualità. Fatto questo 
premete i tasti «Record» e «Play», 
come fate normalmente per regi¬ 
strare e impostate l’istruzione « SA¬ 
VE A ». Il computer inizierà a re¬ 
gistrare e quando avrà terminato 
visualizzerà la parola « SAVED ». 
Non appena apparirà sul video que¬ 
sta parola fermate il registratore. A 
questo punto il programma è stato 
memorizzato su cassetta e voi pote¬ 
te tranquillamente spegnere il vo¬ 
stro computer poiché, ogni qualvol¬ 
ta voleste eseguire quel programma, 
sarà sufficiente leggerlo dalla cas¬ 
setta. 

Vediamo allora come operare 
per leggere un programma registra¬ 
to su cassetta: per prima cosa scri¬ 
vete l’istruzione « LOAD A » e 
premete il tasto « PLAY » del regi¬ 
stratore. Il computer inizierà a leg¬ 
gere e quando avrà letto il program¬ 
ma per intero visualizzerà sul video 
la parola « LOADED ». Questo 
vuol dire che il programma è stato 
caricato ed è presente nella memo¬ 
ria del vostro computer come se 
lo aveste appena scritto. Può an¬ 
che succedere, però, che il compu¬ 
ter non visualizzi la parola « LQA- 
DED », ma visualizzi « BAD 
LQAD » (cattiva lettura). Se que¬ 
sto si dovesse verificare ripetete dal¬ 
l’inizio le operazioni di lettura. 

Riassumendo l’istruzione diretta 
« SAVE A », (salva A) serve a re¬ 
gistrare il programma su nastro'. Il 
programma così registrato prende il 
nome di «A». L’istruzione «LQAD 
A» (carica A) serve invece a legge- 
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Aggiungi 8 canali al tuo televisore con comando a 
distanza senza fili. Semplicissimo per qualsiasi tipo 
di televisore in bianco e nero o a colori. 


L, 56.000 

SCONTI SPECIALI PER QUANTITATIVI 
In Kit con convertitore già montato, tarato e col¬ 
laudato L. 49.000 

nWICIDIÀLE PER I TOPI 

CON IL DERATTIZZATORE AD ULTRASUONI 

Apparecchio ad ultrasuoni, a frequenza oscillante, che causa al 
topo un doloroso shock sul nervo acustico e nei cervello, 
mettendolo in una condizione di stress talmente forte che se non 
fuggirà immediatamente, convulsioni, dolori e lacerazioni interne 
ne procureranno la pazzia e poi Ja morte. 



VISITATE IL NOSTRO SALONE ESPOSIZIONE 

RICHIEDETECI IL CATALOGO GENERALE 
SCONTI PER QUANTITAVI E PER RIVENDITORI 

MARKET MAGAZINE 

20141 MILANO - VIA PEZZOTTI, 38 

Telefono; (02) 84.93.511__ 



se vuoi entrare 
nel mondo 


impara con TELERADIO 
il nuovo corso isr, 

con esperimenti di verìfica 



Tv a colori, 
radio tv pri¬ 
vate, tv a cir¬ 
cuito chiu¬ 
so, radio ri¬ 
cetrasmittenti, ecc... offrono sem- 


teoria imparata in precedenza! 
Questo nelle ore libere e nella 
tranquillità di casa tua. Non so¬ 
lo, ma al termine del corso rice¬ 
verai un Certificato Finale gra¬ 
tuito. 


pre più numerose e brillanti pos¬ 
sibilità di carriera a chi conosce 
bene la tecnica radio-televisiva. E 
quale metodo è più semplice, per 
impararla, del nuovo corso TELE- 
RADIO dell'IST? 

Perché con esperimenti? 

Perché il nuovo corso IST per cor¬ 
rispondenza è composto di soli 18 
fascicoli e di 6 scatole di ottimo 
materiale. I primi ti spiegano, ve¬ 
locemente ma con cura, le teorie 
più moderne; le seconde ti per¬ 
mettono di costruire gli esperi¬ 
menti per mettere in pratica la 


Vuoi saperne di più? 

'Inviaci oggi stesso il tagliando 
e riceverai, solo per posta, una di¬ 
spensa in visione del corso TELE- 
RADIO con tutte le informazioni 
necessarie. 
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Oscillatore a frequenza bassissima pilotante un 
circuito audio e un circuito contatore più qualche test 


MISURA IL 


di MARCO PAGANI 


L I psicologia è una scienza rela- 
dvamente giovane. Fino a cento 
anni fa, infatti, essa era ancora in¬ 
timamente legata alla filosofia, da 
cui poi si staccò per divenire una 
scienza autonoma. Ciò nonostante, 
gli agganci che la psicologia man¬ 
tiene con la filosofia e le altre scien¬ 
ze sono in progressivo sviluppo. 
Così, ad esempio, la psicologia ha 
stretti rapporti con la sociologia, 
con la medicina, con la neurologia, 
con la biologia, con la matematica 
e con Telettronica! In quest’ultimo 
campo, quello che più ci interessa, 
la psicologia deve molto ai calcola¬ 
tori digitali, i quali le hanno per¬ 
messo di portare a termine delle ri¬ 
cerche su vasta scala in tempi ecce¬ 
zionali. Infatti, tramite i computer, 
è possibile condurre delle analisi 
statistiche dei dati in pochi giorni, 
se non addirittura in poche ore; 
senza l’elettronica insomma, i cal¬ 
coli delle medie, degli scarti dalla 
media, le analisi fattoriali, il calco¬ 
lo delle probabilità ece., richiede¬ 
rebbero interi mesi. Questo nel 
campo della psicologia statistica; 
tanto per essere brevi, citeremo- an¬ 
che il contributo che ha dato l’elet¬ 
tronica alla psicologia fisiologica. 
Intendiamo parlare degli amplifica¬ 
tori differenziali, che sono stati uti¬ 
lizzati con successo nella misura 
delle onde cerebrali (onde alfa, be¬ 
ta ecc.). Gli stessi sono stati utiliz¬ 
zati anche nel campo della psico- 
fisiologia onirica (dei sogni e del 
sonno) per dimostrare che l’attività 
elettrica del corpo umano è viva 
anche mentre dormiamo e soprat¬ 
tutto mentre sognarne. 

La cosiddetta « macchina della 
verità » è un altro valido esempio 
dei contributi che l’elettronica pre¬ 
sta alla psicologia. La macchina 
della verità è infatti un apparec¬ 


chio psicofisiologico. La macchina 
della verità è infatti un apparecchio 
psicofisiologico, in quanto le emo¬ 
zioni mentali, o, meglio, le varia¬ 
zioni delle emozioni, producono 
delle variazioni resistive nella pelle 
umana. 

Gli esempi come si vede sono 
tanti e si accrescono continuamente, 
di pari passo con i miglioramenti 
dell’elettronica. 

Il contributo che invece noi vor¬ 
remmo dare alla psicologia ha dei 
rapporti con la psicologia evoluti¬ 
va, la quale si occupa in particolar 
modo della nascita e dello sviluppo 
dell’intelligenza. 

Il Q. I. (quoziente intellettivo) 

Prima di poter passare alla de¬ 
scrizione del nostro apparecchio è 
importante specificare il significa¬ 
to che la psicologia dà della parola 
« intelligenza ». Questo termine, in¬ 
fatti, è uno dei più discussi e diffi¬ 
cili da definire da parte degli psico¬ 
logi e si può dire che ancora oggi 
non si sia raggiunta una stabile ed 
unica definizione a riguardo. 

Piaget, per esempio, pensa che 
l’intelligenza sia un processo equi¬ 
libratore, che ci permette di adat¬ 
tarci all’ambiente. L’inglese 
Eysenck, dal canto suo, identifica 
l’intelligenza con la velocità men¬ 
tale. Più in generale, comunque, la 
si considera come la « capacità di 
risolvere adeguatamente dei proble¬ 
mi ». 

È importante sottolineare che 
l’intelligenza non è una « cosa » 
che si eredita dalla nascita, ma è 
invece una «funzione operativa»; 
cioè si definisce intelligenza non 
una qualità o un dono ereditario, 
ma un insieme complesso di ope¬ 
razioni mentali, che si costruiscono 
e si complicano nel corso della 
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crescita. 

Ciò che si eredita sono al con¬ 
trario delle strutture biologiche 
(massa cerebrale) che, se non tro¬ 
vano un adeguato alimento esterno 
(istruzione, cultura) o interno (ra¬ 
gionamento, analisi critica), resta¬ 
no inutilizzate. Veniamo finalmen¬ 
te al Q.I. 

Abbiamo detto prima che l’in¬ 
telligenza è la capacità di risolvere 
dei problemi; ebbene, il livello d’in¬ 
telligenza di un individuo (Q.I.), 
viene appunto misurato presentan¬ 
do allo stesso una serie di proble¬ 
mi (tests) di difficoltà crescente. 

I primi tests per misurare il Q.I. 
furono introdotti nel 1904 dal fran¬ 
cese Binet, il quale, incaricato dal 
Ministero dell’Educazione, mise a 
punto una scala d’intelligenza, ba¬ 
sata su un fondamentale concetto: 
l’età mentale. Binet pensò giusta¬ 
mente che ad ogni età dell’indivi¬ 
duo corrispondesse un determinato 
livello medio di intelligenza. In tal 
modo potè applicare i suoi tests a 
scolari e studenti, per determinare 
il tipo di scuola più adatto ad ognu¬ 
no. Un primordiale esempio di pro¬ 
grammazione scolastica, insomma 
(cosa che dovrebbe essere fatta an¬ 
che in Italia). 

Ma bando alla politica veniamo 
finalmente ai nostri tests e al no¬ 
stro apparecchio elettronico. 

Lo psicologo elettronico 

Diciamo inna n z i tutto che un 
test d’intelligenza, per essere com¬ 
pleto, deve considerare i tre aspetti 
fondamentali dell’intelligenza stes¬ 
sa: capacità matematiche (numeri¬ 
che e di calcolo); capacità verbali 
(abilità semantiche) e capacità vi¬ 
sive (abilità a « capire » figure e 
rapporti tra di esse). Il prevalere 
di una di queste caratteristiche de¬ 
termina l’attitudine di un individuo 
in un certo campo. Il test d’intelli¬ 
genza che presentiamo è composto 
di 30 prove in tutto (10 per ogni 
campo: matematico, verbale, visi¬ 
vo). Per ogni problema sono pre¬ 
sentate 4 possibili soluzioni, con¬ 
trassegnate con A, B, C, D. Il ri¬ 
solutore del test dovrà perciò deci¬ 
dere quale di esse è la risposta cor¬ 
retta. Ad ogni possibile risposta 
corrisponde, sul nostro apparec¬ 
chio, un piccolo pulsante, contras- 
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segnato anch’esso dalla sua lettera. 
Se resaminato dopo' aver risolto il 
problema, schiaccia il pulsantino 
giusto (cioè se la sua risposta è cor¬ 
retta), la nostra « macc hin a psico¬ 
logica » memorizza l’informazione; 
successivamente, un contatore elet¬ 
tronico, visualizza il punteggio rag¬ 
giunto. Ma vedremo più avanti co¬ 


me funziona esattamente la cosa a 
livello elettronico. 

Riguardo ai tests resta da dire 
che ogni prova deve essere esegui¬ 
ta in un tempo limite, che può va¬ 
riare dai 30 ai 60 secondi per ogni 
singolo problema, ma non più di 
60 secondi ciascuno. Questo perché, 
come abbiamo detto, l’intelligenza 
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Schema elettrico generale 



è soprattutto velocità mentale. Se 
infatti si lasciasse un illimitato tem¬ 
po a disposizione dei soggetti, tutti 
presto o tardi sarebbero in grado 
di risolvere i tests; allora una in¬ 
dagine sul livello d’intelligenza sa¬ 
rebbe inefficace, oltre che inutile. 
Tra le altre funzioni svolte dal no¬ 
stro mini-computer abbiamo anche 


quella di timer; infatti ogni 30-^ 
60 secondi un breve suono ci av¬ 
verte che il tempo massimo a no¬ 
stra disposizione è scaduto ed è 
tempo di passare al test successivo. 

Diciamo ancora che la prova 
completa si svolge in tre tempi: 

1) Risoluzione dei tests matema¬ 
tici (allo scadere del tempo dedica¬ 


to al 10° test della serie, annotate 
il punteggio raggiunto e passate su¬ 
bito ai tests successivi. L’accendersi 
di un led indica che bisogna pas¬ 
sare al test successivo). 

2) Risoluzione dei test verbali 
(valgono le note citate sopra. Nello 
annotare il nuovo punteggio tene¬ 
te conto di eventuali riporti, de- 
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terminati dalla somma del punteg¬ 
gio precedente con quello realizza¬ 
to col test verbale). 

3) Risoluzione dei tests visivi 
(valgono le note citate sopra. Al- 
r accendersi del led-spia interrom¬ 
pere la risoluzione del 10° test). 

Per la determinazione del Q.I., 
infine, occorrerà consultare la ta¬ 
bella di corrispondenza tra numero 
di prove risolte e livello d’inteUi- 
genza. 

Il mini-computer coadiutore 

L’apparecchio elettronico che 
presentiamo vuole essere un mode¬ 
sto ma utile contributo che l’elet¬ 
tronica offre ancora una volta al¬ 
la psicologia. Speriamo vivamente 
che esso possa essere accolto fa¬ 
vorevolmente dagli appassionati del 
settore. Abbiamo cercato di render¬ 
lo il più possibile semplice per dar 
modo a tutti (principianti e non di 
realizzare una costruzione sicura¬ 
mente funzionante nonché all’avan¬ 
guardia. Tuttavia, e ci teniamo a 
precisarlo, lo stesso apparecchio 
può essere notevolmente elaborato 
e reso così professionale, utilizza¬ 
bile anche dallo psicologo di pro¬ 
fessione. 

Il circuito di base è l’oscillatore 
ad onda quadra, che funziona ad 
una frequenza di molto inferiore al- 
l’hertz (1/30 °h- 1/60° di Hz). Que¬ 
sto generatore pilota due blocchi: 
un oscillatore audio e un contatore 
BCD. A sua volta il contatore co¬ 
manda una decodifica decimale, che 
seleziona di volta in volta una del¬ 
le sue dieci uscite. Ogni uscita è 
disaccoppiata tramite un diodo e 
l’anodo di ogni diodo fa capo ad 
uno dei quattro pulsanti A, B, C, 
D. Se viene premuto il pulsante 
giusto il secondo contatore riceve 
un impulso che servirà a pilotare la 
decodifica e quindi il display. Per 
« pulsante giusto » si intende quel¬ 
lo connesso all’uscita di Ic4 attiva¬ 
ta in un determinato momento. È 
ovvio che, per ogni diodo selezio¬ 
nato, solo uno dei quattro pulsanti 
Qa, Qb, Qc o Qd, sarà in grado di 
inviare un impulso al secondo con¬ 
tatore. Cioè solo una delle quattro 
risposte proposte per ogni test sa¬ 
rà quella esatta. 

Per finire possiamo riassumere 


dicendo che le funzioni svolte dal 
nostro apparecchio elettronico so¬ 
no svariate: 1) L’apparecchio fun¬ 
ziona come temporizzatore, stabi¬ 
lendo elettronicamente il tempo li¬ 
mite concesso per la risoluzione di 
ogni test. 2) Un breve suono avver¬ 
te l’esaminato che ha superato tale 
tempo limite e che quindi deve pas¬ 
sare al test successivo 3) Un con¬ 
tatore elettronico seleziona auto¬ 
maticamente il pulsante corretto 
per ogni test. La risposta viene 
quindi data schiacciando un sem¬ 
plice pulsante, rendendo inutile la 
tradizionale « crocetta », fatta a bi¬ 
ro vicino alla risposta esatta. 4) Il 
conteggio del punteggio viene ese¬ 
guito automaticamente da un se¬ 
condo contatore. Se si aggiungesse 
un secondo stadio contatore, si ren¬ 
derebbe inutile anche il rilevamen¬ 
to parziale del punteggio alla fine 
di ogni serie di tests. 

Passiamo ora alla descrizione 
dettagliata di ogni stadio. 


Oscillatore di base 

La forma d’onda generata da 
questo oscillatore è quella che po¬ 
tete vedere in figura. È, come ab¬ 
biamo detto in precedenza, un se¬ 
gnale a frequenza bassissima, infe¬ 
riore all’hertz, che presenta una no¬ 
tevole diversità tra il fronte alto e 
il fronte basso. Sarebbe a dire che, 
il tempo in cui il segnale quadro 
resta alto livello logico « 1 ») è no¬ 
tevolmente maggiore del tempo in 
cui tale segnale resta basso (livello 
logico « 0 »). Tali impulsi « lun¬ 
ghi » sono forniti da un integrato 
a soli 8 piedini, il ben noto 555, 
che, tra tutti i circuiti oscillatori 
sperimentali, è quello che ha offer¬ 
to la maggior stabilità e sicurezza 
di funzionamento. Non per niente 
il 555 viene citato sui cataloghi co¬ 
me « timer »; le sue caratteristiche 
d’altra parte citano una precisione 
di funzionamento dell’uno per cen¬ 
to! Vale a dire che a parità delle 
condizioni esterne, questo integrato 
slitta in frequenza solo di un hertz 
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riferimento 



su cento! 

La frequenza di oscillazione è 
strettamente legata ai valori di Cl, 
R2 ed R3. Il tempo di carica del 
condensatore è determinato da 
R2 + R3; invece solo R3 stabili¬ 
sce il tempo di scarica. È logico 
che se R2 risulta più elevata di R3 
il tempo di carica sarà lungo, men¬ 
tre quello di scarica sarà più breve. 
Così è nel nostro caso, dove R2 
presenta un vàlore di 560 KQ, 
mentre R3 assume solo un valore 
di 68 KQ; U loro rapporto è quindi 
di 9 a 1 circa. Anche la durata del 
livello alto e del livello basso del¬ 
l’onda, di conseguenza, si troveran¬ 
no all’incirca nel medesimo rappor¬ 
to; non per niente il livello alto 
dura 45 secondi mentre il livello 
basso dura solo 5 secondi. 

Quando predomina il fronte alto 
(Cl scarico; piedino 3 di lei « al¬ 
to ») il contatore Ic3 non registra 
nessun impulso e la decodifica Ic4 
mantiene attivata l’uscita n“ 1; d’al¬ 


tro canto, il fatto che l’uscita di 
lei sia alta, interdisce il funziona¬ 
mento dell’oscillatore audio. Infat¬ 
ti, l’invertitore che precede tale o- 
scillatore, essendo alto il suo in¬ 
gresso, ha come uscita uno stato 
basso. Lo stato « basso » favorisce 
quindi la dispersione del segnale a 
massa e di conseguenza l’oscillato¬ 
re audio resta muto. 

Questo stato alto dura, abbiamo 
detto, dai 30 ai 60 secondi e di¬ 
pende principalmente dal valore di 
R2; amentando tale valore aumenta 
la durata dello stato alto e vice¬ 
versa. 

Quando predomina lo stato bas¬ 
so (Cl carico; piedino 3 di lei 
« basso ») 0 per meglio dire nel 
passaggio dallo stato alto allo sta¬ 
to basso, il contatore Ic3 « capta » 
un impulso e la decodifica Ic4 at¬ 
tiva la sua seconda uscita (vedere 
più avanti l’ordine di attivazione 
delle uscite di tale decodifica); d’al¬ 
tro canto l’uscita bassa di lei riat¬ 
tiva, pur se per pochi secondi, l’o¬ 


scillatore audio. Infatti, l’invertito¬ 
re che precede Foscillatore manda 
a livello logico 1 la sua uscita; così 
il segnale audio, non più cortocir¬ 
cuitato a massa viene reso udibile. 

Oscillatore audio 

Il segnale prelevato dal piedino 
4 di lei comanda l’oscillatore au¬ 
dio. Tuttavia, per necessità logiche, 
prima dell’oscillatore troviamo uno 
stadio invertitore, che, come si sa, 
ha la proprietà di « negare » il se¬ 
gnale applicato al suo ingresso. Va¬ 
le a dire che se noi applichiamo al¬ 
l’ingresso di questo inverter un li¬ 
vello logico alto (1), in uscita ce 
ne troveremo uno basso (Q) e vi¬ 
ceversa. 

Tale stadio invertitore è realiz¬ 
zato tramite una delle quattro porte 
logiche NAND contenute nell’inte¬ 
grato Ic2 e la sua uscita è disaccop¬ 
piata dal diodo DI, al fine di evi¬ 
tare un’interferenza in continua. 
L’oscillatore audio è composto an- 
ch’esso da porte NAND, per l’e- 
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// montaggio dell’apparecchio. 
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« Mìni-computer » 
RI = 100 ohm 
R2 = 560 Rohm 
R3 = 68 Rohm 

R4 = 220 Rohm 
R5 = 2,2 Rohm 
R6 = 2,2 Rohm 


sattezza due, collegate nuovamente 
ad inverter. Come si può vedere 
dallo schema, per trasformare una 
NAND in inverter, è sufficiente col¬ 
legare tra loro tutti i suoi ingressi. 

Alla realizzazione del vibratore, 
concorrono, oltre ai due inverter, 
anche i condensatori C2, C3 e le 
resistenze R5, R6. Il tutto funzio¬ 
na secondo il principio del doppio 
sfasamento (180° x 2), ottenuto con 
i due inverter e grazie al fatto che 
C2 riporta in ingresso il segnale ge¬ 
nerato in uscita. Una volta data ali¬ 
mentazione, insomma, si genera co¬ 
me una catena senza fine di ampli¬ 
ficazioni, detta reazione, la quale 
si traduce in una oscillazione. La 
frequenza di oscillazione è stretta- 
mente determinata da C2 e C3. 

Il segnale BF generato dal mul- 
tivibratore astabile (così viene defi¬ 
nita tale configurazione elettronica) 
viene disaccoppiato da C4, conden¬ 


R7 = 4,7 Rohm 
R8 = 15 Rohm 

R9 = 4,7 Rohm 
RIO = IO ohm 
RII = 4,7 Rohm 
R12 = 4,7 Rohm 
R13 = 180 ohm 


satore elettrolitico, il quale applica 
lo stesso ad uno stadio Darlington 
di amplificazione. Il segnale pro¬ 
dotto dal Darlington è molto poten¬ 
te e perfettamente udibile in alto- 
parlante, per cui non necessitano 
ulteriori amplificazioni. Le resisten¬ 
ze R7, R9 costituiscono la polariz¬ 
zazione di base dei transistors; R8 
limita la corrente di base. Il Dar¬ 
lington da noi realizzato è compo¬ 
sto dai transistors BC 109 e BC 
301, cioè un transistor di bassa 
potenza e uno di media. L’altopar¬ 
lante è da 4 ohm e la resistenza 
RIO, limitando la corrente di ca¬ 
rico, evita un eccessivo quanto inu¬ 
tile surriscaldamento di Tr 2, pur 
non pregiudicando l’intensità del 
suono. 

Resta ancora da vedere come il 
segnale-base prodotto da lei riesca 
a determinare remissione del se¬ 
condo oscillatore. 


CI = 

50 tiF elettr. 

C2 = 

5 [xF elettr. 

C3 = 

5 |jiF elettr. 

C4 = 

10 txF elettr. 

C5 = 

100 ^xF elettr. 

DI = 

In 914 

D2/D11 = In 914 


Abbiamo visto che normalmente 
l’uscita di lei (piedino 3) si trova 
a livello logico' 1 (condensatore CI 
scarico). In conseguenza di ciò, lo 
stadio invertitore anteposto aU’o- 
scillatore audio presenta al suo in¬ 
gresso un segnale alto. Quindi la 
sua uscita sarà per forza bassa, cioè 
cortocircuitata a massa. In virtù di 
questo fatto la tensione-segnale pre¬ 
sente su R5 trova, attraverso DI, 
un ottimo canale per scaricarsi; 
perciò, fintante che l’uscita dell’in- 
verter si trova a zero (livello logi¬ 
co basso), anche su R5 troviamo 
costantemente uno stato basso, che 
interdisce il funzionamento dell’o¬ 
scillatore audio. 

Diversamente, quando l’uscita di 
Lei va bassa (il condensatore CI 
è carico), l’invertitore cambia di 
stato e l’uscita di quest’ultimo pas¬ 
sa a livello logico 1. La resistenza 
R5, allora, non potrà più scaricare 
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Basetta per t’antirimbalzo. 




ICl = 555 

IC2 = 7400 
IC3 = 7490 
IC4 = 7442 
IC5 = 7490 
IC6 = 7448 
DS = display FND 357 


TRI = BC109 
TR2 = BC301 
U = altoparlantino 4 ohm 
Qla/Qlb = pulsante doppia fun¬ 
zione (norm. aperto e norm. chiuso) 
« Antirimhalzo » 

R14/R17 = 10 Rohm 


R18 = 220 Rohm 
D12/D15 = 4x In 914 
IC7 = 7400 
IC8 = 7400 
IC9 = 7400 

Qa/Qd = pulsanti norm. aperti 


la sua tensione a massa, perché Ja 
tensione « alta » all’uscita deU’in- 
verter piedino 3 di Ic2) gliel o im - 
pedisce; costituisce cioè un ostaco¬ 
lo allo scorrimento della corrente. 
In questo caso, dunque, il genera¬ 
tore di suono può oscillare libera¬ 
mente e tale suono sarà udibile in 
altoparlante, pur se, come abbiamo 
detto, solo per 4-^5 secondi. Do¬ 
po questo periodo, infatti, l’uscita 
di lei torna alta e l’oscillatore au¬ 
dio ritorna ad essere bloccato. 

Resta da precisare che, il tempo 
dedicato a ciascun test, comprende 
anche il periodo in cui si ode il suo¬ 
no. Per meglio dire, quando inizia 
l’oscillazione dell’altoparlante, bi¬ 
sogna passare ad un nuovo test. 
Da quel momento fino alla produ¬ 
zione di un nuovo suono ci si potrà 
dedicare a quel test vedere anche 
disegno n° ). 


Circuito di seiezione 
dei puisanti 

Questo stadio fa capo agli inte¬ 
grati Ic3, Ic4 che sono, rispettiva¬ 
mente, un contatore BCD e una 
decodifica decimale. 

Anche questo circuito, come l’o¬ 
scillatore audio, è pilotato dal ge- 
n erato re di tempi lunghi, coman¬ 
dato dal 555. Ma prima di passa¬ 
re al funzionamento attivo del tut¬ 
to è bene mettere il punto su un 
circuito di secondo piano, ma non 
per questo meno importante: l’az- 
zeratore automatico. 

Il circuito di azzeramento elet¬ 
tronico è localizzabile nello sehema 
in alto a destra. Come si può nota¬ 
re, esso è composto dalle resistenze 
RII, RI2, dal condensatore C5 e 
dalla porta Nand rimanente di Ic2. 
L’azzeramento di Ic3 e di conse¬ 
guenza di Ic4, avviene al momen¬ 


to dell’accensione dell’apparecchio. 
Normalmente l’azzeramento di un 
contatore definito anche resettag¬ 
gio) avviene scollegando da massa 
imo o più piedini dello stesso, tra¬ 
mite un pulsante. È cioè un’opera¬ 
zione meccanica, che prevede l’in¬ 
tervento di un operatore esterno. 
In questo caso invece la cosa av¬ 
viene da sè, automaticamente; ve¬ 
diamo come. 

Il piedino 10 di Ic2 è collegato 
direttamente al positivo di alimen¬ 
tazione; quindi all’atto dell’accen¬ 
sione si trova sicuramente a livello 
alto (1). Il piedino 9 invece si tro¬ 
va a livello basso (0); questo per¬ 
ché, inevitabilmente, C5 è scarico 
e così va considerato finché non 
raggiunge un determinato livello di 
soglia. Ora, siccome una delle due 
entrate si trova a 0, l’uscita della 
NAND resta a livello logico alto; 
quindi, il contatore Ic3, è resettato 
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a zero. Non appena C5 si carica, 
anche la seconda entrata della 
NAND va alta e l’uscita della stes¬ 
sa commuta per forza a zero. Il 
contatore, dunque, non più bloc¬ 
cato dal reset, può iniziare il suo 
compito. 

A questo punto qualcuno si chie¬ 
derà a cosa possa servire tale mec¬ 
canismo; la risposta è: per essere 
sicuri che il contatore Ic3 cominci 
sempre da zero a contare e non da 
una cifra qualunque; se così non 
fosse, i pulsanti selezionati di volta 
in volta da Ic4 non corrispondereb¬ 
bero alle risposte giuste dei tests. 
L’apparecchio allora non servireb¬ 
be a niente. 

Il fatto che abbiamo optato per 
una soluzione elettronica, anziché 
meccanica, si spiega col fatto che, 
nel circuito, sono previsti già altri 
due pulsanti di comando. Abbiamo 
cioè cercato di rendere il più sem¬ 
plice possibile il funzionamento del 
nostro mini computer. Passiamo fi¬ 
nalmente al circuito vero e proprio 
del contatore e della decodifica. 

Sappiamo già che il contatore 
(Ic3) è pilotato dall’oscillatore di 
base. Quando l’uscita di lei passa 
da 0 a 1 il contatore non registra 
alcun impulso. L’impulso « buo¬ 
no » è quello corrispondente al 
gradino negativo dell’onda quadra. 
È cioè importante sottolineare che 
i flip flop (Ic3) captano un impul¬ 
so, o meglio contano un impulso, 
solo quando l’onda quadra passa 
dal livello logico 1 al livello logico 
0 e non il contrario. Ogni impulso 
contato da Ic3 viene tradotto in 
linguaggio BCD, il quale esprime i 
numeri decimali per mezzo di un 
codice che utilizza esclusivamente 
le cifre binarie 1 e 0. 

Le quattro uscite del linguaggio 
BCD fanno capo ai piedini 12, 9, 
8 e 11 di Ic3, a loro volta collegati 
agli ingressi 12, 13, 14 e 15 della 
decodifica Ic4. 

Ricordiamo che, come contato¬ 
re, viene usato nel progetto un in¬ 
tegrato XXL siglato 7940, mentre 
la decodifica è un 7442. 

La decodifica 7442 (Ic4) viene 
definita decimale; questo perché, 
a differenza delle decodifiche per i 
display a sette segmenti, questa at¬ 
tiva solo una delle sue uscite per 
volta, secondo una sequenza rego- 
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DECODIFICA 7442 


ordine 

di 

numero 

pulsante 

attivazione 

piedino 

attivato 

V 


2 

B 

2° 


3 

D 

3* 


4 

C 

4“ 


5 

A 

5“ 


6 

D 

6" 


7 

B 

T 


9 

C 

8" 


10 

D 

9“ 


11 

A 

10* 


1 

C 


RISPOSTE ESATTE/Q. 1. 

numero risposte 


quoziente di 


esatte 


intelligenza 


0 


80 


2 


85 


4 


90 


6 


95 


8 


100 


10 


105 


12 


110 


14 


115 


16 


120 


18 


125 


20 


130 


22 


135 


24 


140 


26 


145 


28 


150 


30 


> 150 




lare. La 7442 funziona insomma 
secondo la normale logica quotidia¬ 
na, cioè secondo un principio nu¬ 
merico decimale. 

L’uscita che si intende « attiva¬ 
ta » passa da 1 a 0. Tutte le altre 
nove uscite, invece, restano a livel¬ 
lo logico alto. 

La prima uscita ad essere atti¬ 
vata corrisponde al piedino 2 di 
Ic4. Come si può vedere dallo sche¬ 
ma, ad ogni uscita troviamo un dio¬ 
do; ognuno di essi ha la funzione 
di disaccoppiatore. Anche sul pie¬ 
dino considerato è collegato il re¬ 
lativo diodo, il cui anodo è colle¬ 
gato al terminale del pulsante Qb. 
Logicamente, solo premendo detto 
pulsante si potrà inviare un impul¬ 
so al secondo contatore (Ic5), poi¬ 
ché solo Qb è in grado di mandare 
a massa l’ingresso di Ic5. Infatti, 
quando i pulsanti (normalmente a- 
perti) sono rilasciati, il piedino d’in¬ 
gresso di Ic5 risulta scollegato; ora, 
è risaputo che gli integrati della lo¬ 
gica TTL, quando sono collegati 
agli ingressi, risultino a livello alto. 
Pertanto, se noi premiamo Qb, es¬ 
sendo attivato il diodo corrispon¬ 
dente, manderemo a massa l’ingres¬ 
so di Ic5 (un 7490); premendo un 
qualunque altro pulsante, invece, il 
contatore non capterà alcun impul¬ 
so (vedere il ragionamento fatto per 
Ic3). Qvviamente anche il test psi¬ 
cologico dovrà avere, come risposta 
esatta, la soluzione B. Vale a dire 
che, l’ordine di attivazione dei pul¬ 
santi Qa, Qb, Qc, Qd, dovrà cor¬ 
rispondere fedelmente alla sequeri- 
za delle risposte esatte dei tests. 

Contatore del punteggio 

Abbiamo appena visto che il se¬ 
condo contatore è direttamente co¬ 
mandato dagli impulsi inviati tra¬ 
mite i quattro pulsanti Qa/Qd. Ab¬ 
biamo inoltre constatato come Ic4 
selezioni automaticamente il pul¬ 
sante corrispondente alla risposta 
esatta. Pertanto, ogni volta che il 
soggetto esaminato preme il pulsan¬ 
te attivato, cioè risponde esattamen¬ 
te al test, il contatore Ic5 riceve 
un impulso; questo impulso viene 
determinato dal passaggio dal li¬ 
vello alto a livello basso che subi¬ 
sce il piedino 14 di Ic5 stesso. 

Il secondo contatore è anch’esso 
un 7490 e come Ic3 traduce gli im- 
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1) 

2 ) 

3) 

4) 

5) 

6 ) 


7) 

8 ) 

9) 

10) 

11 ) 

12 ) 

13) 

14) 


15) 

16) 


17) 


18) 

19) 

20 ) 


TEST DI ABILITÀ VERBALE E ARITMETICA 


Inserire la sillaba che completa la prima parola e che inizia la seconda. 

AGO (...) LIDO Soluzioni 

a) REO b) STO c) GNA d) NIA 

Scartare la parola che non c’entra. 

a) OVALTO b) DIESA c) POPETTA d) ERCUO 

Inserire la sillaba che completa la prima parola e che inizia la seconda. 

PRI (..) RIO Soluzioni 

a) SCO b) AMO c) ORA d) SMI 

Inserire la sìllaba che completa la prima parola e che inizia la seconda. 

COM (...) TINO Soluzioni 

a) ARE b) UNE c) POS d) MEO 

Inserire la parola omessa. 

UMBRIA (BUCA) SCAVO Soluzioni 

EMPIO (....) TRONO a) REIO b) PINO c) TOPI d) PERO 

Inserire la parola che ha lo stesso significato di quelle fuori dalle parentesi. 
PEZZO (.....) PAZZOIDE Soluzioni 

a) PAZZO b) TOCCO c) ROTTO 
d) FUORI 

Scartare la parola che non c’entra, 
a) BRACA b) ANCOA c) ENCA d) CANALI 

Completare la serie con la lettera giusta. 

A D G L .. Soluzioni 

a) P b) N c) Q d) O 

Inserire la parola omessa. 

BARCA (ARMA) MANTO Soluzioni 

FONDO (....) DARDO a) ONDA b) ARNO c) FORO d) NODO 

Inserire la parola che completi la prima e inizi la seconda. 

SPAC (....) O Soluzioni 

a) CIAT b) AERE c) CONI d) CARE 

Completare la serie con il numero giusto. 

18 20 24 32 .. Soluzioni 

a) 36 b) 48 c) 34 d) 40 

Completare la serie con il numero giusto. 

4 6 9 13 18 .. Soluzioni 

a) 22 b) 20 c) 23 d) 24 

Completare la serie con il numero giusto. 

6 8 11 15 11 .. Soluzioni 

I ' a) 19 b) 6 c) 8 d) 12 

la serie con i due numeri giusti. 

Soluzioni 

a) 49/7 b) 9/7 c) 41/7 d) 49/3 


numero che non c’entra. 

11 13 28 20 Soluzioni 

a) 13 b) 30 c) 11 d) 5 

la serie con i due numeri giusti. 

Soluzioni 

a) 4/4 b) 1/1 c) 3/2 d) 2/3 


la serie con il numero giusto. 

Soluzioni 

a) 121 b) 1973 c) 39 d) 41 


la serie con il numero giusto. 

(1) 23 (2) 25 (3) 28 (4) .. Soluzioni 

a) 25 b) (5) c) 29 d) 32 

Completare la serie con il numero giusto. 

17 115 Soluzioni 

a) 1 b) 11 c) 13 d) 3 

Inserire il numero omesso. 

427 (82) 583 ; 715 (..) 923 Soluzioni 

a) 37 b) 95 c) 21 d) 72 


Completare 
3 9 3 
5 25 5 
7 ? ? 

Scartare il 
25 5 30 


Completare 
3 1 2 

? 4 ? 

2 1 3 

Completare 
127 121 

1973 1967 
45 ? 

Completare 


pulsi d’ingresso nel linguaggio BCD. 
Le quattro uscite di Ic5 sono colle¬ 
gate ai piedini 7, 1, 2, 6 della de¬ 
codifica 7448, la quale ritrasforma 
il linguaggio BCD in un codice spe¬ 
ciale, adatto al pilotaggio' dei di¬ 
splay a sette segmenti. 

Non sono necessari circuiti d’in¬ 
terfaccia per far funzionare il di¬ 
splay in quanto la 7448 è in grado 
di fornirgli la corrente sufficiente 
per far accendere i segmentini. Il 
display da noi usato è un FND 
357, ma può essere sostituito dal 
più grande FND 500, se si vuole 
maggior chiarezza di lettura. Vo¬ 
lendo anche un display a cristalli 
liquidi può essere adattato al no¬ 
stro scopo, ma noi consigliamo nuo¬ 
vamente quelli a led. La resistenza 
R13 è indispensabile per limitare 
la corrente del display, il quale, 
quando è sottoposto ad una tensio¬ 
ne maggiore di 1,5 volt, brucia. 

Con lo stadio di conteggio de¬ 
scritto si potranno visualizzare so¬ 
lo le unità. Se qualcuno volesse vi¬ 
sualizzare anche le decine, per eli¬ 
minare così i rilevamenti parziali 
del punteggio, potrà aggiungere al 
nostro un secondo stadio contatore, 
prelevando da Ic5 l’impulso di co¬ 
mando. 

Con la descrizione del conta- 
punteggio abbiamo terminato la de¬ 
scrizione dell’apparecchio elettroni¬ 
co. Resta solo da parlare dei pul¬ 
santi Qla e Qlb la cui -funzione 
verrà spiegata più avanti. 

Circuito anti-rimbalzo 

È stato detto che il contatore Ic5 
viene direttamente comandato dai 
pulsanti Qa/Qd, i quali, se schiac¬ 
ciati al momento opportuno, cioè 
quando sono attivati da Ic4, pro¬ 
ducono un impulso. Secondo il no¬ 
stro ragionamento, questo impulso 
avrebbe poi dovuto generare uno 
scatto in avanti nel conteggio...; le 
cose purtroppo stanno così solo in 
teoria. 

A livello pratico, infatti, è prati¬ 
camente impossibile che, schiac¬ 
ciando un pulsantino, si generi so¬ 
lo un impulso; a meno di non usa- 


Molti dei quiz che appaiono nei testa so¬ 
no stati ricavati dal libro edito dalla casa 
editrice RIZZOLI: 

« Q.I.; NUOVI TEST DTNTELLIGENZA » 

di H.J. Eysenck 
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re pulsanti di elevatissima qualità 
(forse inesistenti), tutti i contatti 
meccanici esistenti in commercio, 
interruttori, e deviatori compresi, 
presentano il loro bravo « rimbal¬ 
zo ». Quando noi accendiamo un 
apparecchio elettrico o una luce, o 
più generalmente, quando azionia¬ 
mo meccanicamente un circuito e- 
lettrico, avvengono sui contatti stes¬ 
si diversi rimbalzi. Essi non sono 
certamente avvertibili dal nostro 
occhio, perché succedono a veloci¬ 
tà elevata; le apparecchiature elet¬ 
troniche, invece, essendo più sensi¬ 
bili, li captano tutti. Così, per esem¬ 
pio, il nostro contatore Ic5, se pre¬ 
miamo il pulsante « attivo », non 
avanza solo di un’unità; lo possia¬ 
mo facilmente constatare sul di¬ 
splay, il quale, invece di passare 
dalla cifra 1 alla cifra 2, va a 5, a 
6, a 9 ecc... 

Occorre dunque rimediare. 

Il progetto di circuito anti-rim- 
balzo che presentiamo nello stesso 
articolo è già un’ottima soluzione. 

Non fatevi spaventare dalla sua 
apparente complessità! Il circuito 
infatti è composto di ben 12 porte 
NANO, ma, se si osserva bene il 
tutto, ci si accorge che si tratta del¬ 
lo stesso schema a 3 porte, ripetuto 
quattro volte. 

Diciamo subito che l’antirimbal- 
zo andrà collegato al posto dei pul¬ 
santi semplici; gli stessi, tuttavia, 
ricompaiono nel circuito collegati 
in un altro modo. 

Prendiamo in esame, per sem¬ 
plicità, solo il circuito antirimbalzo 
relativo al pulsantino Qa, situato 
in basso nello schema. Gli ingressi 
indicati con A, B, C, D, proven¬ 
gono dagli anodi dei diodi che so¬ 
no posti sulle uscite di Ic4. L’uscita 
dell’antirimbalzo, indicata da una 
freccia, andrà invece collegata al 
piedino 14 di Ic5. 

L’antirimbalzo di Qa è, come gli 
altri, costituito essenzialmente da 
un inverter e da un flip-flop, che 
noi vogliamo definire, in questo ca¬ 
so, « trappola a scatto ». 

Come si sa, il pulsante risulta 
attivato, cioè in grado di mandare 
impulsi di conteggio, quando l’usci¬ 
ta corrispondente di Ic4 risulta a 
zero. Supponiamo perciò, nel no¬ 
stro caso, che, l’ingresso A dell’an- 
tirimbalzo, si trovi a livello logico 
basso, cioè 0. In conseguenza di 


questo fatto, i piedini 9 e 10 di Ic7, 
si trovano entrambi a 0, dato che 
sono uniti tra loro. AU’uscita del¬ 
l’invertitore (piedino 8 di Ic7) tro¬ 
veremo necessariamente un livello 
logico alto, che si riporta sul pie¬ 
dino 13 di Ic9, cioè ad uno degli 
ingressi della porta logica NAND. 
D’altro canto, abbiamo che, il pie¬ 
dino 9 dì Ic9 si trova costantemen¬ 
te a livello logico 1, grazie alla re¬ 
sistenza R17 che lo mantiene colle¬ 
gato al positivo dell’alimentazione. 

Se noi adesso premiamo il pul¬ 
sante Qa, provochiamo una serie di 
reazioni a catena che passiamo su¬ 
bito a descrivere. Innanzi tutto il 
piedino 9 di Ic9 passa da 1 a 0. 
Qra, caratteristica delle porte 
NAND, è quella di mandare alta 
l’uscita anche se, solo una dei suoi 
ingressi, si trova a livello basso. 
L’uscita della porta considerata in 
questo momento piedino 8 di Ic9), 
commuta perciò a livello alto, a 
prescindere dallo stato in cui si tro¬ 
vava poco prima. Lo stato alto si 
trasmette poi al piedino 12. Ave¬ 
vamo detto più indietro, che, il pie¬ 
dino 13 di Ic9 era passato’ al livel¬ 
lo logico alto; aggiungiamo ora, per 
rinfrescare la natura di questo lun¬ 
go ragionamento, che il piedino 12 
e il piedino 13 di Ic9 sono, in pra¬ 
tica, gli ingressi di una NAND. 
Sempre per le caratteristiche speci¬ 
fiche di questo tipo di porta, suc¬ 
cede che, quando tutti gli ingressi 
sono ad 1, la porta stessa commuti 
l’uscita a 0. 

Questo fatto produce quella trap¬ 
pola di cui parlavamo all’inizio; 
infatti, lo stato basso presente sul 
piedino 11 si riporta sul 10 di Ic9. 
Se soltanto uno degli ingressi di 
una NAND si trova a zero, lo ri¬ 
petiamo, l’uscita sarà inevitabilmen¬ 
te alta. Quindi, nel nostro’ caso, la 
seconda porta logica considerata 
resterà bloccata, anche premendo 
nuovamente il pulsante Qa. È da 
notare che ciò costituisce un enor¬ 
me vantaggio per il funzionamento 
dell’apparecchio, perché impedisce 
eventuali imbrogli o errori nel pun¬ 
teggio. Cioè, una volta premuto 
Qa, supponendolo il pulsante esat¬ 
to, anche ripetendo tale operazio¬ 
ne più volte, il flip flop non muterà 
mai l’uscita (p.8), che resterà alta 
fintanto che l’ingresso A resterà at¬ 
tivato (livello logico 0). 


Quando la decodifica Ic4 attive¬ 
rà un altro' pulsante, l’ingresso A 
ritornerà ad 1; per forza di cose 
anche l’uscita dello stadio antirim¬ 
balzo commuterà, passando a zero. 
Il passaggio da alto a basso, costi¬ 
tuisce un impulso per il contatore 
Ic5, che sommerà -f 1 sul display. 
Ma cosa sarebbe successo se l’esa¬ 
minato non avesse premuto’ Qa, 
considerato in questo caso come il 
pulsante attivo? Ebbene, l’uscita 
del flip flop (piedino 8 di Ic9) non 
sarebbe mai diventata alta e non 
avrebbe potuto generare nessun im¬ 
pulso di conteggio. Lo stesso valeva 
se l’ingresso A dell’anti-rimbalzo si 
fosse trovato al livello alto anziché 
basso, cioè nel caso che non fosse 
stato « attivato ». Tuttavia lascia¬ 
mo ai lettori il compito di decifrare 
tale deduzione, altrimenti l’articolo 
si appesantisce un po’ troppo. Di¬ 
ciamo solo che il funzionamento 
deH’antirimbalzo è sicuro e imme¬ 
diato e consigliamo vivamente di 
costruirlo, perché, come dicevamo 
all’inizio, è praticamente impossibi¬ 
le trovare pulsanti senza rimbalzi. 

Come si usa il mini-computer 

Una volta terminato il montag¬ 
gio dell’apparecchio, di cui vedre¬ 
mo qualche commento più avanti, 
si potrà passare immediatamente al 
suo collaudo. Infatti, se escludiamo 
la resistenza R2, non esistono parti 
da regolare nel nostro aggeggio psi¬ 
cologico; se non si sono commessi 
errori di cablaggio, insomma, il tut¬ 
to deve funzionare di primo acchito. 

Se si vogliono tempi base alti 
(60 secondi circa) si dovrà aumen¬ 
tare il valore di R2; se invece si 
preferiscono tempi più veloci per la 
risoluzione dei tests, il valore di R2 
andrà diminuito. Ma ripetiamo an¬ 
cora una volta che, il tempo mas¬ 
simo da concedere per ogni test, 
non deve superare i 60 secondi, 
suono compreso. Volendo, R2 po¬ 
trà essere sostituita con un poten¬ 
ziometro, per poter variare a pia¬ 
cere il tempo limite. 

Appena si aziona l’interruttore i 
condensatori sono scarichi e in ta¬ 
le situazione si trova quindi anche 
Cl, responsabile della base dei 
tempi. Come conseguenza, l’uscita 
di lei (p.3), sarà a livello alto, l’o- 
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NON PIU NUMERI TELEFONICI A 
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MEMORIA 


Una memoria telefonica a programmazione manuale 
a massimo numero di cifre dieci. Va bene anche 
per teleselezione. 


ROBOT 


di GIANCARLO ZANETTI 



1 1 telefono è un utilissimo appa¬ 
recchio che sebbene possa van¬ 
tare innumerevoli pregi deve però 
riconoscere di aver contribuito, in 
non lieve misura, alla alienazione 
dell’uomo moderno. 

Del resto la sua natura è decisa¬ 
mente antiumana. Senza parlare 
del suo perfido trillo (tanto più o- 
dioso quanto più si sta dormendo 
o quanto più si è immersi nella va¬ 
sca da bagno) si possono muovere 
appunti anche al modo in cui vie¬ 
ne formulato il numero di telefono. 

Chi è infatti la persona che al¬ 
meno una volta non ha provato un 
senso di cupa oppressione infilando 
l’indice in un foro del disco com¬ 
binatore per poi fare ruotare malin¬ 
conicamente il medesimo? 

Chi è l’essere umano che non 
ha mai sottoposto la sua mente a 
satanici sforzi per cercare (invano) 
di ricordare se una tal cifra è sta¬ 
ta effettivamente fatta sopprapen- 
siero o se, altrimenti, è stata for¬ 
mulata con la sola immaginazione? 

Ed infine chi è l’individuo che 
non si è mai sentito calare sulle 
spalle un bieco senso di inferiorità 
e di impotenza nel sentirsi rispon¬ 
dere da uno sconosciuto dall’altra 
parte del cavo telefonico: « no, mi 
dispiace. Lei ha sbagliato numero ». 

Queste ed altre cento sfaccetta¬ 
ture negative dell’apparecchio tele¬ 
fonico sono imprescindibili dalla 
sua stessa costituzione fisica. 

Per alleviare noi, poveri mortali, 
da queste indicibili sofferenze non 
restano che due alternative: o assu¬ 
mere a tempo pieno una segretaria 
(magari giovane e carina) o dotare 
il nostro telefono di una memoria 
telefonica. 

Dato che il primo metodo sem¬ 
bra una prerogativa di pochi eletti 
e considerato che il secondo siste¬ 
ma non è certo alla portata di tut¬ 


te le tasche, ho pensato bene di 
salvare capra e cavoli con questo 
nuovissimo e fantasioso progetto 
che va sotto il nome di « disco 
combinatore elettronico con memo¬ 
ria a programmazione manuale ». 

Prima di addentrarci nella spie¬ 
gazione del marchingegno sarà op¬ 
portuno chiarire il meccanismo del¬ 
la formazione di un numero tele¬ 
fonico. 

Per formare un numero telefoni¬ 
co bisogna generalmente cortocir¬ 
cuitare i circuiti dell’apparecchio 
telefonico allo scopo di diminuire la 
resistenza complessiva della linea 
ed eliminare la ripercussione, nel 
ricevitore, degli impulsi che verran¬ 
no formati in un secondo momento 
aprendo e chiudendo la linea tele¬ 
fonica per più volte. 

Nel normale disco combinatore 
tutto ciò è svolto da normalissimi 
contatti elettromeccanici. 


Il numero telefonico 

Quando ad esempio viene for¬ 
mata la cifra « 1 » la linea viene 
interrotta e ristabilita una sola vol¬ 
ta. Il numero degli impulsi man¬ 
dati lungo la linea è quindi pari al 
numero scelto. L’ultima cifra, lo 
zero, fa ovviamente le veci della 
cifra « 10 » e quindi interrompe e 
ristabilisce la linea 10 volte. 

Per facilitare il corretto funzio¬ 
namento dei circuiti nella centrale 
telefonica (selettori, registri ecc.) il 
tempo di apertura e chiusura non 
è arbitrario ma è ben stabilito. Il 
rapporto di tempo tra l’apertura e 
la successiva chiusura deve con¬ 
venzionalmente essere pari a 1,6 
con tolleranza tra 1,3 e 1,9. La 
frequenza degli impulsi, infine, de¬ 
ve essere di 10 ogni secondo circa 
(tolleranza tra 9 e 11). 
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Tuttavia per formare un numero 
di telefono non è necessario il di¬ 
sco combinatore. Infatti ho perso¬ 
nalmente constatato come sia pos¬ 
sibile instaurare una comunicazio¬ 
ne telefonica solamente ritmando il 
numero di telefono sul gancio di 
commutazione che è in dotazione 
in ogni telefono. 

Da questa esperienza, che con¬ 
ferma quanto detto poc’anzi, è sca¬ 
turita l’idea del prototipo del qua¬ 
le, ora, se ne può dare una prima 
spiegazione. 

Schema a blocchi 

Il primo blocco è rappresentato 
da un multivibratore monostabile 
che ha il compito di generare un 
impulso di durata ben determinata 
in corrispondenza della chiusura di 
un apposito interruttore manuale. 

Questo impulso serve per coman¬ 
dare l’avvio del blocco numero due 
che altri non è che un registro di 
scorrimento (shift register). 

Quest’ultimo dispositivo verrà a- 
nalizzato in seguito. Per il momen¬ 
to basterà ricordare che un shift 
register è costituito da una catena 
di multivibratori bistabili (Hip flop) 
con le uscite eollegate agli ingres¬ 
si dei flip-flop successivi. 

Un segnale applicato all’ingres¬ 
so della catena viene immagazzina¬ 
to nel primo flip-flop ad opera del 
primo impulso di temporizzazione 
(impulso di temporizzazione o di 
clock fornito dal terzo blocco che 
è un multivibratore astabile); il se¬ 
condo impulso di clock sposta il 
segnale nel secondo flip-flop del 
registro. 

Perché un segnale percorra l’in¬ 
tero registro, si richiede quindi un 
numero di impulsi di clock pari al 
numero dei flip-flop. La velocità 
con la quale il registro viene attra¬ 
versato dipende dalla frequenza de¬ 
gli impulsi di clock. 

La prima uscita dello shift regi¬ 
ster va al blocco numero nove 
(start) che comanda la chiusura 
dei contatti di un relè che fra le 
tante funzioni cortocircuita, come 
nel disco combinatore, le parti es¬ 
senziali di un apparecchio telefo¬ 
nico. 

L’ultimo impulso dello shift re¬ 
gister va al blocco numero dieci 
(finish) che ha il compito di disin¬ 


serire il relè permettendo così la 
comunicazione telefonica. 

In questo prototipo le uscite del¬ 
lo shift register sono 12. 

Di queste la prima e l’ultima si 
è visto come non concorrono alla 
formazione del numero telefonico. 
Quindi il massimo numero di cifre 
memorizzabile da questo dispositi¬ 
vo è pari a dieci. Ricordo Che tale 
numero è sufficiente per qualunque 
telefonata nell’ambito nazionale. È 
chiaro quindi che la prima cifra 
sarà formata mentre l’impulso è 
sulla seconda uscita, la seconda ci¬ 
fra sarà formata mentre l’impulso 
è sulla terza uscita e così di seguito. 

L’unico sistema per differenzia¬ 
re le uscite, e quindi per distin¬ 
guere le cifre programmate, consi¬ 
ste nel variare l’ampiezza dell’im¬ 
pulso presentato ad ogni uscita. A 


questo scopo vengono usati i bloc¬ 
chi 4A, 4B, 4C,... 4L. 

Essi sono dei semplicissimi trim- 
mers ai quali vengono applicati i 
terminali uscenti dallo shift register. 

I blocchi della serie 4 sono tutti 
collegati al blocco numero 5. 

II blocco numero 5 è un multi¬ 
vibratore monostabile. Esso serve a 
trasformare degli impulsi di perio¬ 
do uguale ma di ampiezza disu¬ 
guale in impulsi di' ampiezza co¬ 
stante ma di periodo variabile con 
proporzionalità inversa all’ampiez¬ 
za primitiva. 

In altre parole più l’ampiezza di 
un segnale è grande e più il perio¬ 
do del segnale uscente dal multi¬ 
vibratore monostabile sarà breve. 

Gli impulsi di durata variabile 
uscenti dal blocco numero 5 ven¬ 
gono applicati all’ingresso del bloc- 
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Schema elettrico generale, 
per comodità in tre sezioni. 

In basso un’immagine del prototipo. 





CO numero 6. 

Il blocco numero 6 è rappresen¬ 
tato da un multivibratore astabile 
regolato in modo tale da fargli ri¬ 
produrre, in uscita, gli impulsi che 
un qualunque disco combinatore è 
in grado di generare per poter così 
svolgere il compito per il quale è 
destinato. 

Sapendo che il numero degli im¬ 
pulsi che il blocco numero 6 im¬ 
mette nei circuiti a valle è propor¬ 
zionale alla durata degli impulsi 
mandati nel suo ingresso si capirà 
perché all’entrata del blocco nu¬ 
mero 7 (relè) abbiamo il treno di 
impulsi che ci permette di instau¬ 
rare una comunicazione telefonica. 

Per facilitare la comprensione di 
tutto quanto è stato detto sino ad 
ora sarà utile prendere in visione i 
grafici ottenuti dai blocchi appena 
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esaminati. 

Impiego della logica 
elettronica 

Prima di passare allo schema e- 
lettrico del circuito sarà bene avere 
una descrizione superficiale dei va¬ 
ri elementi logici che costituiscono 
il circuito stesso. 

Il multivibratore astabile ha la 
caratteristica di non avere alcun 
stato stabile. In altre parole que¬ 
sto multivibratore evolve sponta¬ 
neamente da uno stato all’altro 
una volta che sia stato polarizzato. 

Ricordo che, come in tutti i 
multivibratori, in uscita possiamo 
avere solo due stati, o alto (Vu = 
tensione di alimentazione) o basso 
(Vu = zero volts). L’alternanza pe¬ 
riodica di questi due stati fa si che 
in uscita di un multivibratore asta 
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bile si venga a formare un’onda 
rettangolare le cui caratteristiche 
dipendono interamente dalle co¬ 
stanti di tempo del circuito. 

Se nel multivibratore astabde 
non si aveva nessuno stato stabile 
nel multivibratore monostabile se 
ne ha uno solo. Infatti partendo da 
un determinato stato (che è quello 
stabile) basta un solo impulso per 
commutare due volte lo stato e ri¬ 
tornare così nella condizione ini¬ 
ziale. 

L’uscita del multivibratore mo¬ 
nostabile è un’onda rettangolare il 
cui periodo dipende dal tempo ne¬ 
cessario al multivibratore per com¬ 
piere spontaneamente la seconda 
parte del ciclo e ritornare nello 
stato stabile. 

La forma d’onda d’uscita di que¬ 
sto dispositivo sarà quindi un solo 
gradino di tensione (di periodo ben 
determinato) per ogni impulso 
mandato al suo ingresso. 

Il multivibratore bistabile deve 
il suo nome al fatto che può rima¬ 
nere indefinitamente in uno qual¬ 
siasi dei due stati d’equilibrio. 

La maggior parte dei flip-flop di¬ 
spone di due entrate e di due usci¬ 
te. Le due uscite sono giustificate 
dal fatto che una è la negazione 
dell’altra. In altri termini quando 
si ottiene ad un’uscita un livello al¬ 
to (1) all’altra si avrà un livello 
basso (0). E viceversa. 

I due ingressi sono invece deno¬ 
minati SET e RESET. 

Si da convenzionalmente il no¬ 
me di SET all’ingresso di comando 
mediante il quale si opera la pri¬ 
ma, terza, quinta, ecc. commuta¬ 
zione. Si chiama RESET l’ingres¬ 
so di comando che scatta operan¬ 
do la seconda, quarta, sesta, ecc. 
commutazione. 

Questo flip-flop viene quindi 
chiamato flip-flop RS. 

Per meglio' fissare i concetti so¬ 
pra esposti è stata stilata un’appo¬ 
sita tabella della verità che indica 
l’evoluzione dell’uscita NON NE¬ 
GATA. 

Per chiarezza con Q(n) e Q (n-f 
1) si intende il livello dell’uscita 
prima e dopo avere modificato il 
livello di una o dell’altra entrata 
(SET o RESET). 

Le capacità di questo dispositivo 
di potersi fermare, per un tempo 


illimitato, in una determinata situa¬ 
zione rende questo multivibratore 
atto ad essere usato come memoria 
in molteplici applicazioni. 

Un esempio è dato dallo shift 
register che, ricordo, è utilizzato 
dal prototipo che questo articolo 
si prefigge di illustrare. 

La configurazione circuitale di 
un comune shift register è formata 
da una catena di flip-flop posti a 
due a due nell’assemblaggio master¬ 
slave. 

La configurazione master-slave 
(padrone-schiavo) comprende due 
flip-flop: il primo, chiamato « ma¬ 
ster » (padrone), commuta non ap¬ 
pena vengono applicati gli impulsi 
di ingresso, mentre il secondo flip- 
flop, denominato « slave » (schia¬ 
vo), ripete la posizione del master 
ma solo dopo un certo ritardo ri¬ 
spetto a questo cosicché l’intero e- 
lemento di memoria utilizzerà il 
master per gli ingressi e, logica¬ 
mente, farà uso dello slave per le 
uscite. 

Il circuito di uno shift register 
così definito' è disegnato in queste 
pagine. 

Ad ogni impulso di comando CI 
i segnali d’ingresso, vengono im¬ 
magazzinati in Q’3 e quelli già me¬ 
morizzati nei bistabili Q’ vengono 
trasferiti nei bistabili Q”. 

In tal modo i bistabili Q” ripe¬ 
tono l’informazione dei Q’ e essen¬ 
do abilitati al trasferimento solo 
con impulsi C2, interrompono la 
propagazione, attraverso la catena 
dei bistabili, durante gli impulsi Cl. 

Per avere un’idea più chiara di 
ciò che avviene in registro di scor¬ 
rimento sarà bene osservare i gra¬ 
fici riguardanti le varie tensioni del 
circuito tenendo d’occhio la tabel¬ 
la della verità di un flip-flop RS. 
Si noti come il segnale d’ingresso 
applicato al morsetto 5 deve avere 
una durata tale da far avere, sul¬ 
l’uscita B dell’AND corrisponden¬ 
te, un valore « alto » per tutto il 
periodo in cui il segnale di scorri¬ 
mento Cl è « alto ». 

Schema elettrico 

Alla luce di tutto quanto è stato 
detto sinora è finalmente possibile 
passare alla descrizione dello sche¬ 
ma circuitale vero e proprio, per 
motivi logistici di spazio, econo- 


COMPONENTI 


Forma d'onda dell’astabìle. T è di 20 microsec/cm. 



RI = 5,6 Kohm 

R2 = 100 Kohm 

R3, R4 = 3,3 Kohm 

R5 = 2,2 Kohm 

R6 = 100 ohm 

PI .. P2 = 10 Kohm 

CI = 200 nF 

C2 = 100 [ìF 

C3, C4 = 500 (aF 

C5, C6 = 22 [aF 

C7 = 2000 [aF 

C8, C9 = 100 KPf 

CIO =: 47 [aF 

DI, D2 = diodi al silicio 

D3 = diodo led 

Pt = ponte a diodi 

Tri, Tr3, Tr4 = BC 140 

Tr2, Tr5 ... Trl5 = BC 238 

lei ... Ic3 = TTL 7495 

Ic4 = TTL 74123 

Ic5 = TTL 7400 

Ic6 = UA7805 

Ts = Trasformatore 220V-9V 

RII = relè Finder a 4 scambi 

R12 = relè Finder a 2 scambi 

TI = interruttore a pressione con 
contatto a riposo 

T2 = interruttore di rete 

Dato che le cifre a disposizione 
di ogni numero telefonico sono die^ 
ci e considerato che difficilmente 
un numero telefonico oltrepassa le 
otto cifre, sono state previste, nella 
costruzione del prototipo, due boc¬ 
cole a cui faranno capo le cifre 
nulle. 

I gradini di tensione entranti in 
queste boccole andranno al multi- 
vibratore monostabile senza alcuna 
attenuazione. In tal modo il mono¬ 
stabile non darà alcuna forma d’on¬ 
da in uscita. 


mia, semplicità e precisione è stato 
adottato il sistema della circuitisti- 
ca integrata. 

Il registro di scorrimento è for¬ 
mato da tre TTL 7495 di quattro 
uscite ciascuno, localizzate precisa- 
mente ai piedini 10, 11, 12 e 13. 

Come già accennato' in prece¬ 
denza, parlando dello schema a 
blocchi, il primo e l’ultimo di tali 
piedini non entrano a far parte del 
circuito che provvede alla forma¬ 
zione del numero telefonico ma 
comandano altri circuiti che si esa¬ 
mineranno in seguito. ^ 

Tutti gli altri piedini (10) vanno 
alla base di altrettanti transistors 
del tipo BC 23^ in modo tale da 


produrre dei gradini di tensione con 
un discreto amperaggio. Ovvia¬ 
mente i transistors BC 238 sono 
polarizzati in modo da lavorare o 
in interdizione o in satmazione. 

Il gradino di tensione iniziale si 
sposta, in sincronia con gli impulsi 
di clock, di emettitore in emettito¬ 
re andando così a comandare (con 
valori diversi dipendenti dai valori 
dei trimmers nei quali sono stati 
p^izionati gli stessi emettitori) il 
primo multivibratore monostabile 
incorporato nel circuito integrato 
TTL 74123. 

Questo circuito' integrato è do¬ 
tato di due multivibratori monosta- 


PRIMA 

CIFRA ^ 

SECOMOfl CIFRA 

TERZA 

CIFRA ) 


SHIFT REG/STER 


bili. Di ognuno di essi è possibile 


CIFRfl-l CIFRA2 CIFRA 5 CIFRA*» 



Schema dì principio delia memoria utilizzata. 
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scegliere il tempo del già citato gra¬ 
dino di tensione d’uscita predispo¬ 
nendo, agli appositi piedini, degli 
opportuni valori di resistenza e di 
capacità. 

Il valore capacitivo, nel primo 
monostabile, è di 200 [iF mentre 
la resistenza varierà a seconda del¬ 
la cifra telefonica che si vorrà ot¬ 
tenere. In tal modo si avranno de¬ 
gli impulsi di uscita le cui durate 
saranno proporzionali ai valori as¬ 
sunti dai vari trimmers. 

L’uscita va a comandare, per il 
tempo quindi voluto, il primo mul- 
tivibratore astabile del circuito in¬ 
tegrato TTL 7400 il quale ne rac¬ 
chiude due. 


Anche qui sono state scelte e- 
sternamente le caratteristiche del¬ 
l’onda d’uscita tramite due capaci¬ 
tà fìsse di 22 txF e due resistenze 
variabili di 10 Kohm ciascuna. 

Le due resistenze sono variabili 
per il semplice motivo che la for¬ 
ma d’onda uscente da questo asta¬ 
bile dovrà essere in grado di co¬ 
mandare i circuiti posti nella cen¬ 
trale telefonica. Sui due trimmers 
si dovrà quindi operare con tara¬ 
tura con le modalità che vedremo 
in seguito. 

Il secondo astabile del circuito 
integrato TTL 7400 è utilizzato co¬ 
me generatore di impulsi di clock 
o di traslazione per lo shift register. 


Il valore dei condensatori (500 
[jiF) e delle resistenze (3,3 Kohm) 
sono stati calcolati in rapporto al 
tempo di traslazione che può oc¬ 
correre ad un segnale per provo¬ 
care il massimo numero di impulsi 
^ 10 )- 

L’uscita negata degli impulsi di 
clock vanno a comandare la sin¬ 
cronia del primo multivibratore mo¬ 
nostabile in modo da metterlo in 
funzione ogni qualvolta un segnale 
(attraverso un qualche trimmer) va¬ 
da al condensatore da 200 [xF del 
monostabile stesso. 

Il secondo multivibratore mono¬ 
stabile viene usato per generare 
l’impulso di tensione (di periodo 
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Shift register, logica di funzionamento. 
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Alimentatore in continua uscita 5 Vcc. 
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Andamento delie tensioni: vedi schema a blocchi. 


ben determinato dal condensatore 
C2 e dalla resistenza R2) necessa¬ 
rio per avviare lo shift register. 
Il comando di quest’ultimo mono¬ 
stabile è attuato tramite l’interrut¬ 
tore Tl. 

TI è un interruttore che, azio¬ 
nato, isola il piedino numero 11, 
del monostabile, dalla polarità ne¬ 
gativa causando così la messa in 
moto dello stesso monostabile e, di 
riflesso, dello shift register. 

A questo punto consiglio di a- 
doperare, per questo scopo, un pul¬ 
sante a rilascio che sarà tenuto pre¬ 
muto sino a che il led, del quale se 
ne parlerà tra breve, non venga illu¬ 
minato. 

Analizzando ora i due blocchi di 
start e finish visti in partenza ri¬ 
sulta chiaro come il primo impulso 
vada a comandare (tramite la re¬ 
sistenza RI) il transistor Tri il 
quale eccita il primo relè che attira 
tutti e quattro i suoi scambi. 

I quattro scambi del relè ser¬ 
vono: il primo per l’autoalimenta- 
zione, il secondo per cortocircuita¬ 
re l’apparecchio' telefonico, il terzo 
polarizza positivamente un morset¬ 
to del secondo relè ed infine il 
quarto contatto viene utilizzato per 
accendere un led che va ad indi¬ 
care la durata della formulazione 
telefonica. 

II secondo relè viene così a tro¬ 
varsi (grazie al terzo scambio del 
primo relè) con un morsetto colle¬ 
gato al positivo dell’alimentazione. 
In tal modo tale relè sarà eccitato 
solo quando Tr4 entrerà in condu¬ 
zione, cosa questa che avviene o- 
gni qualvolta l’uscita del primo 
multivibratore astabile diviene alta. 

Con questo sistema il treno di 
impulsi proveniente daH’astabile 
viene tramutato in chiusure e aper¬ 
ture di un contatto elettrico ai cui 
capi, naturalmente, sarà collegata 
la linea telefonica. 

Quando l’impulso fatto giungere 
all’entrata dello shift register arri¬ 
va all’ultima uscita occorre disin¬ 
serire il primo relè (ed in tal modo 
anche il secondo). Per ottenere ciò 
si è collegata l’ultima uscita con 
la base di Tr2. 

Questo transistor, entrando in 
conduzione, provoca l’interdizione 
di Tr3 il quale, non potendo più 
fungere da autoalimentazione per 







per il primo relè, provoca la di¬ 
seccitazione del relè medesimo. 

Tale situazione permane sino a 
che, agendo suirinterruttore ma¬ 
nuale, non si provoca un altro gra¬ 
dino di tensione all’entrata dello 
shift register. 

Entrambi i relè hanno un diodo 
inserito in parallelo sul loro avvol¬ 
gimento con polarità contraria a 
quella d’alimentazione. 

Tenendo presente di rispettare 
questa polarità (mi raccomando!!) 
ricordo che a causa dell’avvolgi- 
me dei relè si vengono a creare del¬ 
le extratensioni inverse ad ogni in¬ 
serimento e disinserimento dei relè 
medesimi. Se non vi fossero i due 
diodi di protezione, nella zona dei 
relè, avverrebbe un’ecatacombe di 
poveri transistors innocenti. 

Per alimentare tutto il circuito 
sopra descritto è stato usato un 
classico circuito d’alimentazione il 
cui schema elettrico è riportato in 
queste pagine. La prima uscita di 
tensione pari a circa 9 volts andrà 
a polarizzare i due relè ed i com¬ 
ponenti che rendono possibile l’uso 
degli stessi. La seconda uscita a 5 
volts stabilizzati alimenterà i cir¬ 
cuiti integrati e tutti gli altri ele¬ 
menti del circuito. 

L’elemento stabilizzatore è il fa¬ 
moso tiA 7805 la cui disposizione 
dei terminali è data insieme allo 
schema elettrico. 

Montaggio 

Parlando dell’assemblaggio dei 
componenti che formano il circui¬ 
to ritengo che la soluzione migliore 
sia rappresentata dal frutto di tre 
notti insonni trascorse interamente 
dal sottoscritto ad elaborare il cir¬ 
cuito stampato che è riportato in 
questi fogli. Se però per qualcuno 
dovessero esserci problemi con i 
terminali dei relè o con le dimen¬ 
sioni di qualche componente auto¬ 
rizzo magnanimamente qualche mo¬ 
difica rispetto alla stesura origina¬ 
ria della pista ramata. 

Per semplicità grafica si sono 
supposti numeri telefonici di tre ci¬ 
fre e con possibilità di ricerca tra 
quattro cifre soltanto. I numeri 
memorizzati sono tre. 

Le prese A, B e C vengono la¬ 
sciate fisse, i contatti Al, A2, A3, 


Bl, B2, B3, Cl, C2, C3 sono in¬ 
vece prese volanti che possono es¬ 
sere collegate dove e quando si 
vuole. 

Per fare tutto ciò i dieci fili u- 
scenti dallo shift register debbono 
essere collegati ad una spina deca¬ 
polare che possa introdursi (nel no¬ 
stro caso) in dieci prese anch’esse 
decapolari (ogni presa è una memo¬ 
ria indipendente dalle altre e a tal 
proposito si ricordi di mantenere 
l’ordine sequenziale che indicherà 
la prima, seconda, terza, ecc. cifra 
ad essere formata). 

I dieci fili che escono da ogni 
presa sono collegati ad altrettante 
prese volanti da inserire alle boc¬ 
cole a cui vanno a terminare i fili 
che escono dai dieci trimmers che 
regolano il numero degli impulsi 
per ogni uscita dallo shift register. 

Le tarature da fare nel circuito 
sono parecchie ma con un poco di 
pazienza è possibile adempiere an¬ 
che a questo gravoso compito. 

La prima taratura riguarda quel¬ 
la da effettuarsi sui trimmers P12 
e PII del primo multivibratore a- 
stabile deU’integrato TTL 7400 
che, come già detto comanda i cir¬ 
cuiti posti nella centrale telefonica. 

La forma d’onda risultante sul¬ 
la base di Tr4, visualizzata all’oscil¬ 
loscopio dovrebbe comparire come 
nella figura riportata appresso (por¬ 
tata dei tempi pari a 20 ms per 
unità, o cm). 

Per chi non dispone del re de¬ 
gli strumenti (si, ho pensato anche 
a loro) penso sia utile riferire i ri¬ 
sultati che ho registrato nelle nu¬ 
merose prove che ho fatto per que¬ 
sto scopo. Dopo estenuanti sforzi 
ho potuto fare una media che vede 
PII con un valore di 3,2 Kohm e 
P12 pari a 9,2 Kohm. 

Se con un semplice ohmetro que¬ 
sta taratura è presto fatta non si 
può dire altrettanto delle altre 10 
registrazioni che occorre fare. 

I 10 trimmers facenti capo al 
pr im o multivibratore monostabile 
dell’integrato TTL 74123 debbono 
essere tarati in modo tale che PI 
ordini un solo scatto del primo re¬ 
lè, che P2 faccia eseguire 2 scat¬ 
ti, il terzo trimmer tre scatti e così 
di seguito sino a PIO. 

Con un pò di dimestichezza 
questo lavoro non è diffìcile. 
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Terza e ultima puntata del corso teorico pratico di linguaggio 
basic per comunicare con i personal computerà. 


BASIC SUI 


dì SERGIO BARAGLI 

sistemista Nixdorf Computer INFORMATICA 


A bbiamo già esaminato la strut¬ 
tura del linguaggio BASIC 
(formato delle istruzioni e dei dati: 
variabili numeriche e stringa, vetto¬ 
ri e matrici) e le istruzioni principa¬ 
li: INPUT (per introdurre un dato 
dalla tastiera), PRINT (per stam¬ 
pare o visualizzare su video dati o 
messaggi), LET (per assegnare un 
valore ad una variabile o per cal¬ 
colare un’espressione aritmetica), 
STOP (interruzione dell’esecuzione 
del programma), END (ultuna i- 
struzione del programma), DIM 
(per specificare le dimensioni di un 
vettore o di una matrice), GOTO 
(per « saltare » da un’istruzione 
qualsiasi nel programma, e prose¬ 
guire da quella), IF (per eseguire o 
meno un’istruzione, a seconda del 
risultato di un confronto), FOR e 
NEXT (per ripetere l’esecuzione 
di un gruppo di istruzioni), REM 
(per inserire dei commenti). 

In questo articolo parleremo del¬ 
le subroutine e vedremo le restanti 
istruzioni del BASIC. 

Il concetto di subroutine 

Il termine « subroutine » è di o- 
rigine inglese e può essere tradotto 
come «sottoprogramma». Una 
subroutine è costituita da una se¬ 
quenza di istruzioni che devono es¬ 
sere utilizzate più volte, in circo¬ 
stanze diverse, da un programma. 
Ad esempio, supponiamo di dover 
scrivere un programma per opera¬ 
zioni contabili, che permetta all’o¬ 
peratore di introdurre da tastiera 
il contenuto di certi documenti (fat¬ 
ture, bolle di consegna o simili), 
per registrarli, calcolare e stampare 
dei totali ecc. Tra le « cose » da 
scrivere, ci sarà senz’altro un certo 
numero di date: la data del giorno 
in cui si effettua la registrazione sul 


calcolatore, la data delle varie fat¬ 
ture o bolle di consegna, la data 
prevista per il pagamento della 
merce e così via. 

Poiché chi scrive sulla tastiera 
può commettere errori di distra¬ 
zione (soprattutto se i dati da in¬ 
trodurre sono molti), è opportuno 
predisporre, nel programma, quan¬ 
ti più « controlli » è possibile; un 
tipo di controllo molto usato, per 
le date, è quello che verifica se 
il numero del giorno è compreso 
tra 1 e 31, e se il numero del me¬ 
se è maggiore di zero e non mag¬ 
giore di 12. Un controllo più sofi¬ 
sticato può verificare che il nume¬ 
ro del giorno sia compreso tra 1 e 
31 per i mesi di gennaio, marzo, 
maggio, luglio, agosto, ottobre e 
dicembre; tra 1 e 28 per febbraio 
in anni non bisestili, tra 1 e 29 per 
febbraio in anni bisestili; tra 1 e 30 
per tutti gli altri mesi. 

Questo tipo di controllo andreb¬ 
be eseguito per tutte le date intro- 
dottte da tastiera; piuttosto che ri¬ 
petere le stesse istruzioni diverse 
volte, conviene scrivere una sub¬ 
routine, che venga utilizzata dal 
programma principale ogni volta 
che è necessario. Vediamo come 
ciò può essere realizzato in pratica: 
(Gl contiene il giorno e MI il me¬ 
se della data introdotta da tastiera) 
10 IF Gl < 1 GOTO 60 
20 IF Gl > 31 GOTO 60 
30 IF MI < GOTO 60 
40 IF MI > 12 GOTO 60 
50 RETURN 

60 PRINT « DATA ERRATA » 
70 RETURN 

Esaminiamo questa sequenza di 
istruzioni: il rilevamento di una 
qualsiasi condizione di errore (nu¬ 
mero del giorno minore di 1, o 
maggiore di 31 ecc.) provoca la 
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stampa del messaggio' « DATA 
ERRATA » (istruzione 60). 

Se non ci sono errori, si esegue 
l’istruzione RETURN, di cui non si 
è ancora parlato: essa permette di 
« ritornare » al programma che a- 
veva richiesto il controllo sulla da¬ 
ta. Riassumendo: dopo che il pro¬ 
gramma ha « accettato » da ta¬ 
stiera la data del giorno, scriven¬ 
dola nelle variabili Gl, MI e Al 
(con una INPUT Gl per il giorno, 
INPUT MI per il mese e INPUT 
Al per l’anno), verrà « chiamata » 
questa subroutine di controllo, tra¬ 
mite l’istruzione GOSUB (che ve¬ 
dremo tra poco). La subroutine vie¬ 
ne eseguita: se ci sono errori, com¬ 
pare il messaggio « DATA ERRA¬ 
TA », e chi lavora sulla tastiera 
dovrà provvedere a correggere l’er¬ 
rore; in ogni caso (errori o no), vie¬ 
ne poi eseguita un’istruzione RE¬ 
TURN (istruzione 50 oppure 70), 
che permette al programma princi¬ 


pale di proseguire. 

All’introduzione della data suc¬ 
cessiva (ad esempio, la data di una 
fattura), il meccanismo si ripete 
(vedere figura A). 

Notiamo che, per il corretto fun¬ 
zionamento della subroutine, oc¬ 
corre che tutte le date da verificare 
siano scritte sempre nelle variabi¬ 
li Gl, MI e Al; di solito, però, 
date diverse devono essere scritte 
in variabili diverse; altrimenti ogni 
nuova data cancellerebbe quella 
vecchia, sostituendosi ad essa. Per 
evitare questo, occorre « salvare » 
il contenuto di ogni data già con¬ 
trollata, ricopiandolo in altre va¬ 
riabili. Nella figura A, la data del 
giorno, inizialmente scritta in Gl, 
MI e Al per permettere l’uso del¬ 
la subroutine, viene poi ricopiata 
in G2, M2 e A2; così facendo, è 
possibile introdurre la seconda da¬ 
ta ancora in Gl, MI e Al, senza 
« perdere » la prima. 


Altre istruzioni BASIC 

GOSUB: come abbiamo appena 
detto, l’esecuzione di una GOSUB 
provoca il « salto » alla prima 
istruzione di una subroutine. Il nu¬ 
mero della riga in cui si trova que¬ 
sta istruzione va specificato come 
operando della GOSUB. Esempio: 
GOSUB 1150 fa eseguire la sub¬ 
routine che inizia alla riga 1150. 
Al termine della subroutine, l’istru¬ 
zione RETURN farà riprendere 
l’esecuzione del programma prin¬ 
cipale, a partire dall’istruzione im¬ 
mediatamente successiva alla GO¬ 
SUB. 

La maggior parte degli elabora¬ 
tori permette che entro una subrou¬ 
tine si usi ancora la GOSUB (sub¬ 
routine chiamata da un’altra sub¬ 
routine), ma il « gioco » può es¬ 
sere ripetuto soltanto per un certo 
numero di volte. 

RETURN: come abbiamo detto. 
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FIG. B 


10 IF Gl < 1 GOTO 40 

20 ON MI GOTO 70>• 1 30a70 ^ 1 OD^70,1 00/7D/70/1 00y70/ 1 00^70 
30 REM MESE MINORE DI 1 0 MAGGIORE DI 12 
40 PRINT "DATA ERRATA" 

50 RETURN 

60 REM MESI CON 31 GIORNI 
70 IF Gl > 31 GOTO 40 
80 RETURN 

90 REM MESI CON 30 GIORNI 

100 IF Gl > 30 GOTO 40 

110 RETURN 

120 REM FEBBRAIO 

130 IF Gl > 29 GOTO 40 

140 RETURN ^ ^ , p„ciin 

Al posto della GOTO/ nell’istruzione ON può’ essere usata anche la bUbUB . 

salto ad una tra diverse possibili subroutine. 


FIG. C 

definizione delle funzioni; 

100 DEF FNA(X) = 37 * X 

no DEF FNB(X) = 16650 + (X — 450) * 69 

120 DEF FNC(Y) = 47800 + (Y — 900) * 89 

calcolo del costo: 

10 LEI C = FNC(K) 

20 IF K < 901 LEI C = FNB (K) 

30 IF K < 451 LEI C = FNA(K) 


è ristruzione che permette di usci¬ 
re da una subroutine, per rientra¬ 
re nel programma principale. Come 
risulta dall’esempio sul controllo 
della data, nella sequenza di istru¬ 
zioni che costituisce una subrouti¬ 
ne possono essere contenuti diversi 
RETURN; naturalmente, appena 
se ne incontra uno, si ritorna al 
programma principale. 

ON: spesso, in un programma 
occorre eseguire istruzioni diverse a 
seconda del valore di una variabi¬ 
le o di un’espressione aritmetica; 
in questi casi, con l’istruzione ON 
si specifica una serie di « punti di 
salto » possibili, da scegliere in fun¬ 
zione, appunto, del valore di una 
variabile o espressione. La varia¬ 
bile o l’espressione devono essere 
specificate subito dopo il comando 
ON. 

Esempio: 

10 ON K1 GOTO 1500, 800, 
3200, 5010 

significa: se, al momento in cui 
questa istruzione viene eseguita, la 
variabile K1 contiene il numero 1, 
si effettua un salto all’istruzione 
1500; se invece K1 contiene 2, si 
salta all’istruzione 800; se K1 = 3, 
a 3200 ecc.; se K1 contiene un nu¬ 
mero minore di 1 (cioè 0 o negati¬ 
vo) o maggiore di 5, non è possibile 
determinare un numero di istruzio¬ 
ne a cui saltare; quindi l’elaborato¬ 
re non esegue nessun salto, e prose¬ 
gue in sequenza, con l’istruzione 
successiva. 

Al posto di Kl, potevamo scri¬ 
vere un’espressione aritmetica. Per 
spiegare meglio le possibilità offerte 


da questa istruzione, supponiamo 
di voler riscrivere la subroutine di 
controllo della data, questa volta 
verificando anche che, se il giorno 
è 31, il mese sia uno di quelli che 
hanno 31 giorni (gennaio, marzo, 
maggio, luglio, agosto, ottobre e di¬ 
cembre, corrispondenti ai numeri 1, 
3, 5, 7, 8, 10 e 12); se il mese è 
febbraio (n. 2), il giorno non può 
essere mai maggiore di 29 (trala¬ 
sciamo qui il calcolo degli anni bi¬ 
sestili, per verificare se non può 
nemmeno essere maggiore di 28). Il 
programma è riportato in figura B. 

DEF: questo comando consente 
di scrivere una funzione. Una fun¬ 
zione viene definita in genere in 
una sola riga (appunto quella che 
inizia con il comando DEF): in 
questa riga si scrive un’espressio¬ 
ne aritmetica che deve essere cal¬ 
colata in diversi punti del program¬ 
ma, con variabili di volta in volta 
diverse: questa è la funzione. Spie¬ 


ghiamoci meglio con un esempio: 
supponiamo di voler calcolare l’im¬ 
porto di una bolletta trimestrale 
dell’ENEL, a partire dai chilowat¬ 
tora consumati nel trimestre. Il cal¬ 
colo è piuttosto complesso, perché 
nella bolletta entrano delle quote 
fisse, il calcolo dell’IVA ecc. Limi¬ 
tiamoci al calcolo della quota re¬ 
lativa al solo consumo: 

1) se il consumo nei tre mesi è in¬ 
feriore ai 450 chilowattora, devono 
essere pagate 37 lire per chilowat¬ 
tora; 

2) se il consumo è compreso tra 
451 e 900 chilowattora, si pagano 
37 X 450 = 16650 lire per i primi 
450 chilowattora, e 69 lire per cia¬ 
scuno dei KWh (chilowattora) suc¬ 
cessivi; 

3) se il consumo è superior a 900 
KWh, lire 16650 per i primi 450 
KWh, più 69x450 = 31150 per 
i successivi 450 KWh, più 89 lire 
per ciascuno dei KWh restanti. 
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Se il consumo K è effettivamente 
maggiore di 900 KWh, il ca:lcolo 
effettuato in questo modo è corret¬ 
to; ed infatti le istruzioni 20 e 30 
non modificano il valore di C (le 
condizioni specificate dagli IF non 
sono soddisfatte). Se invece K è mi¬ 
nore di 901 chilowattora, ma mag¬ 
giore di 450, l’istruzione 20 provo¬ 
ca una nuova assegnazione della 
variabile C, secondo la funzione 
FNB, mentre l’istruzione 30 non ha 
effetto. Se K è minore anche di 
451 KWh, C viene ancora modifi¬ 
cata dall’istruzione 30. 

MA T : questo non è un comando 
a sé stante; serve per il trattamento 
delle matrici, ma per avere effet¬ 
to deve essere scritto davanti ad 
uno dei comandi: PRINT, INPUT 
o READ; oppure deve comparire 
in un’istruzione di assegnazione 
(come spiegheremo tra poco). 

Per fare un esempio, supponia¬ 
mo di aver creato le due matrici A 
e B, riportate in figura D. Se ese- 
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Ad esempio, se il consumo in un 
trimestre è di 460 KWh, il costo sa¬ 
rà di lire 16650 più 69 x 10, cioè 
L. 17340. 

Nel caso 1), la formula per il cal¬ 
colo del costo C è C = 37 X K, 
se K è il numero dei KWh consu¬ 
mati; nel caso 2), la formula di¬ 
venta: C = 16650 + (K —450) 
X 69; nel caso 3), C = 47800 4- 
(K — 900) X 89. Possiamo quindi 
definire tre funzioni, a cui daremo 
il nome di FNA, FNB e FNC (il 
nome di una funzione deve essere 
costituito dalle lettere FN + una 
lettera qualsiasi). 

Le definizioni sono riportate in 
figura C. 

Nella stessa figura sono riporta¬ 


te le istruzioni che permettono di 
calcolare il costo (variabile C) a 
partire dal consumo in KWh (va¬ 
riabili K). Inizialmente il costo 
viene calcolato con la funzione 
FNC, come se K fosse sempre mag¬ 
giore di 900 chilowattora; l’istru¬ 
zione LET C = FNC (K) effettua 
questo calcolo. Notiamo che nella 
definizione della funzione FNC è 
stata usata la variabile Y, mentre 
il consumo è contenuto nella varia¬ 
bile K: questo è appunto il vantag¬ 
gio principale delle funzioni, che 
consentono di fare più volte gli 
stessi calcoli, con variabili sempre 
diverse: al posto di K, nel program¬ 
ma principale, potevamo usare 
qualunque altra variabile. 


guiamo una istruzione MAT 
PRINT A, otterremo la stampa del 
contenuto della matrice A: sulla 
prima riga di stampa ci saranno 
i numeri 10 8 e 3,5; sulla secon¬ 
da riga — 16 0 e 0 ecc. I numeri 
di una stessa riga verranno scritti 
uno di seguito all’altro, oppure op¬ 
portunamente spaziati, a seconda 
del segno che abbiamo scritto al 
termine di MAT PRINT A (virgo¬ 
la 0 punto e virgola); la regola è 
quella già spiegata a proposito del¬ 
l’istruzione PRINT. 

Con MAT INPUT A, invece, si 
può « riempire » da tastiera la ma¬ 
trice, scrivendo prima tutti i nu¬ 
meri della prima riga, poi quelli 
della seconda ecc.; per ottenere la 
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matrice A della figura, occorrereb- ecc. solo di scrivere una serie di numeri 

be scrivere sulla tastiera, nell’ordi- La sottrazione tra matrici e ese- che dovranno essere memorizzati in 

ne, i numeri 10 8 3,5 — 16 ecc. guita nella stessa maniera; nella variabili semplici, vettori, matrici 

Deiristruzione MAX READ moltiplicazione, invece, ogni eie- ecc. La memorizzazione avverrà 
parleremo più avanti. mento della matrice finale è il ri- tramite il comando READ, di cui 

Un’istruzione di assegnazione saltato di una combinazione degli parleremo tra poco. Per fare un 
permette di eseguire espressioni elementi della matrice di parten- esempio, supponiamo di voler seri- 
aritmetiche tra matrici. Esempio: za (cfr. figura E). vere in un vettore M (di 12 ekmen- 

con MAX C = A -h B si crea una Non è il caso di spiegare oltre ti) il numero di giorni da cui è co- 

matrice con tre righe e tre colonne questo od altri tipi di operazioni stituito ciascun mese dell’aiino, in 

(le stesse dimensioni di A e B), su matrici; diciamo soltanto che ordine, ignorando gli anni bisestili: 
ed ogni elemento di C è pari alla non è possibile dividere tra loro 31, 28, 31, 30, 31 ecc. Questi nu- 
somma degli elementi corrispon- due matrici, mentre si possono mol- meri sono ovviamente fissati una 
denti di A e B. La matrice risultan- tiplicare o dividere tutti gli elemen- volta per tutte, quindi non devono 

te è riportata nella stessa figura. Di ti di una matrice A per una va- essere introdotti da tastiera ad ogni 

regola, la somma di due matrici di riabile X, scrivendo il risultato in esecuzione del programma. Potre- 
dimensioni diverse non è possibile, un’altra matrice (vedi ancora fig. mo scrivere le istruzioni: 

Nella figura, C(l,l) contiene 23, E). 10 LEX M(l) = 31 

cioè la somma di A(l,l) e B(l,l); DATA: anche questo non è un co- 20 LEX M(2) = 28 
così C(l,2) = A(l,2) -f B(l,2) mando vero e proprio: consente eccetera; ci occorrono 12 istruzio- 
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ni di tipo LET per « riempire » il 
vettore. Il problema può essere ri¬ 
solto con meno istruzioni, scriven¬ 
do: 

10 DATA 31, 28, 31, 30, 31.... 
20 POR L = 1 TO 12 STEP 1 
30 READ M(L) 

40 NEXT L 

La prima istruzione è la DA¬ 
TA; il calcolatore, per il momento, 
la ignora e passa oltre. Incontran¬ 
do il comando READ M(L) la pri¬ 
ma volta, quando cioè il valore di 
L è pari a 1, l’elaboratore cerca la 
prima istruzione DATA del pro¬ 
gramma (qui ne esiste una sola, ap¬ 
punto quella dell’istruzione 10) e 
« ricopia » il primo numero in essa 
scritto (cioè 31) in M(l). Al se¬ 
condo giro, L vale 2; incontrando 
di nuovo il comando READ, l’ela¬ 
boratore legge il secondo numero 
dell’istruzione DATA, cioè 28, e lo 
ricopia in M(2); e così via. 

Tutte le istruzioni DATA conte¬ 
nute nel programma vengono trat¬ 
tate dal calcolatore come un « tutto 
unico », nel senso che, una volta let¬ 
ti tutti i numeri della prima istruzio¬ 
ne, si passa alla seconda, poi alla 
terza ecc. Questo indipendentemen¬ 


te dalla posizione che le istruzioni 
DATA occupano nel programma. 
Così nel nostro esempio avremmo 
potuto scrivere 10 DATA 31, 28 
e poi, dopo la riga 30, 35 DATA 
31, 30, 31, 30 ecc. Questa possibi¬ 
lità torna utile quando occorre 
« riempire » di numeri un vettore 
(o matrice) a molti elementi (ad 
esempio 1000); in questo caso, in¬ 
fatti, non è possibile scrivere tutti 
i numeri sulla stessa riga. 

Una stessa istruzione DATA può 
servire per diverse variabili, vet¬ 
tori ecc... Ad esempio, nel pro¬ 
gramma 

10 DATA 55, 16 
20 READ X 
30 READ Y 

nella variabile X viene scritto il 
numero 55, e nella Y il numero 
16. Per riempire completamente 
una matrice, possiamo utilizzare 
l’istruzione MAT READ, che 
« legge » automaticamente tutti i 
numeri necessari da una o più istru¬ 
zioni DATA; come al solito, l’ordi¬ 
ne di riempimento della matrice è 
per righe, cioè viene riempita una 
riga alla volta. Ad esempio, sup¬ 
poniamo di voler memorizzare, in 


una matrice A a due righe e tre 
colonne, i numeri 12, 13 e 14 nella 
prima riga, e 28, 29 e 30 nella se¬ 
conda. 

10 DIM A(2, 3) 

20 DATA 12, 13, 14, 28, 29, 30 
30 MAT READ A 

READ: vedi comando DATA, 
appena spiegato. 

RESTORE: incontrando questo 
comando, l’elaboratore « dimenti¬ 
ca » l’ultimo numero letto da una 
istruzione DATA, e riparte da ca¬ 
po. 

Ad esempio, supponiamo di vo¬ 
ler riempire il vettore V di quattro 
elementi, con i numeri 17 e 18, 
ripetuti quattro volte. Anziché uti¬ 
lizzare una DATA 17, 18, 17, 18, 
17, 18, 17, 18 possiamo scrivere: 
10 DATA 17, 18 
20 FQR K = 1 TQ 8 STEP 2 
30 READ V(K) 

40 READ V(K -f 1) 

50 RESTQRE 
60 NEXT K 

Al primo « giro », K contiene 
1; quindi l’elaboratore scrive in 
V(l) il numero 17 e in V(2) il nu¬ 
mero 18. L’istruzione RESTQRE 
predispone a « ricominciare da ca¬ 
po » con i dati scritti nell’istruzio¬ 
ne DATA. Quindi, al secondo giro, 
dove K vale 3 (infatti K va da 1 a 
8 con passo 2), scriverà, in V(3) 
ancora il numero 17 e in V(4) il 
18; e così via. 

Trattamento dei files 

Finora abbiamo detto che le in¬ 
formazioni vengono lette o scritte 
in variabili semplici, vettori o ma¬ 
trici. A tutte queste strutture lo¬ 
giche utilizzate dal linguaggio di 
programmazione BASIC corrispon¬ 
de una sola struttura fìsica: la me¬ 
moria principale, in cui si trovano 
scritti tutti i tipi di variabili. 

In altri termini, le informazioni 
vengono fisicamente memorizzate 
nei circuiti integrati che costituisco¬ 
no la memoria principale: ogni in¬ 
formazione viene registrata in una 
serie di circuiti elementari adiacen¬ 
ti. Senza entrare in dettaglio, pos¬ 
siamo immaginare la memoria co¬ 
me una lunga strisciolina di carta 
quadrettata, in cui scriviamo una 
lettera (o una cifra) per quadretto. 

Così, nella figura F, ì primi quat¬ 
tri quadretti sono riservati alla va- 
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riabile Al (contenuto = 1387), i 
quadretti dal n. 8 al n. 15 alla 
variabile C$ (contenuto = GIO¬ 
VANNI) ecc. 

La memoria principale dei per¬ 
sonal computer più « potenti » può 
contenere, al massimo 65536 ca¬ 
ratteri (lettere o cifre); molti perso¬ 
nal, però, hanno una capacità di 
memoria alquanto inferiore. 

Quando si devono scrivere molti 
programmi, oppure programmi che 
richiedono un gran numero di dati, 
queste capacità diventano rapida¬ 
mente insufficienti. Occorre allora 
una memoria ausiliaria, rappresen¬ 
tata di solito da una cassetta ma¬ 
gnetica o da uno o più floppy disk 
(dischetti flessibili). Inoltre, quando 
si spegne il calcolatore, la memo¬ 
ria principale perde tutte le infor¬ 
mazioni che conteneva, perché vie¬ 
ne a mancare l’alimentazione ai cir¬ 
cuiti integrati di cui parlavamo. Le 
memorie ausiliarie, invece, manten¬ 
gono le informazioni memorizzate 
per tutto il tempo che si vuole; il 
metodo di memorizzazione, infatti, 
è basato sulla magnetizzazione di 
ossidi metallici, che può essere can¬ 
cellata soltanto ricorrendo ad una 
calamita o a temperature molto al¬ 
te. 

Non è possibile spiegare qui in 
dettaglio il funzionamento dei va¬ 
ri tipi di memoria ausiliaria; dicia¬ 
mo soltanto che anche questa, co¬ 
me la memoria principale, può es¬ 
sere letta come una lunga striscia 
di carta quadrettata. Tuttavia, a 
differenza di quanto avviene con 
la memoria principale, qui non pos¬ 
siamo leggere o scrivere delle in¬ 
formazioni usando variabili sempli¬ 
ci, vettori o matrici. Le informazio¬ 
ni, scritte una di seguito all’altra, 
sono raggruppate in « files » (figu¬ 
ra G); noi possiamo chiedere all’e- 
laboratore di svolgere soltanto una 
delle seguenti operazioni: 

1) leggere la prima informazione 
che si trova in un file qualsiasi (ad 
es. il numero 2); ricopiarla in una 
variabile (o un elemento di vet¬ 
tore o matrice), poi leggere la se¬ 
conda informazione dello stesso fi¬ 
le, ricopiarla in un’altra variabile 
ecc. 

2) scrivere il contenuto di una va¬ 
riabile (o elemento di vettore o ma¬ 
trice) all’inizio di un file; poi scri¬ 



vere il contenuto di un’altra varia¬ 
bile di seguito al precedente e così 
via. 


In altri termini, la lettura e la 
scrittura degli elementi di un file 
può essere soltanto sequenziale: dal 
primo elemento in avanti. Prima di 
iniziare un’operazione di scrittura, 
ogni informazione precedentemente 
contenuta nel file viene cancella¬ 
ta. Tutto questo è vero per files 
scritti su cassetta magnetica; molti 
personal computer (e tutti i calcola¬ 
tori di dimensioni maggiori) con¬ 
sentono anche l’uso di dischi flessi¬ 
bili (floppy disk) o rigidi. Con que¬ 
sti supporti, è possibile la lettura 
o scrittura di un’informazione con¬ 
tenuta in un punto qualsiasi del 
file (accesso casuale). In pratica, 
questo significa che è possibile dare 
all’elaboratore un comando del ti¬ 
po: 

« leggi dal file n. 1 la seconda 
informazione, e ricopiala nella va¬ 
riabile H$ ». Se i files sono quelli 
di figura G, la variabile H$ conter¬ 
rà, dopo l’esecuzione del comando, 
la parola GIOVANNI. Con il co¬ 
mando « scrivi il contenuto di H$ 
nella terza posizione del file n. 2 », 


si fa in modo che il file n. 2, al po¬ 
sto della parola NAPOLI, conten¬ 
ga GIOVANNI. La lettura sequen¬ 
ziale avrebbe consentito di leggere 
« GIOVANNI » dal file n. 1 sol¬ 
tanto dopo aver letto in un’altra va¬ 
riabile il numero 1387. La scrittura 
sequenziale ci avrebbe obbligato a 
scrivere qualcosa nella prima e se¬ 
conda posizione del file n. 2, pri¬ 
ma di poter utilizzare la terza. 

Non descriveremo i comandi 
BASIC che permettono di svolgere 
queste operazioni, perché essi pos¬ 
sono variare, anche di molto, da 
un elaboratore all’altro. In genera¬ 
le, comunque, i comandi di lettu¬ 
ra e scrittura si chiamano ancora 
READ e WRITE. La READ è 
quindi la stessa istruzione che per¬ 
mette di prelevare uno o più nume¬ 
ri da un’istruzione DATA. Un pro¬ 
gramma del tipo: 

10 READ N. 1, A7 
20 READ N. 1, C$ 
ricopierà la prima informazione del 
file n. 1 nella variabile Al, e la 
seconda in C$ (lettura sequenzia¬ 
le). 

Di solito, prima di poter utiliz¬ 
zare un file, occorre « aprirlo » con 
l’istruzione OPEN; dopo l’uso, es¬ 
so va chiuso con CLOSE. Senza la 
OPEN, i circuiti che consentono 
la lettura o scrittura di informazio¬ 
ni sui file non potrebbero svolgere 
alcune importanti operazioni preli¬ 
minari (es. verifica dell’esistenza e 
accessibilità del file). 

Conclusioni 

Termina qui l’« introduzione » 
al linguaggio BASIC; una maggiore 
conoscenza del linguaggio stesso 
può a questo punto essere acquisita 
soltanto « lavorando » a contatto 
diretto con una macchina (termina¬ 
le di elaboratore o personal compu¬ 
ter). In particolare, questo è vero 
per quanto riguarda il trattamento 
dei files, che, come già detto, è di¬ 
verso da un elaboratore all’altro e 
che può essere meglio compreso di 
fronte ad un problema concreto 
da risolvere. 

Riteniamo comunque che questi 
articoli abbiano messo il lettore in 
grado di cominciare a lavorare au¬ 
tonomamente su di un elaboratore, 
appunto per acquisire la « prati¬ 
ca » desiderata. 
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UTILIZZIAMO IL COMPENSATORE 











N REGALO 

GADGETS 


Un semplic© circuito che utilizza un compensatore variabile: 
proviamo ad impratichirci di questo componente. 


di SERGIO MAZZOLENI 




C ertamente nessuno di noi è na¬ 
to avendo già in testa le nozio¬ 
ni di elettronica che ora possiede. 

Quindi è inevitabile che, bene 
o male, ci sia stato nella vita di 
ogni sperimentatore un periodo nel 
quale la scoperta di nuovi compo¬ 
nenti elettronici cresceva di gior¬ 
no in giorno. 

Accadeva così che se il martedì 
era chiaro solo il funzionamento 
delle resistenze e dei condensato- 
ri il mercoledì la mente veniva il¬ 
luminata sulla funzione delle in¬ 
duttanze mentre nel pomeriggio del 
giovedì fiorivano i primi dubbi a ri¬ 
guardo dei transistors. 

Sarebbe così incominciato un 
breve periodo d’oro che ci avrebbe 
visti destinare con entusiasmo mille 
e più sforzi per comprendere alme¬ 
no le basi della vastissima materia 
elettronica. 

Ed è proprio in questa delicatis¬ 
sima fase embrionale che all’im- 
provviso spunta fuori da chissà do¬ 
ve la notizia che da per certa l’esi¬ 
stenza di un componente il cui 
nome dice poco o niente: il com¬ 
pensatore. A pensarci ora vien da 
sorridere ma allora la parola com¬ 
pensatore era come un boccone mal 
digerito. 

L’enciclopedia risolveva la que¬ 
stione dicendo che era un apparec¬ 
chio destinato a correggere erro¬ 
ri di misura causati dalla tempe¬ 
ratura (??) 

Poi (non si ricorda bene come) 
ci fu dato un aiuto per capire in 
cosa consisteva un compensatore. 

Quale fu la nostra sorpresa 
quando ci accorgemmo che invece 
di essere un ignoto mostro siliceo 
il compensatore altri non era che 
un volgarissimo condensatore va¬ 
riabile di piccolo valore capacitivo. 


Ancora oggi quando abbiamo 
nel palmo di una mano una di 
queste piccole capacità variabili ci 
domandiamo come sia stato possi¬ 
bile che im tale minuscolo com¬ 
ponente, che fa tenerezza solo a 
guardarlo, ci abbia potuto preoc¬ 
cupare tanto. 

Certamente l’uso di chiamare 
compensatori i condensatori varia¬ 
bili di qualche picofarad è un’esten¬ 
sione di significato del termine che 
designava le piccole capacità varia¬ 
bili che venivano collegate in de¬ 
rivazione a ciascuna delle diverse 
sezioni del condensatore multiplo 
di sintonia delle radio allo scopo 
di ottenere l’allineamento rispetto 
agli altri circuiti sintonizzabili. 

Da questo particolare uso il ter¬ 
mine compensatore (che può venir 
chiamato anche correttore) è di¬ 
lagato in tutte quelle altre applica¬ 
zioni che usano condensatori va¬ 
riabili di piccola entità. 

Il fatto che il termine compen¬ 
satore provenga dalla radiotecnica 
induce a pensare che questi com¬ 
ponenti trovino spazio solo nel 
campo delle alte frequenze. 

La cosa si può tranquillamente 
smentire perché in più d’una oc¬ 
casione i piccoli compensatori ven¬ 
gono applicati, con brillanti risulta¬ 
ti, in circuiti di bassa frequenza. 

Anzi, per rivalutare l’uso del 
compensatore in settori non pro¬ 
prio dominati dalle onde hertziane, 
si è deciso di donare in gennaio ad 
ogni lettore un buon compensatore 
variabile che spazia dai 20 ai 200 
Pf che presenta le sue caratteri¬ 
stiche migliori in bassa frequenza. 

Tanto per dare un’idea di come 
utilizzare il nostro omaggio abbia¬ 
mo progettato un semplice circui¬ 
to che tuttavia, come potrete os- 
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Circuito elettrico del progetto a compensatore e, a destra, circuito di alimentazione del relè. 


servare in seguito, non manca di 
una certa sua « attrattiva persona¬ 
le ». 


Il circuito 

Chiunque abbia avuto l’occasio¬ 
ne di « smanettare » un oscillosco¬ 
pio avrà forse notato come, toc¬ 
cando con le dita la sonda dello 
strumento, sullo schermo veniva 
riprodotta l’onda sinusoidale a 50 
Hz caratteristica della tensione di 
rete. 

La spiegazione di questo feno¬ 
meno è abbastanza semplice. 

Il corpo umano si comporta co¬ 
me una « massa elettrica ambu¬ 
lante » che, bene o male, racco¬ 
glie tutte le irradiazioni elettroma¬ 
gnetiche che possono venire emes¬ 
se dai fili percorsi da correnti al¬ 
ternate (220 Volts di rete). 

Quando poi questa corrente elet¬ 
trica passa dai fili a delle bobine 
(che po'ssono essere viste come 
molto filo concentrato in poco spa¬ 
zio) il flusso elettromagnetico irra¬ 
diato aumenta proporzionalmente 
al numero di spire deU’avvolgimen- 
to stesso. Il nostro' circuito sfrut¬ 
ta quindi la proprietà del corpo 
umano di trasformarsi in un de¬ 
bolissimo alternatore quando si vie¬ 
ne a trovare nelle vicinanze di una 
ipotetica bobina che, nel nostro 
caso, consiste negli avvolgimenti 
del primario e del secondario in¬ 


corporati nel trasformatore che u- 
seremo per alimentare il circuito. 

Tale fatto ricalca ciò che av¬ 
viene nel sopracitato caso del¬ 
l’oscilloscopio. Infatti non si deve 
dimenticare che quest’ultimo ha nel 
suo interno il proprio trasformato- 
re d’alimentazione. 

L’analisi circuitale di questo 
progetto è semplicissima. 

La base di Tri è collegata con 
un filo ad un qualsiasi pezzo di me¬ 



tallo. Quando noi (chiaramente in¬ 
vestiti dal flusso che il trasformato- 
re Ts immette nell’ambiente) toc¬ 
chiamo questo sensore metallico, 
provochiamo la conduzione di Tri 
stesso. 

Di conseguenza il più robusto 
Tr2 si viene a trovare con la pro¬ 
pria base polarizzata positivamen¬ 
te. 


Per farla breve ne consegue il 
repentino innesco di RI che altri 
non è che un relè ad una o più vie 
e che servirà per tutti gli usi che 
la vostra inventiva potrà trovare. 

Il relè ha ai capi della sua ali¬ 
mentazione un diodo e due con¬ 
densatori elettrolitici. 

Il diodo polarizzato inversamen¬ 
te protegge il transistor Tr2 dalla 
forza elettromotrice inversa che la 
bobina del relè genera negli istanti 
in cui questo componente viene 
diseccitato. 

Per quanto riguarda i due con¬ 
densatori è stato necessario metter¬ 
ne due in parallelo perchè la capaci¬ 
tà ottimale di 3,2 uF non è disponi¬ 
bile sul mercato o, perlomeno, è 
quanto mai difficile la sua reperi¬ 
bilità. 

Si noti che aumentando questa 
capacità il relè non potrà più es¬ 
sere innescato mentre diminuendo¬ 
la si otterrà un innesco intermit¬ 
tente. 

L’alimentazione è data da un 
trasformatore che al secondario 
avrà la tensione necessaria al fun¬ 
zionamento del relè. 

Qnde evitare esagerazioni in tal 
senso si tenga a mente che la Vce 
Max di Tri è di 20 Volts mentre 
quella di Tr2 è pari a 40 Volts 
(quest’ultimo componente può te¬ 
nere una corrente max di 1 Ampe¬ 
re e può sopportare, con dissipato- 
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re, una potenza di 3,7 Watt). 

Dopo il trasformatore vi è un 
semplice ponte di Greatz. 

Non si è livellata la tensione con 
dei condensatori perché (lo si ri¬ 
cordi bene) la corrente non conti¬ 
nua è, in questo caso, nostra al¬ 
leata. 

Finalmente possiamo prendere 
in considerazione l’uso che se ne 
fa del compensatore Cc. 

Per comprendere a cosa serve 
questo componente non si dimenti¬ 
chi che anche un filo di rame ha 
una sua massa, quindi tanto più 
lungo, e grosso, sarà il filo e tanto 
più il relè sarà portato a scattare 
senza che il sensore venga toccato. 

Per evitare ciò si è posto il com¬ 
pensatore Cc che, variando la pro¬ 
pria capacità, diminuisce o meno la 
sensibilità dell’intero circuito. 

Nonostante questa precauzione 
sarà utile non usare dei fili che ol¬ 
trepassino i 2,5 metri di lunghez¬ 
za. 

Se ciò sarà inevitabile consiglio 
di adottare del cavetto coassiale la 
cui schermatura verrà collegata al¬ 
la massa negativa del circuito. 

Inutile dire che ad una certa 
distanza dal trasformatore tutti i 
tentativi di far scattare il relè sa¬ 
ranno vani. 

Ad ogni modo è possibile distan¬ 
ziare il circuito dal trasformatore 
mettendo quest’ultimo in prossimi¬ 


tà del sensore. 

Montaggio 

Problemi di montaggio non ve 
ne sono. 

Il cablaggio su basetta stampata 
è soltanto una soluzione (che io re¬ 
puto la migliore) sulle tante altre 
che ve ne possono essere. Il circui¬ 
to stampato può essere modificato, 
nel caso il vostro relè fosse costi¬ 
tuito diversamente da quello ado- 


Come nella migliore tradizione delle 
riviste più seguite dai lettpri abbiamo 
provveduto (con il fascicolo scórso 
di gennaio) a regalare a tutti un com¬ 
ponente interessante e utile, un pic¬ 
colo compensatore. In queste pagine 
un possibile progettino che lo utiliz¬ 
za. I lettori cui è sfuggito il fascicolo 
di gennaio possono richiedere il va- 
riabilino in redazione telefonando al 
numero 011-513702. 


perato nel prototipo illustrato in 
queste pagine. 

Come al solito le ultime cose 
ad essere saldate saranno i tran- 
sistors ai quali (come per tutti gli 
altri componenti, diodi soprattutto) 
verranno prese le adeguate precau¬ 
zioni riguardanti saldature celeri e 
ben fatte. 

I 4 diodi che formeranno il pon¬ 


te di Greatz potranno essere sosti¬ 
tuiti da un ponte di diodi inte¬ 
grato. 

Per quanto riguarda CI e C2 è 
possibile la sostituzione con un 
condensatore di 4,7 uF ma a que¬ 
sto proposito non garantisco nulla. 

Per finire questo argomento elar¬ 
gisco un consiglio a chi, dopo aver 
montato il circuito e dopo averlo 
alimentato, trovi che il suo proto¬ 
tipo non funziona. Il rimedio è sem¬ 
plice. 

Per capirlo bisogna sapere (e 
sono sicuro che ne siate a conoscen¬ 
za) che dei due fili che portano la 
tensione di rete, uno porta il co¬ 
siddetto « neutro » e l’altro la « fa¬ 
se ». 

La ricerca della fase è semplice 
perché collegando il filo interessato 
ad un semplice cacciavite cercafase 
si otterrà l’accensione della lam¬ 
padina al neon di quest’ultimo. Or¬ 
bene per il funzionamento del cir¬ 
cuito è indispensabile che la fase 
sia presente sui due fili del secon¬ 
dario del nostro trasformatore. Se 
ciò non avvenisse sarà sufficiente 
invertire la spina rispetto alla pre¬ 
sa di corrente di casa vostra. 

Taratura 

L’unica taratura da effettuarsi è 
riferita al nostro compensatore Cc. 

A tal proposito si dia alimen¬ 
tazione al circuito, si ponga al mas- 
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Componenti 

Ts = 12 V-220 V 
D1 h-D 5 = diodi al silicio 
CI = 2,2 nF elettrolitico 


C2 = 1 [JiF elettrolitico 

Tri = BC238 

Tr2 = BC 140 

RI = 12 V a 2 o più scambi 

Cc = 20-200 pF 


simo la capacità di Cc e si tocchi 
il sensore metallico. 

Quando il relè sarà scattato si 
giri lentamente la vite del compen¬ 
satore sino al momento prima che 
il relè inizi a vibrare. 

A questo' punto avete equilibra¬ 
to il circuito ed il relè scatterà ogni¬ 
qualvolta toccherete il sensore. 

Se nei vostri scopi c’era a que¬ 
sto punto l’intenzione di tenere ec¬ 
citato il relè a tempo indeterminato 
anche dopo aver mollato il senso¬ 
re non vi resta che fare, con uno 
scambio del relè medesimo, il cir¬ 
cuito di autoalimentazione ripor¬ 
tato (per i meno pratici) in queste 
pagine. 

Con questo circuito si potranno 
fare tante di quelle cose che non 
basterebbe il resto della rivista per 
elencarle tutte. 

Tanto per fare qualche esempio 
si pensi ad una sirena d’allarme che 



Uno stereo {costruito dal lettore 
Calogero Buda) comandato da un 
interruttore sensitivo. 


funzioni usando come sensore la 
maniglia d’ottone delle porte di 
casa. Oppure si mediti ad una ta¬ 
stiera di organo elettronico che al 
posto di costosi tasti d’avorio ado¬ 
peri semplici lastrine metalliche 
sènza parti in movimento. 

Insomma le applicazioni di que¬ 
sto circuito sono davvero tante che 
(lo confesso) sono stato tentato di 
descriverne dettagliatamente qual¬ 
che decina pur sapendo che per chi 
sta leggendo sarà ben più gratifi¬ 
cante lavorare sul circuito con la 
propria fantasia. 

Auguro quindi a tutti un buon 
lavoro. 
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Un mondo 
dì fatti, 
di idee, 
dì cose, 
dì barche, 
dì pesci,,.. 



mondo 


La rivista internazionale del mare 
diretta da Franco Capodarte. 


La rivista che segna la rotta, 

che racconta i fondali, 

che dice come dove e quando trovare il 

sole, il vento, il pesce, l’ormeggio, 

l’alloggio, il carburante. 

E il resto che serve. 


Mondo Sommerso 
guida di mare 
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PROGETTO DI UN CONVERTITORE I 


^~\rmai quasi tutte le apparecchia- 
'^ture hanno bisogno di una ten¬ 
sione di alimentazione stabilizzata. 
Il progetto di un siffatto alimenta¬ 
tore è diventato pertanto un passo 
importante nello sviluppo di un da¬ 
to sistema. Quando il progettista 
si accinge a realizzare un alimen¬ 
tatore stabilizzato di solito si trova 
di fronte due situazioni; 

1) dispone della tensione alterna¬ 
ta di rete 220 V, 50 Hz 

2) dispone della tensione continua 
di una batteria. 

In questo secondo caso raramen¬ 
te il valore della tensione della bat¬ 
teria corrisponde al valore della 
tensione di alimentazione desidera¬ 
ta per cui occorrerà inserire tra 
batteria e apparecchiatura un con¬ 
vertitore c.c/c.c. 

È di questo secondo caso che 
vogliamo occuparci in questo arti¬ 
colo nel quale descriveremo ap¬ 
punto un convertitore che parten¬ 
do da una tensione continua di 
24 V sarà in grado di dare una ten¬ 
sione d’uscita stabilizzata con va¬ 
lore di 12 V, (2,5 A). (Philips- 
Elcoma 167). 

Principio di funzionamento 
del convertitore 

Con riferimento allo schema di 
principio vediamo che, supponen¬ 
do trascurabile la resistenza dell’in¬ 
duttanza LI, quando il transistore 
conduce risulterà applicata ai ter¬ 
minali di detta induttanza una ten¬ 
sione costante Vi — Vu. 

È noto inoltre che la corrente 
circolante nell’induttanza LI avrà 
un andamento lineare con valore di 
Vi —Vu 

Il = -T 

L 

Il condensatore CI comincerà a 
caricarsi dopo che la corrente II ri¬ 


sulterà superiore alla corrente L 
fornita dalla tensione stabilizzata. 
Successivamente, il transistore TRI 
si blocca. La corrente II raggiunge 
il suo massimo valore e la corri¬ 
spondente energia verrà ora appli¬ 
cata al carico. Durante il tempo in 
cui la corrente circola in LI, il po¬ 
tenziale sul punto B, uguale a Vi 
quando TRI si trova in conduzio¬ 
ne, tenderà ora a diminuire rapi¬ 
damente. Appena detto potenziale 
diventerà inferiore a zero, il diodo 
DI entrerà in conduzione. La ten¬ 
sione ai capi di LI sarà allora — 
Vu’ e la corrente in essa circolante 
sarà: 

Vu 

Il — Imax --- T 

L 

Il circuito di pilotaggio del tran¬ 
sistore preleva una frazione del va¬ 


lore medio della tensione di uscita 
e la confronta con una tensione di 
riferimento. La variazione tra Vu e 
Vrif determina il tempo di condu¬ 
zione di TRI, e fa sì che la ten¬ 
sione Vu rimanga costante indipen¬ 
dentemente dalle possibili varia¬ 
zioni di assorbimento del carico. 

Il rapporto tra il tempo di con¬ 
duzione e il tempo di bloccaggio 
del transistore determina il valore 
della tensione d’uscita del converti¬ 
tore mentre il tempo di conduzione 
del diodo (Td), detto anche tempo 
di ricupero, è quello compreso tra 
due tempi di conduzione del transi¬ 
store (Tc). 

A seconda del valore della cor¬ 
rente assorbita dal carico (L), po¬ 
tranno verificarsi due condizioni di 
funzionamento caratteristiche. 

a) il tempo compreso tra due pe- 




Schema di principio dei convertitore (in alto) e rendimento in funzione 
della l di carico. 


70 





CONTINUA 


AlirnentatorG stabilizzato 30 W, 12 V-2,5 A con integrato 
TDA 1060. Rendimento del settantotto per cento. 


SU PPL Y a cura di A. MAGRONE 


riodi di conduzione del transistore 
è maggiore del tempo di conduzio¬ 
ne del diodo. 

b) l’induttanza non risulta com- 
petamente « scaricata » quando il 
transistore inizia nuovamente a 
condurre. 

Esaminiamo ora questi due casi. 

Tra i due tempi di conduzione 
del transistore l’induttanza riesce 
a « scaricarsi » completamente; ciò 
si verifica in particolare quando L 
è bassa (alimentatore a vuoto). 

Con riferimento alla fig. 1 vedia¬ 
mo che Vi media = Vu; d’altra parte 
è anche vero che Vi = Vu quando 
TRI conduce, supponendo trascu¬ 
rabili le perdite nel transistore 
TRI. La tensione Vi è uguale alla 
tensione di soglia del diodo (di po¬ 
larità negativa) quando il transisto¬ 
re risulta bloccato e il diodo con¬ 


duce. 

La variazione della corrente di 
collettore durante il tempo in cui il 
transistore conduce (Tc) è data da 
di Vi — Vu 


di L 

Allo stesso modo, la decrescita 
della corrente nell’induttanza LI, 
quando entra in conduzione il dio¬ 
do (Td) è data da 

di Vu 


di L 

Può però esistere un tempo To 
durante il quale non conducono né 
il transistore né il diodo, e ciò 
quando 

Vi — Vu 

Ti > -Tc 

L 


Tra i due tempi di conduzione 
del transistore, l’induttanza Li non 
riesce a « scaricarsi » compieta- 
mente (alimentatore sotto carico). 

In questo caso la corrente di col¬ 
lettore non inizia da zero ma da un 
certo valore Io. 

L’induttanza non riesce a « sca¬ 
ricarsi » completamente per cui 
quando il transistore inizierà a con¬ 
durre avremo nel diodo ancora una 
certa circolazione di corrente L. Sa¬ 
rà cioè: 

Tc 

Vi media = Vi - OppUrC 

T 

Vu 

Tl = - 

Vi X f 

Durante il tempo di conduzione 
del transistore avremo: 
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Componenti 


Il circuito elettrico del convertitore ccJcc e relativi componenti. 


RI = 120 ohm 
R2 = 470 ohm 
R3 = 1,5 Rohm 
R4 = 470 ohm 
R5 = 1 Rohm 
R7 = 4,7 Rohm 
R8 = 68 ohm 
R9 = 18 Rohm 
RIO = 100 Rohm 
RII = 2,2Rohm 
R12 = 2,7 Rohm 
R13 = 1,2 Rohm 
R14 = 470 ohm 
R15 = 470 ohm 
R17 = 120 ohm 
R18 = 68 ohm resistore a filo 
7 W 

R106 = 470 ohm resistore 
regolabile 

RI 16 470 ohm resistore rego¬ 


labile 
CI = 
C2 = 
C3 = 
C4 = 
C5 = 


0,15 microfarad, 100 V 
2200 microfarad, 40 V 
3,3 nanofarad 
3,3 nanofarad 
22 microfarad, 10 V 
C6 47 nanofarad, 250 V 
C7 = 0,15 microfarad, 100 V 
C8 = 2200 microfarad, 16 V 
Condensatore serie 071 
Condensatore serie 630 
Condensatore serie 630 
Condensatore serie 122 
Condensatore serie C280 
Condensatore serie 344 
Condensatore serie 187 
2222 071 17222 
2222 630 03 332 
2222 630 03 332 


2222 122 54229 

2222 352 44473 

2222 344 21154 

2211 187 15222 

Trasformatore di corrente 

TI = Nucleo 14/9/5 in 3H2: 

— primario 1 spira; secondario 

100 spire 

Induttanza 

LI = 73 spire 

500 [xH 

nucleo = RM 10 in RC8 
traferro = 1,6 mm 
TRI = 2N2222 
TR2 = 2N2905A 
TR3 = BDX 77 
DI =: BAX 13 
D2 = BYW 29-150 
ICI = TDA 1060 


In 


Io = 


Tc (Vi — V.) 


Il valore (Io max — Io) che noi 
chiameremo Al corrisponde all’am- 
, piezza della corrente a impulsi cir¬ 
colante nell’induttanza Li; sarà cioè 
Tc (Vi — Vu) 

AI = - 


dalla quale 


L = 


Tp (Vi — Vu) 


AI 

Il convertitore 

Il circuito che provvede al pilo¬ 


taggio del transistore TRI e che 
fornisce tutte le altre funzioni di 
protezione e di controllo è l’inte¬ 
grato TDA 1060. Esso contiene 
infatti le seguenti funzioni: 

1) una sorgente di tensione sta¬ 
bilizzata dalla quale viene ricavata 
internamente la tensione di riferi¬ 
mento a cui abbiamo accennato 
prima. 

2) un amplificatore della tensio¬ 
ne-errore, a guadagno variabile. 

3) un generatore di segnali a 
dente di sega sincronizzato. 

4) un modulatore della larghez¬ 
za dell’impulso di pilotaggio; il ci¬ 
clo di utilizzazione (5) di questo 


ultimo può essere regolato dal¬ 
l’esterno. 

5) circuiti di protezione contro 
le sovracorrenti, un circuito, pilo¬ 
ta, un circuito di rivelazione di er¬ 
rore, un circuito di bloccaggio i- 
stantaneo. 

6) uno stadio d’uscita del segna¬ 
le di pilotaggio di TRI ciclo di uti¬ 
lizzazione § oppure ”1 — 5”). 

7) un circuito che consente la 
modulazione inversa del ciclo di uti¬ 
lizzazione. 

La tensione di alimentazione del 
TDA 1060 è 24 V e viene appli¬ 
cata all’integrato tramite il resi¬ 
store R2 il cui compito è quello di 
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Configurazione dei rame nei possibile circuito stampato. 



Circuito stampato Dìodo D2 (saldato dal lato del rame) 



Montaggio dei radiatore di 
calore/circuito stampato. 


Logica interna del circuito integrato 
tipo TDA 1060. 


limitare la corrente nel TDA 1060. 
La frequenza di commutazione del 
convertitore è fissata a 22 kHz da 
C3 e R9. 

Il segnale di pilotaggio fornito 
dall’integrato è presente sul termi¬ 
nale 14. Il ciclo di utilizzazione va¬ 
ria in funzione della tensione di 
uscita, della corrente assorbita dal 
carico e della tensione d’ingresso 
Vi. Questi impulsi di pilotaggio so¬ 
no applicati alla base di TRI, e 
successivamente, alla base di TR2 
tramite R3. 

L’« interruttore » di questo con¬ 
vertitore è formato in pratica dai 
due transistori TR2/TR3 montati 


in « super-follower ». Il transistore 
di potenza vero e proprio (TR3) è 
pilotato da TR2. È infatti la cor¬ 
rente di collettore di quest’ultimo 
che fornisce la corrente di base ne¬ 
cessaria a TR3. La resistenza R8 
collegata in parallelo tra base ed 
emettitore di TR3 serve ad elimi¬ 
nare rapidamente le cariche imma¬ 
gazzinate nel transistore durante il 
tempo in conduzione, e di conse¬ 
guenza ad assicurare un bloccaggio 
rapido del medesimo. Malgrado 
ciò, l’assenza della corrente inversa 
di base non consente di aumentare 
la frequenza di commutazione del 
transistore-interruttore, il che fa au¬ 


mentare le perdite di commutazio¬ 
ne in fase di bloccaggio del tran¬ 
sistore-interruttore. Per eliminare 
questo inconveniente, occorrerebbe 
modificare lo stadio pilota, inseren¬ 
do per esempio, un trasformatore- 
pilota. Ciò comporterebbe però un 
aumento del costo del convertitore. 
Data la potenza relativamente bas¬ 
sa trattata da questo convertitore, 
ci è sembrato opportuno non au¬ 
mentare il numero dei componenti. 

Regolazione della tensione 
d’uscita 

Il ponte formato dai resistori 
R15, RI 16, e R17 preleva una 
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L 


Tc (Vi — Vu) 



frazione della tensione d’uscita Vu 
e la confronta con la tensione di 
riferimento prodotta aU’interno del¬ 
l’integrato. Se tra Vu e Vrif viene a 
formarsi una differenza di valore, 
il modulatore della larghezza del¬ 
l’impulso di pilotaggio entrerà su¬ 
bito in funzione provvedendo, a se¬ 
conda dei casi, ad aumentare o a 
diminuire il tempo di conduzione 
del transistore-interruttore. 

Il transistore-interruttore deve 
essere protetto contro eventuali 
cortocircuiti che potrebbero verifi¬ 
carsi ai morsetti di uscita del con¬ 
vertitore. Il primario del trasfor¬ 
matore TI è attraversato dalla cor¬ 
rente di collettore di TR3; la ten¬ 
sione presente sul relativo seconda¬ 
rio risulterà direttamente propor¬ 
zionale a questa corrente. Questa 
tensione verrà quindi applicata al 
terminale 11 del TDA 1060; que¬ 
sto terminale è collegato', a sua vol¬ 


ta, internamente a due comparatori 
aventi due differenti soglie (e cioè 
0,48 V e 0,6 V). 

Fissato il valore massimo ammis¬ 
sibile della corrente d’usscita (re¬ 
golabile mediante RI06), se doves¬ 
se verificarsi un sovraccarico, la 
tensione d’uscita tenderebbe a di¬ 
minuire in proporzione all’aumento 
della corrente circolante nel cari¬ 
co e, al limite, in caso di cortocir¬ 
cuito, la tensione d’uscita Vu po¬ 
trebbe annullarsi del tutto. 

Il nucleo impiegato per il trasfor¬ 
matore TI è il tipo 14/9/5 — 
3 H2; il cui primario è costituito 
da 1 spira di filo da 1 mm^ e il se¬ 
condario da 100 spire da 0,25 mm. 

L’ampiezza della corrente a im¬ 
pulsi (aIl) che attraversa l’indut¬ 
tanza d’uscita è inversamente pro¬ 
porzionale al valore di L. La rela¬ 
zione che fornisce il valore di L. 
è la seguente: 


AIl 

nella quale 

Vu 

Tc = - 

Vi X f. 

Vi = 24 V 
Vu = 12 V 
f = 22 kHz 

AIl = 0,2 X Is, e cioè, 0,5 A 
per cui avremo 

22,7 X 10' (24 — 12) 

L = - = 

0,5 

= 545 pH 

Come nucleo è stato usato il ti¬ 
po RM 10 in 3C8, le cui caratte¬ 
ristiche principali sono: 

Ae =: 83,2 mm^ (sezione del nu¬ 
cleo) 

Ve = 3470 mm^ (volume del nu¬ 
cleo) 

le = 41,7 mm (lunghezza del nu¬ 
cleo) 

Bn,ax = 0,3 T 

Il numero di spire dell’induttan¬ 
za è dato dalla relazione: 

AIl 

Lo [ (lu max + l’u) -I-] 

2 

N =- 

B X Ae 

Tu indica l’aumento della corren¬ 
te d’uscita nel caso in cui il con¬ 
vertitore risulti sovraccaricato (l’u 
= 0,25 X lu) 
per cui avremo: 

545 X 10' X [ 2,5 + 
2 

0,625 H- ] 

0,5 

N = - 

0,3 X 83,2 X 10' 

= 73,6 

in pratica 73 spire. 

Il filo usato sarà in rame smaltato 
da 0,75 mm. L’avvolgimento è rea¬ 
lizzato a spire affiancate, a strati 
non isolati; il traferro complessivo 
del nucleo è 1,6 mm. 

Il convertitore va realizzato su 
un circuito stampato con dimensio¬ 
ni 140 X 80 mm. Il transistore di 
potenza TR3 e il diodo D2 sono 
saldati dalla parte del rame e mon¬ 
tati isolati sul radiatore avente le 
stesse dimensioni del circuito stam¬ 
pato. 
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Nuovo 

termistore 

La Terry Ferraris annuncia l’of¬ 
ferta del suo completamente nuovo 
termistore temperatura media. Il 
bollettino (L-10) del termistore a 
goccia e a sonda rappresenta una 
nuova conquista dei termistori. Og¬ 
gigiorno, l’uso del termistore alla 
più elevata temperatura media, può 
essere delimitata tra i 200 °C ed i 
600 ®C. Questo passaggio apre la 
via ad un campo del tutto nuovo 
di applicazioni per gli utenti di 
termistori, ciò che era precedente- 
mente limitato ad una temperatura 
nella gamma di 300 "C. I termistori 
attualmente possono competere 
con le termocoppie entro la gamma 
di temperatura di 200 °C a 600 °C. 
Tutto ciò nell’intento di offrire tut¬ 
ti i vantaggi dei termistori, senza 
richiedere nessuna aggiunta per la 
compensazione del giunto freddo e 
nel contempo offrendo le caratte¬ 
ristiche supplementari dell’alta sen¬ 
sibilità, costante di tempo e resi¬ 
stenza diretta verso l’indicazione 
della temperatura. Il nuovo bollet¬ 
tino a quattro pagine offre i com¬ 
prensivi dati tecnici, come pure 
altre nuove applicazioni tipiche per 
termistori a media temperatura, di 
cui una piccola quantità sono; 

1) in forni elettrici per attiva¬ 
re luci (spie) indicatrici di sicurez¬ 
za, avvisando che le pentole a con¬ 
tatore in ceramica sono ancora pe¬ 
ricolosamente calde dopo che rim¬ 
pianto elettrico è stato spento; 

2) in forni che offrono la carat¬ 
teristica di autopulizia, alimenti che 
stanno cuocendo con sonde di con¬ 
trollo temperatura rimaste danneg¬ 
giate per il fatto di averle acciden¬ 
talmente lasciate nella stufa duran¬ 
te l’operazione di pulitura quando 
la temperatura eccedeva i 300 °C 


3) nelle macchine copiatrici usa¬ 
re gruppi di media temperatura per¬ 
mette ai rulli dei fusi di operare 
ad alta temperatura, ed in questo 
modo permette alle macchine di 
aumentare la loro velocità e prov¬ 
vedere più rapidamente al movi¬ 
mento della carta copiatrice 

Per ulteriori informazioni con¬ 
tattare l’ufficio tecnico della Terry 
Ferraris - Viale Ortles n. 10 - Mi¬ 
lano - telef. 5391005/6/7 

SIM HI-FI ’81 

Il SIM-HI.FI ’81 a soli cinque 
mesi dalla conclusione dell’edi¬ 
zione di quest’anno è in piena fase 
preparatoria e già la Segreteria Ge¬ 
nerale è in grado di anticipare al¬ 
cuni elementi che consentono di 
valutarne fin d’ora le caratteristiche 
fondamentali. 

In particolare il Salone interna¬ 
zionale della musica e high fidelity 
nel prossimo anno si dilaterà ulte¬ 
riormente, estendendosi su 61 mila 
mq; ossia un’area di 5 mila mq su¬ 
periore a quella dell’ultima edizio¬ 



ne. Questo incremento di area si è 
reso necessario a seguito di nuove 
adesioni di partecipazione da par¬ 
te di aziende nazionali ed estere 
e delle richieste di posteggi più am¬ 
pi da parte di espositori abituali 
della mostra. 

Il nuovo spazio espositivo coin¬ 
volgerà un ulteriore spazio del va¬ 
stissimo padiglione 21, il quale tra 
l’altro sarà reso più confortevole 
e maggiormente funzionale da uti¬ 
li passatoie e da controsoffitti simili 
a quelli già adottati nel settembre 
scorso. Il padiglione 21 sarà occu¬ 
pato da produttori operanti nel set¬ 
tore dell’hi-fi. 


Motorola 

transistori 

La Motorola ha presentato quat¬ 
tro nuovi dispositivi a rapida com¬ 
mutazione che vengono ad amplia¬ 
re la gamma della ben nota serie 
MIE 13000. 

Le classificazioni di tensioni di 


400 V (VCEO) e 850 V (VCEV) 
ne consentono l’impiego con ec¬ 
cellenti risultati negli alimentatori 
switchmode del tipo « fiyback ». 

Tutti i tipi si caratterizzano per 
commutazione induttiva e per « Sa¬ 
fe Operating Area » in polarizza¬ 
zione inversa (RBSOA) a 100 °C 
e sono passivati in vetro per garan¬ 
tire alti livelli di stabilità e di affi¬ 
dabilità. 

La disponibilità è immediata ed 
i prezzi sono inferiori a quelli degli 
analoghi dispositivi TO-3 in metal¬ 
lo, i quali sono anche più costosi 
da montare nelle apparecchiature. 

I tipi sono i seguenti: 

Dispositivo IC Max (coni) 


MJE13003A 1.5 A 

MJE13005A 4 A 

MJE13007A 8 A 

MJE13009A 12 A 
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MA 1000 
processore 

La ITT Semiconduttori ha svi¬ 
luppato un processore di segnali 
digitali MAA 1000 che, grazie al¬ 
la sua architettura « dedicata » ed 
al suo veloce moltiplicatore hardwa¬ 
re, può eseguire complesse elabo¬ 
razioni di segnali in tempo reale 
con una velocità di scanning che 
può raggiungere diverse centinaia 
di chilocicli. 

Il processore è programmabile 
a maschera per l’applicazione de¬ 
siderata. Possono essere program¬ 
mate anche operazioni lineari, non 
non lineari e logiche. Le operazio¬ 
ni di aritmetiche di base, moltipli¬ 
cazioni ed accumulazioni vengono 
eseguite in 250ns. 

La scelta del programma è con¬ 
trollata esternamente. Mediante 
l’uso di una interfaccia seriale asin¬ 
crona si possono modificare i pro¬ 
grammi memorizzati. Ciò aumenta 
la versatilità del processore e faci¬ 
lita Tadattabilità del sistema. 

I campi di applicazioni dove il 
processore di segnali digitali MAA 
1000 può essere impiegato con no¬ 
tevoli vantaggi sono: sistemi audio 
digitali, elaborazione del linguag¬ 
gio, apparecchiature digitali di con¬ 
trollo (con più unità multiplex di 
controllo), analizzatori spettrosco¬ 
pici e sistemi complessi come per 
esempio i modems. 

Visione a 
grande schermo 

Alla recente esposizione Firato 
di Amsterdam la Philips ha presen¬ 
tato due novità nel campo dei te¬ 
levisori. Si tratta del « Videora¬ 
ma », un televisore, che permette 
di avere in casa l’effetto cinema, e 
del « Video Center » un combinato 


in cui si trovano televisore a colo¬ 
ri con telecomando, videoregistra¬ 
tore e monitor da 6 pollici per con¬ 
trollare i programmi che si devo¬ 
no registrare. 

Concepita per le applicazioni uti¬ 
li ai settori dell’addestramento, a 
scuole, centri sportivi, ricreativi e 
sociali e ad agenzie turistiche e 
pubblicitarie, la nuova « macchina 
elettronica » Videorama — grazie 
alla semplicità d’impiego e ai pre¬ 
gi della visione a grande schermo 
— incontrerà però sicuramente an¬ 
che il favore dei privati, specie se 
verrà abbinata a videoregistratori, 
telecamere e agli apparecchi (di 
prossima introduzione) per la let¬ 
tura dei videodischi. 

Con il « Video Center » sarà 
invece possibile seguire una tra¬ 
smissione televisiva a colori, su 
grande schermo, mentre si registra 
un’altra trasmissione — osservabi¬ 
le sul piccolo monitor incorpora¬ 
to — tramite il videoregistratore di 
cui è dotato l’apparecchio. 



L’interprete 

tascabile 

Con i nuovi potenti mezzi di 
comunicazione, con i jets che at¬ 
traversano oceani e interi continen¬ 
ti in poche ore, il mondo è anda¬ 
to facendosi sempre più piccolo e 
le occasioni di trovarci a dialoga¬ 
re con gente di altra nazionalità si 
sono infinitamente moltiplicate. 
Ora è possibile far cadere anche 
le ultime barriere linguistiche gra¬ 
zie all’interprete tascabile HL3695 
presentato dalla Philips: è in grado 
di tradurre ben 3000 parole ed 
espressioni (con verbi coniugati al¬ 
la perfezione) dall’italiano all’in¬ 
glese, tedesco, francese, norvegese, 
spagnolo, olandese, arabo e giap¬ 
ponese. Per le ultime due lingue, 
data la diversità dei caratteri si ha 
direttamente la traduzione foneti¬ 
ca. 

L’apparecchio è un piccolissimo 
computer pilotabile con la tastie¬ 
ra. Premendo i tasti si compon¬ 
gono le parole e la traduzione ap¬ 
pare istantaneamente sul display. 
L’interprete tascabile traduce si¬ 
multaneamente dalla lingua base 
fornita con l’apparecchio — una 
qualsiasi tra quelle sopracitate — 
in due altre lingue a scelta. Ba¬ 
sta inserire l’apposito modulo lin¬ 
guistico — Fintelligenza del tra¬ 
duttore — per cambiare idioma e 
continente. In ogni modulo lingua 
vi sono oltre un centinaio di frasi 
ricorrenti memorizzate. 

Ad esempio, se si vuole tradurre 
in inglese la frase « posso tradur¬ 
re e mi chiamo HL3695 » è suffi¬ 
ciente comporla e premere il tasto 
lingua corrispondente. Sul display 
apparirà « I can translate and my 
name is HL/3695 ». Può ottenere 
la stessa risposta anche in francese. 
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ELCO ELETTRONICA s.n.c. 


SEDE 

Via Manin, 26/B ■ Tel, (0438) 34692 
31015 CONEGLIANO (TV) 

FILIALE 

Via Rosselli, 109 - Tel. (0437) 20161 
32100 BELLUNO 

S.C.E. ELETTRONICA 

Via Sgutmero, 22 ■ Tel. (045) 972.655 
37100 VERONA 


importazione 

e 

distribuzione 
componenti elettronici 


• radio TV 

• hobby 

• industria 


DISTRIBUTORI 

IR - Siemens - Feme - Lumberg - 
Daut + Rietz - Buscheikontaktbau - 
Neosid - Seuffer 


Sirena Elettronica 



Circuito elettronico completamente 
transistorizzato con impiego di circuiti 
integrati. 

Protezione contro l’inversione di pola¬ 
rità. 

Facilità di installazione grazie ad uno 
speciale supporto ad innesto. 

Adatta per impianti antifurto - antin¬ 
cendio - segnalazioni su imbarcazioni 
o unità mobile e ovunque occorra un 
avvisatore di elevata acustica. 

Specifiche tecniche: 

Alimentazione: 12 Vc.c. 

Resa acustica; > 100 dB/m 
Assorbimento; 500 mA max u 
Dimensioni; 0 131 x 65^^ 


DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC 



SEGUE DA PAG. 45 

scillatore audio muto e il contatore 
Ic3 a zero, grazie al suo azzeratore 
automatico. Per quanto riguarda il 
secondo contatore Ic5, non è detto 
che si trovi a livello basso, cioè, 
molto probabilmente il display vi¬ 
sualizzerà una cifra diversa da zero. 

In pratica, per poter iniziare i 
tests, bisognerà intervenire sui pul¬ 
santi Qla e Qlb. Con il primo rea¬ 
lizzeremo la carica rapida di CI 
attraverso la resistenza di basso 
valore RI; così facendo l’uscita di 
lei andrà bassa, permettendo l’at¬ 
tivazione dell’oscillatore audio. Nel¬ 
lo stesso tempo il contatore Ic3 ri¬ 
ceverà il primo impulso di coman¬ 
do, che permetterà poi alla deco¬ 
difica di selezionare la sua prima 
uscita. Questa attiverà infine il pul¬ 
sante corrispondente alla risposta 
esatta del primo test; se l’operato¬ 
re azionerà questo pulsante realiz¬ 
zerà il suo primo punto. 

Con il pulsante {normalmente 
chiuso) Qlb potremo invece azze¬ 


rare il secondo contatore e il di¬ 
splay che, come accennato prima, 
potrebbe marcare una cifra diversa 
da zero. 

Per semplificare le due opera¬ 
zioni, noi abbiamo utilizzato, al po¬ 
sto dei due pulsanti, un unico pul¬ 
sante a doppia funzione. Esso pre¬ 
senta quattro terminali: due fanno 
capo ai contatti normalmente aper¬ 
ti che faranno le veci di Qla; gli 
altri due fanno capo ai contatti 
normalmente chiusi, indispensabili 
per svolgere la funzione di Qlb. 

Notiamo solo che detto pulsante 
può essere irreperibile nei negozi 
di elettronica; comunque, presso i 
riparatori elettrotecnici, senz’altro 
troverete qualcosa di simile. Per la 
precisione, noi abbiamo usato uno 
di quei pulsanti montati di solito 
sui distributori automatici di caffè. 

Come dicevamo più indietro, 
premendo Qla si attiva il cicalino 
del nostro apparecchio. È appunto 
da questo istante che potremo ini¬ 
ziare a risolvere il primo test psi¬ 
cologico; al successivo avvertimen¬ 


to acustico dovremo invece passare 
subito al secondo test, anche se il 
primo è rimasto irrisolto. 

Il montaggio pratico 

Il montaggio del nostro apparec¬ 
chio psicologico nonché del circui¬ 
to facoltativo (ma consigliabile) del- 
l’antirimbalzo verrà eseguito su due 
piastrine il bakelite ramata o, se si 
vuole maggior robustezza meccani¬ 
ca, sulla vetronite. 

Come al solito l’incisione del ra¬ 
me verrà eseguita con l’acido in 
vendita nei negozi di elettronica. 
Chi ne avesse la possibilità potrà 
farsi realizzare le basette da uno 
studio professionale, per avere cioè 
sicurezza di funzionamento ed este¬ 
tica impeccabile; ma molto spesso 
purtroppo mancano le possibilità 
di un tale lusso e ci si deve arran¬ 
giare alla bell’e meglio. Anzi, noi 
pensiamo che far le cose da sè sia 
molto più gratificante che farsele 
fare da terzi, cioè dia più soddisfa¬ 
zione. Inoltre, se ci si mette la do¬ 
vuta attenzione, anche il pericolo 
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di contatti fasulli o di cortocircuiti 
svanisce; intendiamo parlare so¬ 
prattutto dalle piazzuole relative ai 
circuiti integrati, che essendo molto 
vicine tra di loro, molto più pro¬ 
babilmente provocano degli errori 
sullo stampato. 

Due parole sui tests 

Ripetendo quanto detto aU’inizio 
dell’articolo, il nostro test d’intelli¬ 
genza si suddivide in tre serie di 
prove, composta ciascuna di 10 
quiz. Il test sonda perciò i tre prin¬ 
cipali elementi che concorrono al¬ 
la formazione dell’intelligenza di un 
individuo, cioè l’aspetto matemati¬ 
co, l’aspetto verbale e l’aspetto vi¬ 
sivo spaziale. 

Non bisogna tuttavia dimentica¬ 
re, come raccomandano gli psico¬ 
logi, che vi sono molte altre varia¬ 
bili socio-psicologiche che influen¬ 
zano l’intelligenza, quali: la costan¬ 
za neH’applicarsi ad un problema, 
la novità o al contrario la ripeti¬ 
zione di un problema, il fatto che 
la soluzione sia troppo mascherata 
ecc... D’altra parte anche il fatto di 
appartenere ad una diversa cultura 
o tipo di società o il fatto di essere 
giovanissimi o all’opposto già an¬ 
ziani, sono pesanti fattori, che pos¬ 


VENDO TX FM 88-108 MHz 
Professionali Hi-Fi con potenza, 
5 W L. 95.000; 14 W L. 150.000; 
30 W L. 195.000; 50 W 

L. 290.000; 100 W L. 430.000. 
Il tutto a transistor, con conteni¬ 
tore senza alimentazione o a ri¬ 
chiesta. Egidio Maugeri, via Mara¬ 
no 62, 95014 Giarre (Catania), 
tei. (095) 933883 -951522. 

VENDO stazione base 480 Ch 
Wagner 510, L. 310.000; Lineare 
Vulcan 100/200 W AM/SSB, L. 
80.000; CB portatile 40 Ch digi¬ 
tali AM 4 Watt, L. 80.000; Watt- 
metro-Rosmetro Asahi 3,5-145 
MHz portata 120 W L. 20.000. 


sono ostacolare la comprensione o 
la possibilità di riuscita nei tests. 
Per dirla in parole povere, un test 
che sia stato preparato per un eu¬ 
ropeo non è senz’altro applicabile, 
per la misura deH’intelligenza, ad 
un negro del Congo; questo, non 
perché un africano sia per forza 
meno intelligente di un europeo, 
ma perché, a tale indigeno, posso¬ 
no mancare quelle informazioni so¬ 
ciali che gli permettano di com¬ 
prendere i test stessi. 

Sui test singolarmente non c’è 
nulla da dire, perché le istruzioni 
per la soluzione sono già date nelle 
schede. 

Ripetiamo solo che i test vanno 
eseguiti in questo ordine: quello 
matematico, poi quello verbale, in¬ 
fine quello visivo. Per ogni test 
sono indicate quattro possibili so¬ 
luzioni, ma solo e sempre una di 
esse è quella esatta. Ad ogni ri¬ 
sposta possibile corrisponde sul no¬ 
stro apparecchio un pulsante; 
schiacciando di volta in volta il 
pulsante giusto si accumulano dei 
punti, che vengono sommati elet¬ 
tronicamente. 

Attenzione: ricordiamo ancora 
che il punteggio, se si ha schiac¬ 
ciato il pulsante giusto, non viene 


sommato immediatamente dal con¬ 
tatore, ma allo scadere del tempo 
concesso per quel test. Al suono 
successivo, infatti, se la risposta 
era corretta, vedrete il display a- 
vanzare di una cifra. Il punto, vie¬ 
ne cioè memorizzato momentanea¬ 
mente nel circuito antirimbalzo e 
restituito successivamente al conta¬ 
tore. 

Raccomandiamo ancora di non 
sorpassare il tempo limite per ogni 
test e di seguire fedelmente la scan¬ 
sione del mini computer. Nel caso 
risolveste un quiz prima del tem¬ 
po limite non passate al secondo, 
ma aspettate che il suono dell’o¬ 
scillatore vi dia il segnale. 

Per concludere, un’ultima nota 
sull’antirimbalzo: non è stata da 
noi realizzata una basetta unica per 
lasciare i lettori nella possibilità di 
applicare eventualmente altri tipi 
di antirimbalzo all’apparecchio, 
magari più semplificati del nostro, 
che tuttavia non è molto compli¬ 
cato. 

Per stabilire il vostro Q.I., cioè 
per trasformare il punteggio nel 
quoziente di intelligenza effettiva, 
dovrete servirvi, come già detto, 
dell’apposita tabella di conversione 
da noi compilata. 


Adattatore impedenza ZetaGi L. 
5.000. Il tutto nuovissimo di 3 
mesi. Tel. (02) 382798 Paolo ore 
serali. 

VENDO amplificatore Hi-Fi 40 -f- 
40 W R.M.S. L. 130.000; come 
nuovo. Coppia casse GORAL au¬ 
tocostruite 60 W tre vie. L. 70.000. 
Scrivere a Esposito Giuseppe, p. 
Europa, 35 16036 Recco (GE), 
telefono (0185) 75322. 

VENDO 100 condensatori L. 
2.000, 100 transistors L. 2.000, 
100 circuiti integrati L. 2.000, tem¬ 
porizzatore L. 15.000, sirena 5 W 
L. 5.000, trasmettitore F.M. 2 W. 
L. 15.000, visualizzatore di misura 
sul televisore L. 5.000, flash elet¬ 
tronico L. 10.000, mixer L. 
10.000, luci psichedeliche L. 
10.000, Grid dip L. 10.000, pro- 
vatransistors L. 10.000, amplifica¬ 
tore 3 W L. 10.000, luci elettro¬ 
niche L. 10.000, misuratore di ca¬ 
lore L. 5.000, misuratore di lu¬ 


minosità L. 5.000, interruttore cre¬ 
puscolare L. 10.000. Scrivere a 
Biondi Eduardo, via Stanziale 21, 
80046, S. Giorgio a Cremano (Na¬ 
poli). 

VENDO, a metà prezzo, due anna¬ 
te di « Radio Elettronica », altre 
riviste varie di elettronica ed un 
manuale di equivalenze per tran¬ 
sistor. Tutto in ottime condizioni. 
Rivolgersi a Vittorio Di Giacomo, 
viale Virgilio, n. 71, 74100 (Ta¬ 
ranti, tei. (099) 335143. 

OCCASIONISSIMA: Vendo a L. 
100.000 trattabili Autoradio Au¬ 
tovox « Melody » stereo, AM con 
riproduttore per cassette stereo 7 
completa di plancia e di coppia di 
altoparlanti Autosonik, potenza di 
uscita 7 W. Il tutto è garantito in 
ottimo stato e perfettamente fun¬ 
zionante. Vendo inoltre a L. 
20.000 (prezzo listino L. 35.000) 
TV Game BN conic, 4 giochi: Ten- 
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re il programma chiamato « A » da 
nastro e a caricarlo in memoria. 
Il computer, quando riceve questa 
istruzione, prima di iniziare la let¬ 
tura del nastro esegue automatica- 
mente un’istruzione « NEW ». 

È ovvio che il nome « A » è un 
esempio; voi potrete chiamare i vo¬ 
stri programmi « B », « C », ecc. 
e registrarli sulla stessa cassetta uno 
di seguito all’altro. Ottimo per que¬ 
sto scopo sarebbe un registratore 
munito di contagiri grazie al quale 
potreste, segnando il numero letto 
all’inizio e alla fine di ogni pro¬ 
gramma, rintracciare velocemente 
quello che desiderate. 

Prima di iniziare a registrare i 
vostri programmi dovrete, però, e- 
seguire alcune prove di registra¬ 
zione e lettura usando anche solo 
poche istruzioni al fine, sì di im¬ 
pratichirvi alle operazioni appena 
viste, ma principalmente al fine di 
trovare la posizione ottimale del co¬ 
mando di volume e, se questo è 
presente nel vostro registratore, del 
comando di tono. 

La possibilità della registrazione 
vi consente inoltre di eseguire pro¬ 
grammi complessi in tempi diversi; 
ad esempio potrete salvare su na¬ 


stro la prima parte di un program¬ 
ma che, in un secondo tempo, ri¬ 
chiamerete e terminerete. 

Funzione « Escape » 

Nella quarta puntata avete im¬ 
parato a muovere il cursore, a can¬ 
cellare lo schermo, a generare ca¬ 
ratteri grafici... ecc. in modo diretto 
mediante il tasto « ESC ». È pos¬ 
sibile ottenere tutto questo anche 
con le istruzioni Basic che potete 
osservare in fig. 3. In questa figura 
sono rappresentate le istruzioni che 
userete più frequentemente nei vo¬ 
stri programmi, ma non sono cer¬ 
tamente tutte quelle possibili. In 
effetti potreste usare tutte le com¬ 
binazioni viste due mesi fa, analiz¬ 
zando il tasto « ESC », tenendo 
presente che le parole « PRINT 
CHR (27) » equivalgono appunto 
alla premuta del suddetto tasto. 
Inoltre i caratteri miauscoli devono 
essere rappresentati nella forma 
« CHR (X) » in cui X è il codice 
Ascii equivalente al carattere stesso 
(vedere fig. 4). 

Queste funzioni possono anche 
essere concatenate tra di loro; ad 
esempio se vogliamo abilitare i ca¬ 
ratteri grafici e contemporaneamen¬ 


te i caratteri inversi possiamo scri¬ 
vere: 

PRINT CHR (27) -f- «G» + 
CHR (27) + « R » 
e analogamente per disabilitare: 
PRINT CHR (27) + SHR (103) 
+ CHR (27) -f 114 

Vediamo ora, per finire, il fun¬ 
zionamento delle due istruzioni di 
indirizzamento relativo e assoluto 
di fig. 3. Per indirizzamento asso¬ 
luto si intende il posizionamento del 
cursore in un punto dello schermo 
che si trova sulla riga indicata dal¬ 
la variabile « V », nella posizione 
indicata dalla variabile « H », ini¬ 
ziando a contare dal punto 
«HOME». L’indirizzamento rela¬ 
tivo è del tutto analogo, ma inizia 
a contare dalla posizione in cui si 
trova il cursore in quel momento. 
Le variabili « V » (verticali e « H » 
(horizontal) sono del tutto arbitra¬ 
rie e voi potete benissimo sostituir¬ 
le con « X » e « Y » o con altre di 
vostro gradimento. 

Nella prossima puntata, che con¬ 
cluderà questa serie di articoli sul 
Personal Computer, riassumeremo 
tutte le istruzioni viste fin’ora ed 
illustreremo brevemente il funziona¬ 
mento delle istruzioni secondarie. 


nis, football, squash, pelota. Nuo¬ 
vissimo, usato pochissime volte. 
Massima serietà. Per accordi tele¬ 
fonare o scrivere a Marras Angelo, 
via Europa 6, 07015 Padria (SS), 
tei. (079) 807113. 

VENDO di Nuova Elettronica LX 
138 A-B-E LX 139 complesso ste¬ 
reo da 60 W Hi-Fi per canale mon¬ 
tati in un contenitore metallico per¬ 
fettamente funzionanti, 2 filtri cross 
over 3 vie 8 LX 183; 2 casse da 
50 W cad. Prezzi bassi. Dell’Erba 
Gianfranco, via S. Cesario 24, 
73100 Lecce. 

VENDO varie: tre saldatori con 
punte in rame e resistenza-filo 220 
V 40 W L. 5.000 non trattabili; un 
campanellino Din-Don 220 V. L. 
5.000 non trattabili; due casse acu¬ 
stiche 2,5 W cad. 16 cm diam. e 
4-5,6 ohm L. 5.000 non trattabi¬ 
li; due interfonici onde convoglia¬ 
te 220 V 200 KHz L. 10.000 non 
trattabili; un demagnetizzatore che 


toglie la polvere dai dischi L. 5.000 
non trattabili un solo TX onde cor¬ 
te L. 10.000 non trattabili; un epi¬ 
scopio proiettore per filatelia con 
accessori L. 10.000 non trattabili; 
due radio portatiti AM con pile di 
cui una in FM/AM a 220 V non 
portatile e senza pile L. 15.000 
non trattabili; un ricevitore 120- 
150 MHz con accessori L. 10.000 
non trattabili; due circuiti stampa¬ 
ti pre-ampli con due valvole fina¬ 
li da 2 W di cui un circuito stam¬ 
pato alimentatore senza trasforma¬ 
tore, ma con una valvola L. 10.000 
non trattabili; 72 libri misti: gialli, 
spionaggio e II giornale dei Miste¬ 
ri L. 15.000 non trattabili. N.B. si 
accetta solamente liquidi in contan¬ 
ti e non si accetta contrassegno. 
Oppure tutto questo materiale vie¬ 
ne venduto a L. 200.000 non trat¬ 
tabili. Patrizio Balzan, via Giovan¬ 
ni 23° 1, 45030 Crespino (RO), 
tei. (0425) 77195. 


OCCHIO! Causa cessata attività 
permuto alcuni miei album (3) di 
francobolli (in tutto 900) di vari 
stati del mondo e di vari periodi 
(1920-1970). Alcuni sono rari e 
tutti in ottimo stato, valutazione al 
4/80 L. 200-250.000, con RTX 
144 MHz da palmo (Yaesu, Icom, 
Kenwood) in ottimo stato (canali 
e memoria OK), oppure L. 
230.000. Massimo Gattari, via dei 
Pettinari 81, 00186 Roma, tei. (06) 
6548135. Scrivere o telefonare. 
Massima serietà. 

TECNICI altamente qualificati, al¬ 
lievi scuole Radio Elettra, eseguo¬ 
no presso proprio laboratorio am¬ 
plificatori Hi-Fi, giradischi, sinto¬ 
nizzatori stereofonici, e tutto ciò che 
riguarda il campo alta fedeltà. Si 
costruiscono inoltre qualsiasi stru¬ 
mentazione di laboratorio, quali te¬ 
ster, oscillatori, oscilloscopi ecc. 
Mauro Ranieri, via dei Partigiani, 
3, Mestre. 
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COMPONENTI ELETTRONICI 
APPARECCHIATURE PER OM e CB 
VASTA ACCESSORI STIC A 


Apparecchiature OM-CB - Vasta acces- 
soristica componenti elettronici - Tutto 
per radioamatori e CB - Assortimento 
scatole di montaggio. 
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NEGA ELETTRONICA 

via A. Meucci, 67 
20128 MILANO 
tei. 02/2566650 


Via A. Nardini, 9/c - C.P. 390 
57100 LIVORNO 
tei. 0586/806020 


- spedizioni in contrassegno ovunque - 


\ Componenti elettronici e stru . 
mentazioni J 

^miDRDSET^ 


MICROSET 

via A. Peruch, 64 
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Alimentatori stabilizzati fino a 
15 A - lineari e filtri anti distur- 
bo per mezzi mobili 
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franco muzzio & c. editore 



biblioteca tascabile elettronica 

O 1 L'elettronica e la fotografia, 

L 3.000 

O 2 Come si lavora con i transistori, 
parte prima, L 3.000 
O 3 Come si costruisce un circuito 
elettronico, L. 3.000 
O 4 La luce in elettronica, L 3.000 
O 5 Come si costruisce un ricevitore 
radio, L. 3.000 

O 6 Come si lavora con i transistori, 
parte seconda, L. 3.000 
O 7 Strumenti musicali elettronici, 

L 3.000 

O 8 Strumenti di misura e di verifica, 
L. 3.600 

O 9 Sistemi d'allarme, L. 3.000 
O 10 Verifiche e misure elettroniche, 

L 3.600 

O 1 1 Come si costruisce un amplificato- 
re audio, L. 3.000 

O 12 Come si costruisce un tester, 

L. 3.000 

O 13 Come si lavora con i tiristori, 

L. 3.000 

O 14 Come si costruisce un telecoman¬ 
do elettronico, L. 3.000 
O 15 Come si usa il calcolatore tasca¬ 
bile, L 3.000 

O 16 Circuiti dell'elettronica digitale, 

L. 3.000 

O 17 Come si costruisce un diffusore 
acustico, L. 3.000 

O 18 Come si costruisce un alimentato- 
re, L. 3.600 

O 19 Come si lavora con i circuiti inte¬ 
grati, L. 3.000 

O 20 Come si costruisce un termometro 
elettronico, L. 3.000 



O 21 Come si costruisce un mixer, 

L 3.000 

O 22 Come si costruisce un ricevitóre 
FM, L 3.000 

O 23 Effetti sonori per il ferromodelli¬ 
smo, L 3.000 

O 24 Come si lavora con gli amplificato- 
ri operazionali, L. 3.000 

O 25 Telecomandi a infrarossi per il fer¬ 
romodellismo, L. 3.000 

O 26 Strumenti elettronici per l'audiofi- 
lo, L. 3.000 

O 27 Come si lavora con i relè, L. 3.600 

O 28 Effetti luminosi per i plastici, 

L. 3.600 

O 29 Come costruire un circuito digita¬ 
le, L 3.600 

manualì'dì elettronica applicata 

O 1 II libro degli orologi elettronici, 

L. 4.400 

O 2 Ricerca dei guasti nei radioricevi¬ 
tori, L. 4.000 

O 3 Cos'è un microprocessore?, 

L. 4.000 

O 4 Dizionario dei semiconduttori, 

L. 4.400 

O 5 L'organo elettronico, L. 4.400 

O 6 II libro dei circuiti Hi-Fi, L. 4.400 

O 7 Guida illustrata al TVcolor Service, 
L. 4.400 

O 8 II circuito RC, L. 3.6Ò0 

O 9 Alimentatori con circuiti integrati, 
L. 3.600 

Ó 10 II libro delle antenne: la teoria, 

L 3.600 

O 11 Elettronica per film e foto, 

L. 4.400 

O. 12 II libro deH'oscilloscopio, L. 4.400 


O 13 II libro dei miscelatori, L. 4.800 

O 14 Metodi di misura per radioamatori, 
L. 4.000 

O 15 II libro delie antenne: la pratica, 

L. 3.600 

O 16 Progetto e analisi diastemi, 

L. 3.600 

O 17 Esperimenti di algebra dei circuiti, 
L 4.800 

O 18 Manuale di optoelettronica, 

L. 4.800 

O 19 Manuale dei circuiti a semicon¬ 
duttori, L. 4.800 

O 20 II libro del voltmetro elettronico, 

L 4.800 

O 21 II libro dei microfoni, L. 3.600 

O 22 II libro degli strumenti ad indicato¬ 
re, L. 4.000 

O 23 Elettronica per il ferromodellismo, 
L. 3.600 

O 24 Manuale dell'operatore DX, 

L. 4.000 

O 25 Dizionario dell'organo elettronico, 
L 4.800 

O 26 II libro delle casse acustiche, 

L. 4.000 

O 27 Come si legge un circuito, L. 4.000 

O 28 II libro deH'amplificatore operazio¬ 
nale, L. 4.800 

O 29 Prontuario dì elettronica: formule, 
L. 4.800 

O 30 II libro della saldatura, L 4.000 

O 31 Elettronica nella musica pop, 

L. 5.400 

O 32 II libro dei componenti elettronici, 
L 4.400 

O 33 Abbreviazioni dell’elettronica, L. 4.000 

O 34 II libro dei relè, L 4.800 

O 35 Porte logiche e circuiti combinato¬ 
ri, L 4.800 


fondamenti di elettronica 
e telecomunicazioni 

O 1 Connor - Segnali, L. 3.800 
O 2 Connor - Reti, L. 3.800 
O 3 Connor - Trasmissione, L. 3.800 
O 4 Conooj: - Antenne, L. 3.800 
O 5 Connor - Modulazione, L, 3.800 
O 6 Connor - Rumore, L. 3.800 

manuali scientifici 

O 1 Gagliardo - L'analisi matematica, 
L. 7.500 

O 2 Cripps - L'hardware dei computer, 
L. 7.500 

O 3 Zaripov - Musica con II calcolato¬ 
re, L. 7.500 

O 4 Green-Lewis - Le scienze con il 
. calcolatore tascabile, L 9.800 
O 5 Henrici - Matematica con il calco¬ 
latore tascabile, L 15.500 

Prego inviarmi i volumi sopraindicati. 
Pagherò in contrassegno l'importo 
indicato più spese di spedizione. 
Tagliando da compilare, ritagliare e 
spedire in busta chiusa o incollato su 
cartolina postale a; 

Franco Muzzio & c. editore 
Via Bonporti, 36 - 35100 Padova 

nome:. 

cognome:.. 

indirizzo:.. 







































































































































































































« Mini-computer » 
RI = 100 ohm 
R2 = 560 Kohm 
R3 = 68 Kohm 

R4 = 220 Kohm 
R5 = 2,2 Kohm 
R6 ^ 2,2 Kohm 


R7 = 4,7 Kohm 
R8 = 15 Kohm 

R9 = 4,7 Kohm 
RIO = 10 ohm 

RII = 4,7 Kohm 
R12 ^ 4,7 Kohm 
R13 = 180 ohm 


CI = 

50 

HF 

elettr. 

C2 = 

5 

[ìF 

elettr. 

C3 = 

5 

ùF 

elettr. 

C4 = 

10 

li¥ 

elettr. 

C5 = 

100 

(ìF 

elettr. 

DI = 

In < 

914 


D2/D1 

1 = 

In 

914 


ICl = 555 

IC2 = 7400 
IC3 = 7490 
IC4 = 7442 
IC5 = 7490 
IC6 = 7448 
DS = display FND357 


Basetta per l'antirimbalzo. 



U<^ 


TRI = BC109 
TR2 = BC301 
U = altoparlantino 4 ohm 
Qla/Qlb = pulsante doppia fun¬ 
zione (norm. aperto e norm. chiuso) 
« Antirimbalzo » 

R14/R17 = 10 Kohm 


R18 = 220 Kohm 
D12/D15 = 4x In 914 
IC7 = 7400 
IC8 = 7400 
IC9 = 7400 

Qa/Qd = pulsanti norm. aperti 


Battezza due, collegate nuovamente 
ad inverter. Come si può vedere 
dallo schema, per trasformare una 
NAND in inverter, è sufficiente col¬ 
legare tra loro tutti i suoi ingressi. 

Alla realizzazione del vibratore, 
concorrono, oltre ai due inverter, 
anche i condensatori C2, C3 e le 
resistenze R5, R6. Il tutto funzio¬ 
na secondo il principio del doppio 
sfasamento (180° x 2), ottenuto con 
i due inverter e grazie al fatto che 
C2 riporta in ingresso il segnale ge¬ 
nerato in uscita. Una volta data ali¬ 
mentazione, insomma, si genera co¬ 
me una catena senza fine di ampli¬ 
ficazioni, detta reazione, la quale 
si traduce in una oscillazione. La 
frequenza di oscillazione è stretta- 
mente determinata da C2 e C3. 

Il segnale BF generato dal mul- 
tivibratore astabile (così viene defi¬ 
nita tale configurazione elettronica) 
viene disaccoppiato da C4, conden¬ 


satore elettrolitico, il quale applica 
lo stesso ad uno stadio Darlington 
di amplificazione. Il segnale pro¬ 
dotto dal Darlington è molto poten¬ 
te e perfettamente udibile in alto- 
parlante, per cui non necessitano 
ulteriori amplificazioni. Le resisten¬ 
ze R7, R9 costituiscono la polariz¬ 
zazione di base dei transistors; R8 
limita la corrente di base. Il Dar¬ 
lington da noi realizzato è compo¬ 
sto dai transistors BC 109 e BC 
301, cioè un transistor di bassa 
potenza e uno di media. L’altopar¬ 
lante è da 4 ohm e la resistenza 
RIO, limitando la corrente di ca¬ 
rico, evita un eccessivo quanto inu¬ 
tile surriscaldamento di Tr 2, pur 
non pregiudicando l’intensità del 
suono. 

Resta ancora da vedere come il 
segnale-base prodotto da lei riesca 
a determinare remissione del se¬ 
condo oscillatore. 


Abbiamo visto che normalmente 
l’uscita di lei (piedino 3) si trova 
a livello logico 1 (condensatore CI 
scarico). In conseguenza di ciò, lo 
stadio invertitore anteposto all’o¬ 
scillatore audio presenta al suo in¬ 
gresso un segnale alto. Quindi la 
sua uscita sarà per forza bassa, cioè 
cortocircuitata a massa. In virtù di 
questo fatto la tensione-segnale pre¬ 
sente su R5 trova, attraverso DI, 
un ottimo canale per scaricarsi; 
perciò, fintanto che l’uscita dell’in- 
verter si trova a zero (livello logi¬ 
co basso), anche su R5 troviamo 
costantemente uno stato basso, che 
interdisce il funzionamento dell’o¬ 
scillatore audio. 

Diversamente, quando l’uscita di 
Lei va bassa (il condensatore CI 
è carico), l’invertitore cambia di 
stato e l’uscita di quest’ultimo pas¬ 
sa a livello logico 1. La resistenza 
R5, allora, non potrà più scaricare 


la sua tensione a massa, perché Ja 
tensione « alta » all’uscita dell’in- 
verter piedino 3 di Ic2) gliel o im - 
pedisce; costituisce cioè un ostaco¬ 
lo allo scorrimento della corrente. 
In questo caso, dunque, il genera¬ 
tore di suono può oscillare libera¬ 
mente e tale suono sarà udibile in 
altoparlante, pur se, come abbiamo 
detto, solo per 4-^5 secondi. Do¬ 
po questo periodo, infatti, l’uscita 
di lei torna alta e l’oscillatore au¬ 
dio ritorna ad essere bloccato. 

Resta da precisare che, il tempo 
dedicato a ciascun test, comprende 
anche il periodo in cui si ode il suo¬ 
no. Per meglio dire, quando inizia 
l’oscillazione dell’altoparlante, bi¬ 
sogna passare ad un nuovo test. 
Da quel momento fino alla produ¬ 
zione di un nuovo suono ci si potrà 
dedicare a quel test vedere anche 
disegno n° ). 


Circuito di seiezione 
dei puisanti 

Questo stadio fa capo agli inte¬ 
grati Ic3, Ic4 che sono, rispettiva¬ 
mente, un contatore BCD e una 
decodifica decimale. 

Anche questo circuito, come l’o¬ 
scillatore audio, è pilotato dal ge¬ 
nitore di tempi lunghi, coman¬ 
dato dal 555. Ma prima di passa¬ 
re al funzionamento attivo del tut¬ 
to è bene mettere il punto su un 
circuito di secondo piano, ma non 
per questo meno importante: l’az- 
zeratore automatico. 

Il circuito di azzeramento elet¬ 
tronico è localizzabile nello schema 
in alto a destra. Come si può nota¬ 
re, esso è composto dalle resistenze 
RII, R12, dal condensatore C5 e 
dalla porta Nand rimanente di Ic2. 
L’azzeramento di Ic3 e di conse¬ 
guenza di Ic4, avviene al momen¬ 


to dell’accensione dell’apparecchio. 
Normalmente l’azzeramento di un 
contatore definito anche resettag¬ 
gio) avviene scollegando da massa 
imo o più piedini dello stesso, tra¬ 
mite un pulsante. È cioè un’opera¬ 
zione meccanica, che prevede l’in¬ 
tervento di un operatore esterno. 
In questo caso invece la cosa av¬ 
viene da sè, automaticamente; ve¬ 
diamo come. 

Il piedino 10 di Ic2 è collegato 
direttamente al positivo di alimen¬ 
tazione; quindi all’atto dell’accen¬ 
sione si trova sicuramente a livello 
alto (1). Il piedino 9 invece si tro¬ 
va a livello basso (0); questo per¬ 
ché, inevitabilmente, C5 è scarico 
e così va considerato finché non 
raggiunge un determinato livello di 
soglia. Qra, siccome una delle due 
entrate si trova a 0, l’uscita della 
NAND resta a livello logico alto; 
quindi, il contatore Ic3, è resettato 
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